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DELL* AMBASCIATA INGLESE 
SPEDITA NEL REGNO D* AVA 
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CAPITOLO XI. 

Partenza da Loung-Ghè. — - Grande isola. — - 
Città dei Cocodrilli. — Villaggio dì Ca- 
notto dorato. — Idee , che i Birmani 
hanno dell’oro. — Legno pietrificato — Ma- 
nifattura di seta. — Montagna di Pou- 
pa. — Toro ammazzato da una tigre. — 
Nazione degV Yous. — Tempio dì Logah- 
Mundah. — Città di Pagahm. — Dopatati 
Birmani. — Musica. — Danza. — Bella 
manifattura. — Tempio di Schoe-Zigoun. — 
Incendio. — Statua gigantesca di Gaudma. 
— Molini da olio. 

Lo Schaulonder ci lasciò il dì 1 di luglio 
per gire ad annunciare l’ avvicinameli" del*» 
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]’ ambasciata agli officiali birmani che erano 
già arrivati a Pagah/n. Nm ritardammo an- 
sava la nostra partenza, e solamente il giorno 
dopo a sette ore della mattina ci allontanammo 
dal soggiorno romantico di Loung Ghè. La 
parte dell* /rraouaddy che rimontammo qae 
giorno , era piena nelle due sponde di città e 
villaggi. <llcune volte navigammo rapidamente, 
ed alcune altre andammo con molta lentezza : 
in alcuni momenti demmo anche indietro , 
perciocché il vento si fermava tutto ad un 
tratto ; e la corrente era sommamente rapida. 

La catena delle montagne si ritirava verso 
ponen*e. A tre ore dopo mezzodì, ci trovammo 
in faccia ad un’ isola , in cui vedesi il tempio 
di Kindou-Praw , posto sopra un alto ter- 
razzo , e contornato di parecchie piramidette 
sacre. Mi parve che l’isola avesse una lun- 
ghezza di due miglia incirca , la quale quando 
1’ avemmo oltrepassata , noi attraversammo il 
fiume ; e a sette ore della sera ci fermammo 
ad un luogo , che é nq miglio sopra Mi - 
frhèoung- Yai. 

Mighèoung- Yai è uua grande città e com- 
merciante. Noi vi vedemmo più di cento grosso 
barche , e parecchi battelli piccoli , i quali 
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bastimenti tutti erano fermi in faccia delle 
gradinate che sono d* intorno al porto ; e i 
barcaiuoli della mia scialuppa mi dissero , che 
in essi carioavasi riso, cipolle, aglio, olio, 
e diverse altre provvigioni da portare a^a ca* 
pitale. Mtarhènunz Voi (i) * mrlto elevata so- 
pra il fiume. Io contai in essa pi?i tempj « 
K’o'irn , che in. alcun’ altra citta della mede- 
sima grandezza fin allora veduta. 

La sera il dott. Buchanan andò a passeggiare 
per la campagna ; e vide parecchi bei casali , 
ognuno dei <pv*1j aveva quattro o cinque case 
da paesani fabbricate meglio che la mag- 
gior parte delle case della città. Esse avevano 
vasti recinti di palizzate per chiudervi entro i 
bestiami che ivi abbondavano:'! campi erano 
divisi col mezzo di siepi vive ; i fondi bassi 
erano disposti per mettervi riso ; e le alture 
erano coperte di legumi , e di pascoli. 

. Ai 3 di luglio alla mattina , noi oltrepas- 
sammo Mienfah, che è sulla sponda orientale 
fra la quale città e il villaggio di Patnnaroh 
vedemmo dell’ indaco in un sito in cui il fiu- 
me fa una scarpa. Questa pianta era matura , 
e tagliavasi. 

(i) Questo nome significa Citi* de ’ C*a*drUli. 
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Melloun 3 città posta sulla riva occidentale , 
ba molti tempj 3 e questa è la sola cosa che 
la distingua. Patanagoh non ne ha che uno il 
quale è iudorato magnificamente. Questo è un 
villaggio lungo assai , nel quale ogni casa ba 
nn giardino chiuso con griglie di bambù , ed 
un boschetto d* alberi di paimira , di man- 
guieri 3 e banani. Osservammo , che v’ erano 
parecchie barche proute a ricevere i loro ca- 
richi. 

'Ad ogni istante vedevamo de’ villaggi , ma 
il vento solfiava con forza , e noi navigavamo 
nel mezzo del fiume , e perciò non potevamo 
esaminarli. In quel giorno trapassammo pure 
parecchie isole di sabbia 3 e la sera andammo 
ad ancorarci di buon’ ora presso la riva orien- 
tale fra le città di Magouai e di Spanzeik. 
Prima dell’ ora di prendere il thè andai a 
passeggiare sulla riva , e trovai poca coltura 
nella campagna adiacente 3 il cui terreno era 
sassoso e coperto di arbusti e di cespugli 3 
entro i quali stavano galli di brughiera , ed 
altro selvaggiume. Sotto gli arbusti pascevano 
mandre di bestiame. Osservai diverse strade 
oarreggiabili , ed incontrai molti paesani. 

Il dì 4- alla punta del giorno noi alzammo 
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le vele e ci allontanarne) dalla riva. Questa 
era bordeggiata da colline coperte di alberi , 
principalmente dalla parte di levante , e in 
vetta ad alcune di esse vedevansi de’ tempj. 
Uno in ispezialità , al qnale si dà il nome di 
Mainbou , e che è sulla riva occidentale , oi 
parve considerabilissimo. In tutti i luoghi , in 
cui il fiume non veniva ristretto da isole , noi 
giudicammo che avesse una larghezza di due 
miglia. 

Passammo il villaggio di Schce-Li-Roua ( i), 
«he trae il nome dell’ essere abitato da bar- 
caiuoli , i quali sono al servizio dell* impera- 
dore. Il cannotto , e tuttociò che appartiene 
al monarca , sempre ha 1’ epiteto di Schoe . 
vale- a dire dorato , o d’ oro. Anzi non si fa 
mai menzione della sua persona senza aggiun- 
gervi il nome di questo metallo prezioso 
Quando un Birmano racconta chel’ imperadore 
è stato informato di qualche cosa , egli dice : 
la tal cosa è giunta alle orecchie d' oro. Co- 
lui che ha avuta .udienza da questo Principe, 
è stato ammesso ai piedi d'oro. Un nobile 
Birmano mi faceva un giorno osservare , che 

Vuol dire il Villaggio del Cannotto d'oro. 
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I* essenza di rose aveva un profumo grato al 

naso d' oro. 

Presso i Birmani 1’ oro è il simbolo della 
eccellenza. Ma quantunque essi stimino in modo 
singolare 1* oro , non ne fanno mai moneta { 
Bensì se ne servono- per fare ornamenti per 
le donne , ed orecchini , ed altre piccole cose 
per gli uomini : e la maggior quantità di questo 
metallo s’ impiega in indorare i ternpj : rispetto 
a che è certo , che la loro prodigalità è ec- 
cessiva. Così i Birmani consacrano l’ oro ai 
loro dei , e attribuiscono le sue qualità al 
loro re. 

Dopo essere passati d* innanzi a molti vil- 
laggi , isole , e banchi di sabbia , andammo a 
fermarci a due ore dopo mezzodì a Vaìnau- 
ghèoum (i). Ivi il paese presentava un a- 
spetto differente da tuttociò che avevamo sino 
allora veduto. Esso era pieno di piccole mon- 
tagne isolate , nelle quali non vedevasi altre 
traccie di vegetazione, che pochi piccoli ar- 
busti crescenti nelle fenditure , e qualche al- 
bero storto , piantato dagli abitanti intorno ai 


(i ) Questa parola significa la Cricca delta terra 
d’olio , o petrolio. 
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villaggi. V argilla che compone** quel snolo , 
pareva ocra rossa. Seppi , che i famosi pozzi, 
dai qnali si cava il petrolio pel consumo ili 
tatto T impero birmano , e di varie parti del- 
X India, erano a cinque miglia di là verso le- 
vante. 

Il Scnée mi portò una pietra , la qnale mi 
assicurò essere un pezzo di legno impietrito , 
e che realmente ne aveva tutta l’ apparenza. 
Nel passeggio che feci accumulai parecchie 
petrificazioni io medesimo , nelle quali fa il- 
mente distinguevasi la tessitura del legno. Esse 
erano durissime , e composte di diverse la- 
mine. I -Birmani dicono , che la natura del 
snolo è quella , la quale cagiona questa tra- 
smntazioue , e pretendono che anche le fo. lie 
portatevi dal vento spesso non abbiano tempo 
di marcire , ma si pietrifichino. 

In questo luogo le sponde del fiume sono 
sterili affatto , e la terra vi è piena di fran- 
tumi di quarzo ; oltreché vi si trovano pezzi 
di questa materia assai considerabili. 

All’ ingresso della Cricca erano molte grosse 
barche venute per caricare petrolio. Il villag- 
gio non è abitato che da vasaj , i quali fab- 
bricano una immensa quantità di olio, nf 
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mancano mai di lavoro. Le grandi olle desti- 
nate a contenere il petrolio erano esposte 
tatto intorno al villaggio , e formavano delle 
piramidi simili ai -mucchi di palle e di bombe 
che veggonsi negli arsenali. Osservammo an- 
che parecchie migliaja di altre olle , le quali 
èrano già piene di petrolio , e poste sulla 
sponda del fiume; e siccome ve n’eran molte 
di rotte, la materia che s’ era sparsa mescen- 
dosi alla sabbia aveva formato una pozzan- 
ghera , da cui esalava un pessimo odore. 

M. fVood andò a visitare i pozzi. Aveva 
voglia di andarvi anch‘ io ; ma credetti di do- 
ver differire sino al mio ritorno , poiché spe- 
rava che allora avrei avuto più tempo e che 
io medesimo sarei meno che al presente og- 
getto di osservazione. 

Alle sette ore della mattina del giorno cinque 
partimmo da Yainaiigheoun. Passammo innanzi 
a Peaghioum , dov s è rimboccatura di un pic- 
eol fiume che si getta nel grande. Al di là 
la campagna era coperta di verdura , e gli 
alberi crescevano col solito loro vigore. Il fiume 
correva in un vasto letto ; e giudicammo che 
avesse una 'larghezza di quattro miglia almeno.' 
Ivi sono molte isole di • sabbia , che quando 
V acqua « alta } restano coperte. 
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A sinistra vedemmo la città di Sembieu-ghìeun 
presso coi trovasi una strada, che dicesi la pià 
praticabile di quelle che attraversano le grandi 
montagne; e conducono nel paese di Arracan 
Sembieu ghieun è 1* emporio di tutte le mer- 
catante del Bengala , che il regno d' Ava riceve 
per la via d’ Arracan , e che s’ imbarcano nel- 
l’ Irraouaddy. 

Un poco oltre Sembieu-ghìeun vedemmo sulla 
riva orientale una grande città ornata di molti 
bei tempj ; ed era Pakang-Yai. I suoi contorni 
erano ombreggiati da superbe palme , da tama- 
rindi, e da fichi d 5 India 5 e il suo porto con- 
teneva parecchie grosse barche. L’ opposta riva 
era piana , e pareva ben coltivata. 

A sei ore della sera ci fermammo un poco 
al di sopra di Sillah-miou , città grande e no- 
tabile per le sue manifatture ’ di seta. Appena 
la flotta fu all’ ancora , che vennero in folla 
alla riva i mercantuzzi al minuto , portando 
cassette invernicciate piene di lavori di seta 
e di stoffe di seta e cotone. Il prezzo che do- 
mandavano mi parve assai forte, poiché di un 
taglio di rassetto che non era bellissimo , e 
«he non era lungo se non cinque aune (i) , 

(i) Si noli, che 1’ auua inglese non fe che 3a 
pollici. 
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8 larg* una , si volevano quindici tackaUi che 
è a dire eiroa due lire sterline. Ogni taglio di 
Stoffa ha le proporzioni necessarie per farne 
txn abito ad uu Birmano. 

La seta che serve a fare queste stoffe , si 
trae dal Tunan , provincia del sud* est della 
China ; e viene trasportata prima ad Untine* 
rapoura, e poi a Sìllah-miou , ove si mette in 
opera. Sono queste stoffe di un tessuto fitto e 
forte, e per quello che dicesi durano più che 
quelle della China e dell’ Indoslan. I colori 
sono belli e brillantissimi , ma pare che deb- 
bano sminuirsi presto. 

Sillah-miou è una bella città contornata da 
grandi alberi ed avente molti teinpj. A questa 
bella veduta s’ unisce una riva dolcemente in- 
clinata e coperta di verdura. Il suolo de’ con- 
torni è magro ; ma vi sono de’ campi ben col- 
tivati e chiusi con palizzate. Il rimanente è 
pascolo per le numerose mandre che vi si 
veggono. Il dott. Buchanan mi disse d* avervi 
veduto créscere spontaneamente la crotalaria 
juncea (»), da cui si potrebbe trarre una buona 
specie di canapa. 

(i) Se ne trova delineata la figura nell’ Ori* 
Malabarico . . * * 
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Ai 6 di luglio feeemmo poco viaggio. Vio- 
lentissima era in quel dì La corrente , e il vento 
oon soffiava con forza bastante «la potere lar- 
vici andar contro e ; vino Brla. Fummo quindi 
obbligati di- ricorrere alle nostre pertiche: cosa 
che affatioò eccessivamente- i barcaiuoli In un 
luogo, ove il. letto del finme si. restringe, man- 
dammo a piantare innanzi uu ancora por mezzo 
di un piccolo cutter j e ci tirammo su que- 
st’ ancora. 

Vedevamo iutanto all’ occidente le montagne 
d’ Afi aba n , e all* oriente il monte Foupa che 
s’ alza In figura di un pan di zucchero. Alcuni 
villaggi e molti tempj ornavano le sponde del 
fiume.. Al dopo pranzo ci fermammo vicino 
alla sponda orientalo quattro miglia incirca al 
di sopra di Seiighou. Ivi non eia nè città, nè 
villaggio, nè molta coltura; bensì v’ erauo molte 
mandre di bestiami... . : 

U dottor Buchanan , il cui arder troppo vive 
per la botanica mi faceva spesso temere che 
s’ esponesse a graudi pericoli , .essendo andato 
innanzi per cercar ne’ boschi delle piante , udì 
un colpo di fucile ; il che avendolo incorag- 
giato a volgersi, a quella parte, trovi» colà al- 
cuni paesani intesi a scorticare un toro 
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strangolato da una tigre. Qnel colpo di facile 
area sforzato la tigre ad abbandonare la sua 
preda ; e fortunatamente quella fiera si ritirò 
per una parte opposta a quella, nella quale si 
trovava il dottore. Ma questa non fu la sola 
▼olta in cui 1* amor della scienza , e la fiducia 
eh* egli poneva nel suo fucile , lo posero a brutti 
rischi. Un fucile è una difesa assai incerta con- 
tro T improvviso attacco del più feroce e più 
terribile tra gli animali. 

Prendendo il thè il Sereé mi disse che a 
You-oua , luogo situato un poco al di là di 
quello in cui eravamo , v’ era un fiumicello sboc- 
cante nell’ Irraouaddy' , risalendo il quale per 
due giornate di navigazione si giungeva ad una 
città considerabile che chiamasi You-miou. Ag- 
giunse che da quella parte una grande esten- 
sione di paese viene abitata dai Y ous t nazione 
«he mi rappresentò per bruttissima , mentre i 
6uoi individui hanno la pancia grossa e i denti 
bianchi. 

I Birmani uomini e donne si tingono in nero 
i denti, le ciglia e gli orli delle palpebre (i). 


fi) I Birmani non sono i • soli , che abhiano 
quest’uso, massimamente pér ciò che riguarda le 
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Gli Y ous sono soggetti all* impero birmano, e 
professano la religione stessa de’ Birmani , ma 
parlano l’idioma di Taoajr , che è un dialetto 
corrotto della lingua birmana. 

Ai 7 facemmo vela all’o*a solita secondati 
da una brezza fortissima. Dall’ uno ed altro 
lato del fiume il paese era intersecato da pic- 
cole montagne e 'da valli , e vi si vedevano 
case de’ paesani e campi coltivati bene'. V’ erano 
molte pietrificazioni simili alle vedute già a 
Y aZnaw-gheom. In una di quelle valli cresceva 
l’ indaco. 

Verso mezzogiorno ci trovammo in un luogo- 
ove le rnpi costeggiauti la riva formavano una- 
punta molto inoltrata nel fiume , intorno alla 
quale 1’ acqua correva con tanta violenza che 
le nostre scialuppe impiegarono molto tempo 
a trapassarla, e corsero pericolo anche di rom- 
persi. Il Majrwoun molto cortesemente mandò 
le sne scialuppe da guerra per ajutarci a su- 
perar la corrente. » 

ciglia. Le donne dell’ India e della Persia fanne 
lo stesso per piaoere e per utilità , secondo che 
esse dicono. Si servono a tal fine di una deco- 
zione fatta con antimonio , e che si chiama s aur- 
ina , nome persiano significante l’ antimonio me- 
desimo. 
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Passata quella punta scoprimmo una pianura 
liscia e verdeggiante , la quale dalla sponda 
del fiume si estendeva molto óltre , e Ìq cuj 
passavano numerosi armenti. 

Sp/iphou è una grande città , e nelle an# 
vicinanze , e sopra una parte della riva orien- 
tale veggonsi piccoli tempi piantati precisamente 
lui bor io dell* acqua. 

In quel giorno i nostri barcaiuoli fecero molta 
fatica , e noi facemmo poco • viaggio. La sera 
ci fermammo presso Kihoh , villaggio meschino, 
i cui abitanti si guadagnano il vitto estraendo 
il succo dell* albero di palmira , e a conver- 
tirlo in zucchero , che è di assai buona qualità» 

Quantunque in questo cantone e in quello 
cbe vedemmo il giorno seguente . i terreni co- 
steggiaci il fiume fossero in gran parte fertili, 
osservammo però che a misura che c’inoltra- 
vamo verso settentrione la popolazione cresceva. 
Ogni collina , ogni altura era coronata di un 
tempio. Quello di .Locali -nun dati è considera- 
bile per la sua grandezza. E desso una massa 
enorme di mattoni senza eleganza , collocato 
aopra un terrazzo semicircolare , ed ha la sua 
base dipinta a diversi colori , e la cupola in- 
dorata superbamente. 
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Quando «Teramo oltrepassato questo tempio 
ei approssimammo alla città di Paga^m , ia 
addietro «i magnifica , ma dalle nostre scialuppa 
nou {scoprimmo che alcune case sparse qua a 
là , le quali sembra che una rolla formassero 
una strada. Non rimane più dell" aulica P'ifchant 
se non che i suoi templi ruinosi e le vestigi a 
di un forte fabbricalo in mattoni , del qual* 
ai può ancora riconoscere il recinto.. La città 
di Neoundah , situata quattro miglia al setten- 
trione di Piigahm . e che può esserne riguar- 
data come una continuazione , è divenuta flo- 
rida a misura che questa ù deorbita. 

Noi entrammo nella imboccatura di un fm- 
raicellc ohe iu giorni più fortunati chiamavasi 
il ruscello d’oro ( Sckoe-Kiaung') . Ivi pas- 
sammo una cattiva notte a cagione del tempo. 

•Abbordammo poi il dì q di loglio a Neoun - 
dah alla mattina I tre officiali mai dati dal- 
l’imperadore, ed annunciatici dallo Srhauboa - 
der j aspettavano 1’ arrivo nostro. Il Sereé mi 
disse ohe per me erasi fabbricata una casa , 
la quale egli mi fece vedere , e che era in up 
luogo scoperto, cento passi all’ incirca distante 
dal fiume. Essa era assai più vasta di quella 
ohe il Majrwoun mi aveva fatta fare a Miai dai. 
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Al dopo pranzo abbandonai la mia scialuppa, 
e mi portai in quella casa , ove fui ricevuto 
dagli officiali birmani con grande dimostrazione 
di rispetto Nell’ appartamento principale era un 
piccolo rialzo (i) coperto di un tapeto , e de- 
stinate a servirmi di sedia. Io mi vi posi. 

L’ officiale primario fra quelli che compo- 
nevano la deputazione era un Woundoeh , vaio 
a dire un consigliere di stato di secondo grado : 
gli altri tre erano, uno il governatore di Mieng- 
dong , distretto, situato al settentrione d 'Ava, 
r altro il governatore di Pein-Keing, paese vi- 
cino alla China , e l’ ultimo il comandante della 
guardia siamese dell* imperadore. 

Il Woundoeh era un uomo bellissimo , di 
circa quarantacinque anni ; gli altri erano pih 
avanzati di età, poiché nessuno d’essi mostrava 
iheno di sessantacinque a scttant’ anni. 'Tutti 
portavano H tsoloé , segno della loro nobiltà. 
Quantunque poi’ il Woundoeh pel suo posto 
avesse la precedenza sugli- altri della deputa- 
zione , egli non aveva un grado sì alto come 
quello dei due governatori. 


(i) Questa specie di suppedaneo non alzavasi 
dal pavimento che alcuni pollici. 
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Nel nostro primo abboccamento furono esser* 
vate le più grandi formalità. 

Il ff oundock m* indirizzò a nome della de- 
putazione un discorso, che Baba-Schin m'inter- 
pretò nella lingua dell* Indostan. Dopo essersi 
pomposamente diffuso sugli onori che l’imperado- 
re voleva farmi, mandandomi incontro una depu- 
tazione con uno vie’ suoi Yachts , e due scialuppe 
da guerra , mi fece alcune domande poco im- 
portanti , e si esibì di procurarmi tutte le cose, 
di cui potessi aver bisoguo. 

Dopo che si fu parlato per qualche istante 
$i fece entrare una truppa di sonatori , e di 
ballerini ; e fummo poco metto che storditi dal 
rumore dei tamburi , dei goughi (t) , delle 
chitarre indiane (2) , delle arpe birmane, e de- 
gli stridenti e duri loro clarinetti. 

Una delle ballerine superava singolarmente 
le sne compagne per 1 ’ aggiustatezza e la grazia 
in tutti i Suoi movimenti. Costei era bella j 
era vestita riccamente , ed imitava con molto 


(1) Il gorigo dei Birmani è lo stesso che il le, 
• lou dei Chioesi. 

(2) Nell* India questo stromeuto si chiama »Sf'- 
rindn. 
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talento le danze di diversi paesi. La danza del 
Cassay è quella che si confà più al gusto in- 
glese , perchè passa alternativamente dalla len- 
tezza alia rapidità. Coututtoriò questa cosa non 
pareva che fosse apprezzata punto dai Birmani 
di una certa età. Essi stavansi con gravità as- 
cisi , masticando il loro òe hel , e guardando 
Colla più fredda indifferenza gli atteggiamenti 
voluttuosi di quella graziosa ragazza. 

I divertimene durarono sino alle nove ore 
della sera. Io feci distribuire del denaro ai 
lonatori e ballerini ; e gH officiali birmaui si 
ritirarono Senza cerimonia;, mentre noi andammo 
• passar la nòtte 'sulle nostre scialuppe. 

Alla mattina seguente gli officiali birmani 
mi fecero Una seconda visita in cerimonia ; al- 
lora erano accompagnati dal Maywoun del Pcgu s 
il qnale fino a quel momento ó per orgoglio, 
« per politica, non era mai vennto a vedermi. 
Qui il W oufi dock era superiore a lui. Noi par* 
lammo per un’ora sopra diverse cose : il May- 
woun disse a’ suoi compatriotti, che il dottor 
Buchanan aveva disegnate molte piante ; ed essi 
mostrarono desiderio di vederle. Il dottore li 
compiacque mostrando i disegui che aveva fatto 
eseguire dal mio pittore bengalese , i quali 
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poiché ebbero veduti , i Birmani riconobbero 
perfettamente molte di quelle piante , e dissero 
i nomi che hanno nella loro lingua. Questa 
nazione ama le piante assai , e la sua medicina 
non impiega per ordinario che Semplici. 

Verso le undici ore noi ci separammo , • 
fu concertato che ci saremmo messi in viaggio 
il gioruo appresso. 

Neh resto della giornata Impiegai tutto il 
tempo , di cui potei disporre , in visitare la 
•ittà di Neouudak , e le ruine di quella di Pa - 
gahm Entrai da prima in una strada lunga , 
tortuosa , e della larghezza di trenta piedi in 
eirca. Le case erano di bombii , ed alte dal 
suolo come quelle delle altre città birmane. 
Questa strada era piena di botteghe , sul davanti 
delle quali vedevasi del vasellame di terra. in- 
verniciato , de* fioccali , de* bacini, dèlie coppe, 
e diverse altre cose di varj colori, e inverni- 
ciate con molto buon gusto. Sopra alcune eranvi 
dipinte delle figure, sopra altre de’ fiori o delle 
ghirlande. 

Lasciata questa strada passai un elegante 
pónte di legno cbe attraversava un rnseello , e 
giunsi al bazar (i). Tutte le panche erano ben 

(i) Piazza del inerente , «ve si vendono le prov- 
vigioni. 
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fornite di riso 3 di piselli di varie qualità , di 
erbaggi , di cipolle , d’ aglio e di frutta. Ma 
non vi si vedeva carname : bensì v’ era de! 
pesce f reeco , del gnapi , e delle lucertole 
rosa che i Birmani riguardano come un man» 
giar delicato. 

Passai un secondo ponte 3 e scorsi diverse 
Strade che formavano delle linee parallele , 
alcune di esse erano abitato da carrettieri , i 
quali davano a mangiare d’ innanzi alle loro 
case della paglia di riso ai loro animali. 

Giunto alla estremità della città , avendo 
sempre tenuta la stessa direzione trovai una 
strada ben selciata che mi condusse al tempio 
di Schoé-Zrgoun. Da ogni parte dello stradone 
era una fda di piccoli tempj mal tenuti , ed 
in parte ruiuosi : al contrario di che i t.ioum 
erano in ottimo stato ; e v’ erano poi parecchie 
case graziosissime destinate ad alloggiare i 
forestieri. 

Schoè-Zìgoun non è nè sì vasto , nè si ben 
fabbricato , come sono i tempj di Rangoun e 
di Pegu. Esso non è alto pii di centocinquanta 
piedi , ma spazioso è il terrazzo su cui posa , 
selciato con lastroni grandi di pietra s e tutto 
pieno di un gran numero di piccoli tempj in- 
dorati e carichi di scolture. 
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Faorì del tempio grande, v’ha una gradinata, 
per la quale si sale ad nna galleria che sta 
all’ incirca ad un terzo dell’ altezza del tempio 
medesimo. Di là si può comodamente contem- 
plare la campagna de’ contorni , la quale sembra 
affatto sterile. Io vidi da ogni parte una grande 
quantità di ruine di edifizj religiosi , e la cam- 
pagna n’ era coperta lungo il fiume da quella 
parte per più di sei miglia di distanza , e 
dall’ altra parte per tre miglia. Dicesi che Pa - 
gahm sia stata la residenza di quarantacinque 
re , i quali hanno successivamente occupato il 
trono ; e i Birmani raccontano essere cinque- 
cento anni da che fu abbandonata per espresso 
ordine della divinità. Checché possa essere, 
tutto addita qualmente Pagahm in addietro fa 
una città splendentissima. ... 

Ritornando dal tempio di Schoè-Zigoun presi 
un’ altra strada differente. Passai in una stra- 
della ov* erano botteghe di fabbri : più oltre 
ne vidi un’ altra che il fuoco aveva ridotta in 
cenere due giorni prima , e vi si erano ab- 
bruciate da settanta in ottanta case. Questa era 
la Tackally (t) di Neoundah , e le vittime 

CO Si è veduto già'* che questo è il nome di 

Jom. III. 2 
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dell’ incendio erano del numero di quelle scia- 
gurate di cui ho parlato nel capitolo sopra 
Kangoun , e le quali vengono sì crudelmente 
prostituite. 

11 dopo pranzo andai a passeggiare alla parte 
di mezzogiorno ; e confesso che fui sorpreso 
dal numero immenso degli edifizj religiosi che 
-vi trovai. Essi erano di struttura differenti 
da quelli che aveva veduti nelle provinole ma- 
rittime. In luogo di una sottilissima guglia col- 
locata sopra una vasta base ed altissima : i 
tempj di Paguhm conservano il medesimo dia- 
metro fin presso alla loro cima , e poi tutto ad 
un tratto terminano in punta , il che dà ad 
essi pochissima eleganza. 

La più parte dei tempj di Pagahm che io 
esaminai non era stata fabbricata sopra una base 
perfetta. Una cupola ben rotondata sosteneva 
un grosso masso, in cui vedevasi annicehiata 
una immagine di Gaudma seduto , e quatti o 
transiti di forma gotica conducevano sotto la 
cupola. In uno di questi transiti vidi una sta- 
tua rappresentante un uomo dritto in piedi, e 


una strada di Rungoun , ove abitano le donne pub- 
bliche. 
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10 un altro una figura giacente snl fianco destro 
e dormiente. Tutte e due erano gigantesche. 

11 Serée , che mi accompagnava, mi disse che 
l’ una e l’altra rappresentavano Gaudma (i) . 
Tuttavolta ne’ templi birmani la divinità non 
si vede mai in qaeste attitudini ; ma viene or- 
dinariamente* rappresentata seduta colle gambe 
in croce , colla mano destra posata sulle gi- 
nocchia , e colla sinistra a penzolone. Sul pie- 
distallo che la sostiene, sempre v’ è scolpita 
la foglia del loto sacro'. 

Dopo avere attraversati i sobborghi vidi un 
sito in cui gli abitanti facevano olio r*ol sesamo. 
Il grano messo in una vasca , rotonda veniva 
ammaccato da un cilindro di legno messo ver» 
ticalmente , e che con un artifizio semplicissimo 
veniva posto in moto da un bue che girava 
intorno. 

Io contai più di dugento molini in un can- 
tone assai piccolo. Il bestiame di questo cantone 
era grasso ; e ciò mi fece pensare che si nu- 
trisse degli avanzi del grano , di cui si era 
levato l’olio. Il terreno de’ contorni di Vagahm 
produce appena tanto da nudrire delle capre. 

(i) Ciedo ignorarne il Serée. La figura dritta 
in piedi panni l’ Anauda degl' Indiani , e 1’ altra* 
ffa-ra-jan, che dorme sull’ onde. 
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- ■ CAPITOLO XII. 

Partenza da Pagahm. — Caverne singolari. — 
Eremiti Birmani. — Fiume di Kin-duem. — 
Barcajuoli del Cassay. — Fabbrica di cotto. — 

'• Salnitro. — Polvere da fuoco. — Alluvioni 
periodiche dell ’ Irraouaddy. — Antica città 
d" Ava. — Tempio di Schoe-Gonga — Cha- 
gain. — Ummerapoura. — Accoglimento che 
V Ambasciadore riceve in questa città. 

Agli ii di luglio a nove ore della mattina 
m’ imbarcai sull’ Yacht imperiale colle cerimonie 
d’ uso. Il Woundach e Baba-Schin mi accom- 
pagnarono. Il ribordo dell’ Yacht era abbastanza 
largo per poter portare due fila di remiganti 9 
vale a dire sedici per parte. Ma in questa oc- 
casione non vi orano remi , poiché il Y acht 
doveva essere rimurcbiato da due scialuppe di 
guerra. ... 

L* interno di questo legno era diviso in tre 
piccoli appartamenti decorati con eleganza . 
Erano tapezzati tutti di bella mussolina bianca j 
e il pavimento era coperto di stuoje finissime 
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e di superbi tapeti. Io viaggiai io questo Yacht 
sino ad un 5 ora dopo mezzodì; poi entrai nella 
mia scialuppa , la quale , quantunque fosse 
meno onorevole agli occhi dei Birmani , era 
però assai più comoda. 

Al di là di Neoundah la riva orientale del 
fiume è tutta a picco , ed è alta da ottanta 
in cento piedi. Ne’ fianchi della roccia , e circa 
a mezz’ altezza , veggonsi delle aperture simili 
a stretti corridoj , le quali mi si disse che 
conducono entro caverne anticamente abitate 
da eremiti. Costoro desiderosi di vivere lon- 
tani dal mondo , scavavano essi medesimi le 
caverne, nelle quali passarono poi il resto della 
loro vita , senz’ altra comunicazione cogli uo- 
mini che quella che era necessaria per rice- 
vere il mangiare che loro portavasi al basso 
della roccia , e che tiravano a sè con una corda. 

I Birmani non s’ infliggono da per loro ca- 
stighi rivoltanti, come fanno i Facchiri indiani, 
ma però credono che sia cosa meritoria il mor- 
tificare la sua carne con una volontaria asti- 
nenza e coll’ annegazione di sè medesimi. La 
vita solitaria è stata nella maggior parte dei 
paesi riguardata in diverse epoche come cosa 
laudevole. E in Europa, come altrove, si soa 
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avati , e si hanno monumenti di tale credenza } 
nè le storie della leggenda sono tutte senza fon- 
damento , comunque molto siasi per avventura 
esagerato. Presentemente i Birmani , sebbene 
devoti , non si mostrano però misantropi : che 
anzi al contrario sono in generale di un ca- 
rattere troppo lieto e benefico, perchè cerchiuo 
di vivere lungi dal moudo in mezzo al mal- 
contento e alla disperazione. 

Il giorno della nostra partenza da Pagahm 
facemmo poco viaggio, e ad eccezione dei 
romitaggi , di cui ho parlato , le cose che ci 
si presentarono airocchio, furono differenti di 
poco da quelle che avevamo già vedute. Le 
isole che incontrammo erano per la maggior 
parte assai lunghe , ed erano si poco distanti 
l’ una dall 5 altra che da una parte del fiume 
rare volte 6Ì poteva veder 1’ altra. 

Noi navigammo lungo la riva orientale , e 
da questo canto vedemmo le città di SyrraZ- 
Kioum e di Gnerouth. La sera scoprimmo una 
campagna ben coltivata e un suolo che ci parve 
migliore di quello -di Pagahm. Il numero degli 
abitanti che vedemmo sulla riva e le mandre 
che vi pascolavano , ci annunciarono una pope** 
(azione considerabile. 


Digitized by Googl 



»*i Syme» 3 1 

Noi di fermammo presso Schouayedong 
piccola e bella città contenente a un di presso 1 
trecento case , le quali formavano una strada 
drittissima. Ogni casa aveva un giardino -cinto' 
di griglie di bambù. Due hioum , e alcuni tempi 
cbe v’ erano, non presentavano da sè nulla di 
assai notabile; ma l’occhio si fermava con pia- 
cere sopra i grandi alberi cbe 1 J ombreggiavano* 

Ai 12 di luglio continuammo la nostra na- 
vigazione ora con rapidità , ed ora assai len- 
tamente , e sempre con difficoltà secondo che 
eravamo più o meno favoriti dal vento. Le 
grandi giravolte del fiume facevano cbe bene 
spesso il vento ci fosse contrario. Kpozt sulla 
riva orientale è una città considerabile ornata 
di molti bei tempj. 

A cinqne ore e mezzo della sera andai a 
terra , e scorsi un paese ove i campi erano ben 
divisi , e parecchi trovavansi a forma di stop- 
pie perchè così portava la stagione. Le radici 
di una piantagione di tabacco , cbe non si era 
raccolto l’ anno precedente , erano ancora in 
terra , e più lontano vidi alcune Colline isolate. 
Noi ci fermammo per passar la notte presso 
il piccolo villaggio di Tonchi /: , situato al set- 
tentrione di Yebai. Gli abitanti di questo vii* 
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laggio vivono del -commercio delle foglie mari- 
nate del thè (i) che preparano essi stessi , e 
che tutti i Birmani amano molto. L’ arbusto 3 
da cui traggono queste foglie, cresce a Palong - 
mìou , distretto al nord-est d' Ummerapoura : 
il thè eh* esso produce, è assai inferiore a 
quello della China , e non se ne fa quasi nes- 
sun uso se non quando è marinato. 

Ai io di luglio continuammo a costeggiare 
la riva orientale ; e siccome il fiume aveva 
quasi sempre da tre in cinque miglia di lar- 
ghezza , non ci era facile distinguere gli og- 
getti ch’erano alla parte di ponente. A misura che 
c* inoltravamo verso tramontana la popolazione 
ci pareva più considerabile , e l’ agricoltura 
perfezionata ; ma dappertutto la terra mancava 
d’ acqua. Si ^vedevano de’ grandi tratti coperti 
di piante abbruciate , e lunghe crepature nel 
suolo che mostravano siccità. Ci si disse , che 
ivi non si era avuto quasi nulla di. pioggia ; 
ma che si sperava che ne avesse a cadere 
presto. Le montagne erano senza dubbio state 
più fortunate, poiché il fiume continuava a 
erescere. • 

(i) I Birmani danno il nome di Lcepac alle fa- 
glie del thè cosi preparate. 
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Hoi oltrepassammo Kiouptaan (t), T anoun~ 
daini , città fortificata s e parecchie altre 3 e 
molti villaggi. Tutti questi luoghi sono situati 
al levante del fiume. La sera ci ancorammo 
presso un’ isola che si trova in faccia a Tir - 
roup-miou (2). V’ è un piccolo distretto por- 
tante il nome medesimo , che gli fu dato molti * 
secoli addietro in occasione di una vittoria ri- 
portata sopra un’ armata chinese che aveva 
fatto una incursione fin qui , quando la sede 
del governo era in Pagahm. E ciò prova che 
i Chinesi hanno da lungo tempo cercato di 
conquistare il regno d’ Ava, c che più di una 
volta tentarono di farsene padroni. 

Al 1 i di luglio gettammo l’ ancora a quin- 
dici miglia sopra Tirroup-miou io un luogo 
in cui il Kin-daem unisce le suo acque all* 7 r- 
raouaddy. Questo gran fiume viene dal nord- 
ovest, e separa il territorio del Cassay da quello 
d’ Ava. Dicesi che abbia origine da un lago 
situato a nonanta giornate di viaggio dalla sua 

t - # 

' 

(1) Questa parola significa Jìla dirupi. 1 •• ■ 

(a) Queste parole significano la Città Chineie. 

Si è veduto , che ve a’ è uà * 1 altra dello stesse 
nome. 

3 * 
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imboccatura. Esso è navigabile per le grosse 
barche sino ai confini dell* impero birmano. 

Un uomo istruttissimo che si trovava nella 
gcialuppa del dott. Buchanan gli disse, che l’ul- 
tima città birmana sul Kin-duem si chiamava 
Nakioung , e la prima degli Schaans (i), 
• Tangdat. 

- L’ imboccatura del Kin-ducm mi parve avere 
poco meno di un miglio di larghezza. Al dis- 
sopra della medesima 1’ Irraouaddjr si restringe 
molto; ma io credo che una porzione delle sue 
acque ci venisse occultata; e che prendessimo 
come limiti del fiume la costa di un’isola -al 
di là della quale fosse un altro ramo. 

- Osservai tra la ciurma delle scialuppe di 
guerra, che rimurchiavano il Yacht mandatomi 
dall’ imperadore, de’ remiganti , le cui fittezze 
differivano con assai singolarità da quelle dei 
loro compagni. Essi avevano quella dolce fiso- 

(i) Schaart , o S- han è ima denominazione 
estesissima , che sei ve ad indicare diverse nazio- 
ni^ arcfine indipendenti, altre tribu'arie dei grandi 
stati vicini, I Birmani dicono spesso 1 lelapschaan , 
cioè suddiio dei Birmani. Vomirà- S-'haan vuoi 
dire suddito dei Siamesi. Essi chiamano quei del 
Cassay 5 Cassaj-schaanf. 
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Bornia che caratterizza i Bengalesi , e non l’ària 
fiera e maschile dei Birmani. Nc domandai là 
ragione , e mi si rispose ch’essi erano del Cas - 
say, o figlinoli di quelli del Cassay che i Birmani 
strappati avevano dal loro paese nel tempo che 
ivano a portare la guerra e il saccheggio al di 
là del Kin-duem. I conquistatori orientali che 
non vogliono conservare i paesi eh’ essi inva- 
dono , ordinariamente hanno la politica di con* 
dur seco prigionieri gli abitanti , e sopra tutto 
i ragazzi che stabiliscono ne’ loro stati. Cosi 
accrescono la loro forza 3 accrescendo il numero 
de* loro sudditi. 

Tale è stato in ogni tempo l’ uso degli abi- 
tanti dell’ Asia. Le ultime guerre d’ tiyder - 
Ali-Kan bamno spopolato il Carnate. I ragazzi 
possono essere trapiantati dappertutto senza pe- 
ricolo’: il che non succede d’ uomini pervenuti 
a matura età: imperciocché non bastano i più 
dolci trattamenti ad abituare 1’ uomo a vivere 
per forza in un paese straniero ; e la memoria 
de’ luoghi , ne’ quali ha passati i primi anni 
della sua vita , e le dolci impressioni che firr- 
dalla infanzia e nella prima sua gioventù net 
ha ricevute , lo seguono dappertutto , nè pos- 
sono cessare mai di esserle care. 
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Avrei volentieri interrogato que’ remiganti 
del Cassay intorno al loro paese ed alla loro 
nazione , ma io mi trovava in nna situazione 
che non mi permetteva di cavarmi questa cu- 
riosità da me stesso , nè per mezzo di altri. 

A dieci ore noi giungemmo a Yandabou , 
città considerabile per le sue manifatture in 
vasellami di terra cotta. In seguito vedemmo 
sulle due sponde del fiume parecchie altre città 
e villaggi , ove crescevano alberi assai grandi , 
e principalmente di quelli di paimira e ta- 
marindi. 

La sera ci mettemmo all’ ancora di buon 
ora in una cricca , sulle sponde della quale 
i la grande città di Summei-Kioum. Andai dopo 
avere pranzato a passeggiare insieme col doti. 
Buchanan lungo questa cricca , il cui corso 
semicircolare ci condusse alla città. Questa 
'eonteneva un gran numero di case , ma tutte 
mediocri , e fabbricate irregolarmente. I terreni 
de’ contorni erano preparati per seminarvi il 
riso: il suolo pareva essere di buona qualità, 
e gli abitanti aspettavano la pioggia con grande 
impazienza , lamentandosi che il mussone non 
ne avesse ancora portata loro nna stilla, quan- 
tunque, secondo l’ordinario eorso delle stagioni. 
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avesse dovuto piovere fino da tre settimane» 

Questa povera gente faceva grande economia 

della paglia di riso che loro rimaneva ancora 
per nudrire i loro assai numerosi bestiami , t 
quali d’ altronde non trovavano ne’ campi che 
pochi avanzi di erbe abbruciate dal sole. E 
la magrezza degli animali mostrava già aper- 
tamente , se non una carestia assoluta , alcerto 
una grande mancanza di alimento. 

A Summei-Kioum vedesi la più considera- 

bile fabbrica di salnitro e di polvere che sia 
neir impero birmano . Ivi infatti si fa tutta la 
polvere necessaria all’ approvvigionamento degli 
arsenali imperiali ; ed è il solo genere d’ indu- 
stria di cui gli abitanti si occupino. Il governo 
birmano non permette che sotto alcun pretesto 
- si porti fuori del paese nè polvere, nè salnitro j 
nè senza una licenza espressa di chi ha autorità 
di darla codesti due generi si possono vendere. 

Ai ifc di luglio abbandonammo di buon’ora 
la cricca di Summel-Kioum. I tempj e i vil- 
laggi che vedemmo questo giorno sopra 1* una 
e l’ altra riva dell’ lrraouaddy erano si nume- 
rosi che si stenterebbe a contarli. 

A nove ore della mattina noi ci arrestammo 
A "Gnameadi-ghi 3 luogo rinomato pel tabacco 
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migliore dell’ impero birmano. Vi retlémmo al- 
cune fornaci da mattoni destinate alla fabbrica 
di nuovi tempi , quantunque paja , che di que- 
sti edifizj ve ne sia già un numero assai grande, 

Quando-noi mettemmo di nuovo alla vela, pas- 
sammo innanzi a parecchie isole , sopra alcune 
delle quali vedemmo alberi , terre coltivate , 
case e abitanti. Verso sera il vento diventò tutto 
ad un tratto impetuosissimo. La mia scialuppa, 
e quella di M fVood fermaronsi a Sandath (i). 
Quella del dottor Buchanan non poteudo resi- 
stere al vento, come le nostre , fu obbligata 
a gettar 1* ancora ; ond’ è , che veggendo io la 
situazion stia , gli mandai una scialuppa da 
guerra in soccorso : e con tal mezzo potè riu- 
nirsi ben tosto alla flotta. 

Il villaggio di Sandath , come pure il di- 
stretto che Io circonda , non è abitato che da 
uomini , i quali badano agli elefanti delle scu- 
derie imperiali. Il «nonarea birmano è il so- 
lo proprietario di tutti gli elefanti che sono 
ne’ suoi stati ; e il privilegio di farsi portare da 
uno di questi animali , o di tenerne, è un’o- 
nore che quel principe non accorda che alle 
persone della prima distinzione. Egli possiede 3 
(\) Il rii/aggio deir Elefanti. 
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per quanto dicesi , sei mila elefanti. Nell’ Indo- 
ttali le femmine degli elefanti bodo ricercate 
più de’ raaschj , perchè sono più trattabili : ma 
nel regno d’ Ava succede all’ opposto : e qui 
non si serve delle femmine se non nelle oc- 
casioni in coi s’abbia bisogno di farne vedere 
un grosso numero : rare volte poi vi si monta 
sopra ; e tutto questo fa che i ruasobj costino 
assai. Nondimeno gli effetti di questa differenza 
non si possono rilevare molto , poiché il diritto 
esclusivo dell’ imperadore e l’uso limitatissimo 
degli elefanti per parte de’ particolari , impedi- 
scono che questi animali sieno un oggetto di 
commercio. 

A! iG di luglio noi mettemmo alla vela alla 
punta del giorno. Meahmou , città fabbricata 
sulla riva occidentale, ci parve considerabilissima. 
Essa è circondata d’ alberi di paimira. Vi si 
fabbrica una grossa tela di cotone a moscheite , 
di cui vestonsi ordinariamente i Birmani di nna 
classe bassa. Noi osservammo Ypadain snlla riva 
orientale; poiché v’ erano diversi tempj ed un 
kionm bellissimo. 

Verso mezzogiorno vedemmo ritornare lo 
Sehaubttnder di Rangoun , il quale dopo avermi 
parlato a Loung-Ghè era andato alla capitale. 
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Egli avea viaggiato con molta sollecitudine , ed 
avca renduto conto di già alla corte della sua 
missione. Questa seconda visita era un tratto 
spontaneo di sua attenzione , ed avendo nelle 
vicinanze un piccol feudo (i) , vi avea fatte 
preparare una colezione che mi pregò di ac- 
cettare. Io credetti di non dover rifiutarmi 
all’ invito ; e scendemmo a terra , i miei com- 
pagni di viaggio ed io. Lo Schaubonder ci 
condusse sotto un pergolato che erasi costrutto 
presso alla riva in mezzo a de’ bambou con 
molti giunchi , onde impedire che i raggi del 
sole vi entrassero; e trovammo ivi non solamente 
una profusione di latte , di frutta, di burro e di 
confetture , ma, anche una truppa di sonatori 
e di ballerini che lo Schaubonder aveva fatti 
venire da un villaggio vicino, e che ci diver- 
tirono colla loro musica e danza. Io non restai 
ivi che quanto la pulitezza esigeva : e poscia 
ritornai alla scialuppa. 

Passammo oltre parecchi villaggi popolosi , 
e situati graziosamente, ove vedemmo molti 
giardini ed orti pieni di banani e di gojavi , 
« di altri alberi da frotta di varie specie. La 


£1) Un Jaghire. 
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sera ci ancorammo a Kiouptaloum , ove la cosa 
sola che mi desse nell’ occhio fa an bel tempio 
attorniato da un gran numero di piccoli edifizj. 

Ai l'j ci rimettemmo in viaggio all’ora so- 
lita : ma facemmo poca strada , ed il vento era 
sì poco favorevole che fummo obbligati d’ im- 
brogliare le vele qnadre delle nostre scialuppe 
birmane. I barcaiuoli intanto ci servirono molto 
bene coi loro remi e colle pertiche. Il fiume s 
quantunque non fosse giunto all’ altezza più 
grande , a cui giunge gli altri anni , avea però 
superato di già le sue sponde , riempiute le 
cricche , ed inondata tutta la pianura vicina 
al suo letto. 

• Siccome la forza della corrente era ordina- 
riamente nel mezzo del fiume j sovente per 
evitarla attraversavamo de’ campi , che le acque 
avevano allagati , ed ove 1’ erbe grosse e le 
canne mostravano le loro cime , e i tronchi 
degli alberi erano appena coperti. ! 

Il crescere dell’ Irraouaddy non dipende 
dalle pioggie che cadono sulle valli , ma dai 
torrenti che scendono dalle montagne ; e seb- 
bene la siccità fosse statrj in quest’anno molto 
maggiore del solito , il fiume non si era alzato 
meno. Questo fiume , come sono stato assicu- 
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rato , ba un grado «li accrescimento periodico s 
sotto al quale raro è che resti , e che pure è 
raro che oltrepassi. E per certo questa parte 
dell’ impero non è quasi mai favorita «la piog- 
gie copiose; ma, come succede in Egitto , il 
suo suolo è renduto fertile dal frnme che lo 
attraversa. Dorante il tempo del mossone del 
sud-ovest F Irraouaddy cresce e cala tre • 
quattro volte. 

Più che ci andavamo avvicinando alla capi- 
tale , più moltiplioavansi le città e i villaggi 
sulle due sponde , ed allora vidi essere inutile 
il domandare come si chiamassero tanti gruppi 
di case. Ognun d’ essi però ha il suo nome 
distinto , ed è abitato da una classe particolare 
di gente che fa un commercio differente da 
quello de’ suoi vicini , o una professione tutta 
sua propria. 

Mi si mostrò sulla riva la tomba di un per- 
sonaggio di primo grado , che si era casual- 
mente annegato in faccia a questo luogo 
quindici anni adietro. Questa tomba è costi- 
tuita da un piccolo edifizio di figura bislun- 
ga j fatto di mattoni , ad un piano solo, ed 
avente otto o nove porte verso il fiume. I su- 
perbi tempj , e i bei kioum non mi facevan* 
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più impressione avendone già veduto nn gran 
numero , e sapendo che ne avrei veduto dei 
più magnifici nella capitale. 

Noi ci fermammo mollo tardi d’ innanzi alla 
fondamenta dell* antica città d’ Ava , la quale , 
come è noto , fu per lungo tempo la capitale 
dell’ impero birmano 

Ai 1 8 di luglio mi alzai di buon’ ora per 
gettare un colpo d’ occhio sopra quello che 
rimane della città d’ Ava ( 1 ). Ava era divisa 
in città alta , e città bassa ; e tutte due erano 
fortificate. La bassa , che era la più grande , 
mi parve che avesse quattro miglia di circon- 
ferenza. Anche oggi essa .è in gran parte cir- 
condata di un muro di trenta piedi d’altezza, 
a piè del quale corre un fosso largo e pro- 
fondo. Per gire alla campagna bisogna attra- 
versare questo fosso 6opra un argine , che 
serve di strada. Il muro della città al di dentro 
è sostenuto da un rialzo di terra. La città 
alta , che può chiamarsi la cittadella , non 
aveva che un miglio di circonferenza ; le sue 
fortificazioni erano più solide, e più atte alla 
difesa , che quelle della città \ ma nè 1* una , 


(1) O piuttosto Haung-Awa. 
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nè T altra avevano fosso dalla parte del fiume. 
Le mura presentemente vanno cadendo in 
mina 3 perciocché V edera e i cespugli le co- 
prono qua e là, e vi fanno crepature , che 
s’ internano fino a* fondamenti. Siccome poi 
le case d’ Ava non erano per la maggior parte 
fatte che di legno e di bambù , un ordine 
dell’ imperadore è bastato per farle trasportare 
nella nuova città di Ummerapoura. Tuttavolta 
quantunque il terreno , su cui esse erano , 
sia quasi interamente coperto di erbe , e di 
macchie , vi si distinguono ancora le traccio 
delle strade , e il sediine delle case. 

I! mio condottiere mi mostrò il sito , in 
etti era il palazzo imperiale , il luogo che oc- 
cupava il Lotou (i) , quello dell’appartamento 
delle donne , e quello in cui sorgeva il Pia- 
sath (2). De’ cespi di bambù , qualche albero 
del banano , e spini coprono oggi la maggior 
parte del suolo 3 su cui non è molto che fioriva 
la capitale di un impero assai florido. Osser- 
vai due case di mattoni , il cui tetto era 
crollato ; e il mio condottiere mi disse che 

(i) La Sala del consigli® di stato. 

(a) La guglia, che corona il palagio dell’ im- 
peradore. 
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erano state di alcuni Colars (1). Essendo en- 
trati in una di queste, non la trovammo abi- 
tata che da’ pipistrelli ' 3 i quali volando su e 
giù venivano ad urtare nelle nostre faccie , e 
c* infettavano coll’ odor pestifero de’ loro escre- 
menti , e colla polvere fetida che copriva le 
muraglie. * 

Da ogni parte veggonsi in grandissimo nu- 
mero cadere in ruina i tempj, eh’ erano 1 ’ or- 
namento principale di Ava , e sui quali i 

Birmani non ardirebbero stendere una mano 

•» 

sacrilega. Egli è impossibile vedere una im- 
magine più viva di decadenza, e desolazione, 
che quella , che presentavano gli avanzi di 
questa città. 

Fra gli edifizj religiosi , che sussistono an- 
cora nella cittadella , si distingue quello di 
Schoe-Gonga-Praw , non perchè sia grande 
e magnifico , ma perchè da lunghissimo tem- 
po è stato riguardato come in particolar modo 
sacro ; ed è anche oggi in molta venerazione 
più degli altri : imperciocché quando uno ot- 
tiene un grande impiego : quando un generale 
è nominato al comando di un’armata; l’uno. 


(1 j Forestieri. 
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e T altro ranno al tempio d» Schoe-Gouga 3 
ore gli si fa con grande solennità prestare il 
giuramento ; e chi manca a ciò che ha giu- 
rato a piedi di questo tempio s agli occhi dei 
Birmani si rende colpevole del più orribil de- 
litto j ed è sempre punito co 5 più atroci tor- 
menti. Non ho potuto sapere 1 ! origine di «1 
tremendo privilegio coaceduto al tempio di 
Schoe-Gouga, ... - - : . 

> Mi si disse che un altro tempio molto più 
grande , chiamato Logatherpou-Praw , e situa- 
to a poca distanza al ponente della cittadella a 
conteneva una statua colossale di Gaudma 3 
fatta di un solo pezzo di marmo : non ebbi 

allora tempo di andarla a vedere ; ma vi fui 
al mio ritorno , e potei con tutto comodo ve- 
dere e tempio e statua. 

Lasciando Ava , il fiume fa un gomito ; e 
sulla riva opposta sì vede la città di Chagain s 
come pure le piramidi , le torri , e il superbo 
piasath di Unaner<.;poura : tutte cose le quali 
fanno un grande contrasto colle ruine di Ava 3 
e consolano della tristezza , che esse hanno 
ispirata. 

Chagain , la quale 3 siccome ho già detto 3 
è in faccia ad Ava j fu aneli’ essa in addietro 
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residenza imperiale. Essa è posta parte al pie- 
de , e parte 6ul pendìo di una moutagna sco- 
scesa , e molto disuguale. Ognuna delle altare 
che trovami sai fianco della montagna , è co- 
ronata di un bel tempio piramidale ; e questi 
ternpj alzandosi irregolarmente 1- uno sopra l’al- 
tro sino alla sommità del monte , formane 
tutti insieme uua magnifica prospettiva, il cui 
colpo d’ occhio n’ è tanto più brillante , quanto 
ehe essi sono imbiancati e ben mantenuti. 

Noi navigavamo lungo la riva oppostale il 
sole che batteva sulla montagna , non ci la- 
sciava perdere uissuua delle bellezze di questo 
spettacolo. E quello, che lo rendeva auche più 
magnifico , si è , che il fiume per la grande 
sua alluvione pareva un vastissimo lago pie- 
no d’ isole , dal seno del quale alzavasi Um- 
merapoura. Una quantità immensa di scialuppe 
e di canotti scendeva e 6alira pel fiume ; e le 
case della riva occidentale , o per dir meglio 
meridionale ( i) , essendo a poca distanza le 
une dalle altre , pareano i lunghi subborghi 
di uua città. 


* ,, • . j . i . 

(i) A. cagione del gomito che il fiume fa verse 
ponente. 
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A mezzogiorno preciso arrivammo all in- 
gresso del canale , che comunica col ìlago di 
Tounzemahn , e che gli porta una porzione 
delle acque dell’ Irraouaddf. Io ho già descritta 
la situazione di Ummerapoura ; ond’ è iuutile 
che ne parli qui. Le case ‘della città e dei 
sobborghi bordeggiano il lago sino alla estre- 
mità della’ penisola f e durante la stagione 
delle pioggie , le muraglie della facciata me- 
ridionale del Fortè sono bagnate dalle sue onde. 
Dall’ altra parte del lago , e precisamente di- 
rimpetto al Forte è fabbricato il villaggio di 
Tounzemahn , vicino al quale è un boschetto 
di manguieri, d’alberi di paimira, di cocchi, 
in mezzo ai quali erasi fatto costruire una 
casa per l’alloggio dell’ ambasciata inglese. 

Quando noi entrammo nel lago, il numero 
grande dei battelli , che vi si erano rifugiati 
come in porto per evitare il pericolo, .che 
loro poteva far correre il disalveamento del 
fiume , la singolarità della loro costruzione , 
l’ altezza delle acque , le quali parevano mi- 
nacciare sommersione alla città, l’anfiteatro 
che formavano le montagne , da cui essa era 
quasi circondata ; tutto infine presentavaci una 
6cena nuova ed imponente. 
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Noi dirigemmo il nostro cammino verso qqcl 
boschetto ., mentre la maggior parte della flotta 
s’avanzava alla volta di Ummerapoura. Av- 
vicinandoci alla riva vidi una delle- scialuppe 
da guerra del Maywoun del Pegu , la quale 
ci aveva preceduti ; e ben presto seppi , che 
egli ci aspettava nel boschetto. Fui ricevuto 
al mio sbarco da Baba-òchìn , e da alcuni 
officiali inferiori , i quali mi accompagnarono 
alla casa cbe mi era stata destinata. Questa 
casa era circa trecento passi distante dalla riva 
del lago , ed ombreggiata dalla parte di mez- 
zogiorno da grandi alberi , impenetrabili ai 
raggi del sole. * 

All’ entrare nella galleria trovai il Maywoun 
del Ptgu , il Woun'dock , che mi era venuto 
incontro a Pagahm , e il governatore di Ba- 
mou (i), i quali mi complimentarono 6ul 
mio felice arrivo alla capitale. Noi ci ponemmo 
a sedere sopra tappeti stesi sul pavimento ; e 
da prima parlammo di cose generali , e spe- 
cialmente della geografia dell’ Europa , che il , 
governatore di Bamou si mostrava curiosissimo 


(i) Si è già veduto che Bamou è una provincia 
-vicino alla China, 


Tom. 111. 
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però di assai buona grazia , cbc sperava , che 
io non attraverserei il lago , nè che permet- 
terei a nissnno del mio segnilo di attraversarlo 
sin dopo la cerimonia della mia presentazione; 
ma che come i nostri usi differiscono da quelli 
de’ Birmani , e gli Europei sono avvezzi a fare 
dell’ esercizio , noi potremmo a nostro arbitrio 
passeggiare, e cavalcare quanto mai ci pia- 
cesse per le pianure che 6Ì stendono tra il 
nostro alloggio e le montagne. Nel tempo stesso 
mi consigliò di non allontanarmi troppo dalla 
mia casa, perchè la gente del paese riguar- 
derebbe una tal cosa come derogatoria alla 
mia dignità. Io lo ringraziai di nn consiglio , 
che era accompagnato da molte espressioni di 
civiltà ; e gli promisi di conformarmi di buon 
animo a quanto egli mi assicurava essere sta- 
bilito dagli usi del paese. 

Il costume d* impedire ad un ministro este- 
ro di farsi vedere nella capitale prima della 
sua presentazione a corte , non è nè raro , 
nè nuovo; e si sa , che è stato sempre osser- 
vato dal governo birmano come da quello di 
Siam. Laloubere ne fa menzione nella rela- 
zione dell* ambasciata, ebe Luigi XIV mandò 
al regno di Siam. È tale costume 1’ effetto 
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della politica sospettosa j che tutti i popoli 
dell’ oriente dell’ Asia 'mettono uellé lero re- 
lazioni colle nazioni stranière (1). 


(i) Parecchie relazioni dei viaggi alla China , 
e fra le altre quella di lord Macartnejr , provano, 
che i Chinesi sono rigorosissimi osservatori di 
questa usanza. 
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CAPITOLO XIII. 

Descrizione del luogo abitato dall' ambasciata, 
inglese. — Legazione chinese. — « Munifi- 
cenza del governo birmano. — Lettera del 
generale Ersktne. — Contorni di Tounze- 
mahn. — Paesani del Cassay. — Donne del 
Cassay. — Costumi di questa nazione. 
Chinesi. — Ritorno' dell ’ imperadore bir- 
mano nella sua capitale. — Eclissi della 
luna. — Orgoglio della corte birmana. — 
Formalità. — Gl’Inviati Chinesi fanno vi- 
sita agl ’ Inglesi. 


Subito che gli officiali birmani si furono 
ritirati 3 noi ci mettemmo a visitare la nuova 
nostra abitazione. La casa assegnatami era spa- 
ziosa 3 aveva nn sol piano , era alta da terra un 
poco più di due piedi , e coperta meglio di 
quello che per ordinario sogliano essere le 
altre del paese. Le muraglie , e le divisioni 
erano fatte, di bambù , e di giunchi intrec- 
ciati ; le finestre avevano le gelosie , e il tetto 
avea la forma che si dà alle case de’ nobili. 
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In nna parola essa era un alloggio comodis- 
simo , e quale comportava il clima. 

La casa di M Woo situata di dietro alla 
mia, e sulla stessa linea, era meno vasta, 
ma costrutta nella stessa maniera. Quella del 
dott. Buchanan faceva un angolo colle altre. 
Si erano costrutti ancora diversi alloggi per 
le nostre guardie , e pei nostri domestici ; e 
iutto era cinto di una forte palissata di barn - 
iu , la quale veniva a formare un gran cortile, 
in cui entravasi per due porte , una in faccia 
alla mia casa, e l’altra nel fondo. Fuori di 
ognuna di queste porte v’ era una gronda , 
sotto cui stava una guardia birmana , onde 
impedire a’ ladri d’ entrare , come pur conte- 
nere gl* indiscreti , e probabilmente per esplo- 
rare tutto eiò che facessimo., 
i ' Alla estremità del boschetto , e sulla stessa 
linea delle nostre case, ve n’ erano altre si- 
mili , occupate da tre Inviati cbiuesi , giunti 
ad Ummcrapoura due mesi prima di noi. 
Dioevasi che questi personaggi venivano da 
Pehin in qualità di delegati dell' imperatore 
della China ; ma io non tardai a sospettare 
•h’ assi fossero puramente mandati dal gover- 
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natore rìdi* Yunan( t), provincia del sud-es? 
della -China t c prosima. al regno d* Ava; Io 
mie connettore infatti si verificarono. -Eransi 
costoro portati alla* capitale > deH’'impero bir- 
mano col governatore di Bamou , paese li- 
mitrofo al loro , colla idea di far qnalche ac- 
cordo rispetto all* emporio ( 2 ) , in coi si tra- 
sportano e si cambiano, le mercatanzie dei due 
imperj : ed è assai probabile , che il governo 
della China avesse autorizzata la spedizione 
di questi agenti tanto pih che il principale tra 
essi era venato di recente da Pehin s luogo 
suo nativo. Ma 1* orgoglio «della corte birmana 
l’ impegnava a voler far credere ohe fosse un’am- 
basciata mandata dall’imperador della China; 
distinzione , a etti da buon canale fui in- 
formato eh’ essa non doveva pretendere (3). 


( 1 ) Manchegi è il nome dai Birmani dato al- 
P Vunan. 

fa'' Il Ji , o Jèe. 

(3).[ Chinesi agirono con una politica egual- 
mente assurda , quando in occasione della prima 
udienza di lord Macartney dissero a Stctunton , 
che trovavansi presenti gli ambasciatori del Pe- 
gu , e che i regni di Siam , e del Pegii 

erano tributarj della China. Scaunton non poteva 
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Checché ne sia,., i membri- di questa legazione 
furono trattati con molto rispetto , e raolt’ at- 
tenzione. * • ’* 

Ho già detto , che gli edifìzj chiamati rho- 
um sono sale , in cui si radunano gli uflìciali 
componenti il governo delle provinole e delle 
città , per deliberare sugli affari pubblici , e 
per amministrar, la giustizia. Ma ogni birmano 
di un grado elevato è magi stratta ; ed ha un 
rhoum , che sempre è situato fuori della corte 
di casa sua , senza alcun recinto nè di pa- 
lizzate, nè di griglie , onde far vedere che la 
Sede dell’ autorità e della giustizia è accessi- 
bile liberamente a tutti. I messaggi dell’ im- 
peradore , gli ordini indirizzali dai governatori 
di provincia al minimo Mrou-gée di una pic- 
cola città, o di un distretto, sono aperti pub- 
blicamente , e Ietti ad alta\voce nel rhoum. 
In tutto quello che concerne gli affari pub- 
blici e l’ amministrazione , il governo birmano 
non ammette *irè misterio , nè esclusiva. Il 
rhoum è anche up attributo del grado ; ed 

sospettare di tal menzogna , e perciò non dubitò 
di quanto gli venne detto. Le corti d 'Ava, e di 
Pekino si rassomigliano in molte cose , e special- 
mente nella vanità. 
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annuncia che chi abita il luogo , presso il 
quale si' trova un rhount ,• è un personaggio 
di distinzione. Anche ad alcuni passi dalla 
porla .principale della mia casa era costrutto 
un rhount. 

I barcajuoli delle nostre scialuppe, e i no- 
stri domestici furono impiegati per due giorni 
a sbarcare i nostri effetti , e a trasportarli 
nelle nostre abitazioni ; e durante tutto questo 
tempo noi ci occupammo a metterci in ordino 
nella nuova nostra residenza , nella quale si 
era avnta cura di porre un’ ampia provvigione 
di tutti i mobili ed utensili , che sono in uso 
nel paese. I miei appartamenti erano coperti 
di tappeti , e v’ erano casse, tavole, e molto 
altre cose , di cui m’ era provveduto sapendo 
che non ne troverei presso i Birmani. -Alla mia 
gente fu somministrato in a&bondanza riso s 
burro cotto , legna per la cucina , e stoviglie 
d’ ogni specie. Nel boschetto furono messe al-J 
cune botteguccie, nelle .quali si vendevano le- 
gumi , erbaggi , spezterie , sale , tamarindo , 
tabacco, foglie di betel, ed altre piccole cose; 
e perchè la nostra gente potesse comprarne, le 
si era distribuita la somma di cento tackals , 
equivalente a dodici lire sterline. Io non po- 

3 ? 
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tei in nissuna manièra impedire quest’ atto di 

generosità per parte degli officiali birmani , e 

stentai molto a. sottrarmi io medesimo alla loro 

munificenza per ciò che riguardava la mia 

persona. 

I capi di briganti , di cui feci menzione 
verso il fine del mio Compendio storico mes- 
so innanzi a questa relazione , erano stati 
conseguati alla giustizia deLloro paese per or- 
dine dei governator generale del Bengala , ed 
erano stati condotti ad U/nmeropoura alcuni 
giorni prima del nostro arrivo. I Birmani , che 
li accompagnavano , recavano una lettera in- 
dirizzatami dal gen. Erschine , comandante della 
provincia di Chillagong. 11 ministro birmano , 
per. errore , secondo ohe egli disse., ma più 
probabilmente a beila posta , apri quella lette- 
ra , e la fece da un interprete armeno tradurre : 
dei qual fatto informato l’ im per ad ore diede 
ordine di depositarla nel lotou , e consegnar- 
mela al mio arrivo. L’ ordine del monarca fu 
puntualmente eseguito; e venne da me in ab- 
bilo di cerimonia un officiale a portarmela. 

, E necessario osservare ebe prima mi si pro- 
pose di portarmi nel rhoum , di chiedere che 
quella lettera mi fosse consegnata 3 di riceverla 
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come una. grazia, e d* inchinarmi dalla parte 
del palazzo per rendere omaggio all* impera- 
tore. Ma io non volli acconsentire a ciò, di- 
cendo , che al contrario cìovea lagnarmi che 
si fosse tradita la confidenza del gen. Erschine 
rompendo il sigillo della sna lettera. Io m* im- 
magino che 1* imperadore non entrasse per nnlla 
in quella proposta de’ suoi ministri, poiché fa 
immantinente abbandonata , e un officiale at- 
traversò il lago , e venne , siccome ho già 
detto, in gran cerimonia a presentarmi .la let- 
tera avvolta in un pezzo di raso, e posta so- 
pra un bacile. 

Quando noi avemmo terminato di accomo- 
darci nei nostri alloggi , pensammo di fare 
una corsa per la campagna vicina , e vedere 
le case, che ci stavano d’intorno. Dietro al 
nostro boschetto estendevasi una vasta pianura , 
nella quale vedevansi ancora i piccoli argini 
che l’anno scorso avevano servito a contener 
1’ acqua nfe’ campi di riso , che durante questo 
nrassone pareva che dovessero restare affatto 
sterili a cagione della siccità eccessiva. E quan- 
tunque il suolo non fosse alto che assai poco 
al disopra del livello del lago, il quale era 
quasi giunto alla sua elevazione maggiore , la 
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terra era spoglia d’ ogni verdura , o piena di 
lunghe crepature cagionate dalla mancanza di 
timidità. Dalla parte del sud-ovest,- e alla di- 
stanza di circa otto miglia T occhio arrestavasi 
sopra montagne nere e diroccate. Tfella pianura 
erano qna e là sparsi parecchi villaggi , e alla 
estremità del nostro boschetto abitavano uomini 
del Cassay , e de’ figli loro. Questi erano 
stati trasportati ivi dai conquistatori Birmani , 
desolatori del loro paese. 4 

Il Serèe mi disse , che in generale i Cas- 
sajeni , ch’egli chiamava Munniporen , dalla 
loro città di Munnìpore , capitale del Cassay , 
non erano per nulla dolenti dello stato di ser- 
vitù , a cui erano ridotti , per la ragione , che 
erano stati tolti della- loro patria in età troppo 
giovine per ricordarsene con certo affetto. II 
vaneggio <5h’ essi avevano d’ essere più la- 
boriosi dei Birmani , e più destri in fare certi 
lavori li faceva vivere con qna qualche agia- 
tezza. Quelli che abitavano in vicinanza del 
boschetto, ove noi alloggiammo, erjmo affittuarj 
di campagne , e giardinieri : coltivavano legu- 
mi , erbaggi , e tutti' i vegetabili , de’ quali i 
Birmani fanno uso ; e portavano la mattina 
attraversando il lago a vendere al mercato dì 
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Ummerapoura tatti i loro prodotti, esitandoli essi 
medesimi al minuto ; e la sera ne recavano 
a casa loro quanto né avevano ricavato. 

Questa occupazione è per lo più propria delle 
donne. In ognuno de' loro cannotti vedesi un 
uomo , il quale per ordinario è attempato , 
e questi si. tien dritto per governare , men- 
tre intanto dieci o quindici donne sedute colle 
gambe in croce battono l’acqua con corti re- 
mi , o servonsi a ciò di pagaje , secondo che 
il canotto è più o meno grande. Alla mattina 
esse attraversano il lago in silenzio ; ma , la 
sera ritornando cantano sempre a coro , e 
regolano il movimento de* loro remi sulla mi- 
sura del loro canto. Tutte le sere dalla ca- 
duta del sole fino a dieci ore noi eravamo 
divertiti dai concerti di codeste allegre donnette , 
la cui musica , quantunque semplicissima , era 
melodiosa , e andava- al .cuore. 

I Birmani d’ambi i sessi amano molto can- 
tare lavorando ; e ciò li guida a fare con mag- 
giore falcili tà- i- loro lavori. Il canto , dice un 
proverbio inglese, alleggerisce la fatica per 
quanto cattiva s’ abbia la voce. 

Per disgrazia degl’inviati della gran Breta- 
gna. ,4 loro colleghi della China erano anch’ essi 
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grandi amatori rii musica ; ed avevano nel 
loro seguito una troppa di sonatori d* istro- 
rnenti 3 che sicuramente io non aveva mai uditi. 

È impossibile dire l* orribil casa del diavolo 

« 

che facevano i loro ponghi , i loro tamburi 
i loro cembali , e uno strumento a due corde 
che potevasi chiamare un violino , e i cui 
snoni rassomigliano nn poco a quelli del cla- 
rinetto , ma più ingrati all’ orecchio che tatti 
gli altri. 

Per lungo tempo questo strepito fu tutte le 
sere il loro divprtimento : e prima di mezza 
noftp non cessava mai. Il primario personaggio 
drlla legazione . essendo caduto ammalato , 
non potè più soffrirlo ; e fino a tanto eh* egli 
stette male , godemmo di qualche tranquillità ; 
ma essendo morto , i concerti furono ripresi 
con grande nostro rincrescimento , e non fini- 
rono più se non quando gl’inviati si posero 
in viaggio per la Cfiina. 

Le abitudini e i gusti delle differenti nazioni 
erano singolarmente contraddistinti nel modo 
di agire degl 5 Inglesi e de' Chinesi 3 ebe trova- 
vano insieme in Ummerapoura . I Chinesi non 
uscivano mai fuori del recinto della loro abi- 
tazione , nù mostravano la minima brama d’ w- 
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acirne , eccetto che per andare a stendersi sui 
loro canapè , per fumare le loro lunghissime 
pipe ft per respirare il fresco della sera sulla 
sponda del lago , cioè due o trecento passi dalle 
loro case. Al contrario gl’ Inglesi , ora a piedi , 
ora a cavallo , facevano ogni mattina prima di 
colezione una camminata di tre o cpiattro mi- 
glia;. cosa che i Birmani non mancavano di rile- 
vare. Ordinariamente io cominciava per andar 
dritto verso mezzogiorno , seguendo i sentieri . 
che attraversavano le risaje; e ritornava per 
le sponde del lago , solo sito ove fosse verdura. 

Quantunque non avessi ragiono alcuna per 
temere d’ essere nelle mie passeggiate od, as- 
saltalo , od insultato, io era accompagnato seni- 
pre da sette o otto soldati , e da altrettanto 
numero de’ miei nomini armati di sciabole , 
non meno notati di me. Quando incontrava 
qualche Birmano , e specialmente donne , su- 
bito si mettevano a sedere sui loro taloni per 
attestarmi il loro rispetto. Quando la novità 
della mia figura , e del mio vestiario cessò di 
far sorpresa , domandarono , -secondo che mi 
fu riferito j perchè annoino , che era padrone 
del suo tempo, e che cercava di divertirsi, 
potesse camminare con tanta sollecitudine. Ma 
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subito che fa loro detto che io seguitava 1* a* 
sanza del mio paese , essi si accostumarono alla 
mia" maniera di andare, come ad ogni altra 
cosa che pareva pur contraria ai loro pregiu- 
dizi' , e ai loro usi. 

In capo ad alcuni giorni fu annunciato il 
ritorno dell’imperadore da molti razzi volanti. 
Nel tempo medesimo questo avvenimento ca- 
gionò molto moto in tutte le classi del po- 
polo. Ma io non vidi il suo ingresso; ben sep- 
pi > che era seguito senza molta pompa. 

Io era arrivato ad Ummerapoura in una 
circostanza , che offre ai ministri birmani un 
pretesto plausibile per non Occuparsi d’ affari 
pubblici , e per differire il momento della mia 
prima udienza; e per conseguenza la prcsen- 
taziope della lettera che il governatore gene- 
rale del Bengala mandava all’imperadore. Nel 
mese seguente dovea' esservi una eclissi della 
luna , avvenimento naturale che i Birmani at- 
tribuiscono alla influenza maligna di qualche 
demonio. In queste occasioni tutti i negozii , 
ed affari , che possono essere ritardati senza 
pericolo , si rimettono fin dopo l’eclissi. Fu- 
rono radunati gli astrologi per consultare tra • 
loro , e scoprire qual sarebbe il primo giorno 
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fausto dopo la lunazione funesta j e trovarono che 
sarebbe il sèttimo giorno di Touzelien (i). 
In conseguenza fu fissato questo giorno pel 
ricevimento pubblico dell’ ambasciata inglese* 

La diffidenza e la politica ebbero forse non 
minor parte che la superstizione sul deside- 
rio de' Birmani in ritardare la cerimonia della 
mia presentazione , essendo per essi cosa nuova.* 
Cercavano quindi di sapere quanti fossero i 
varj oggetti che io avea in vista prima che 
ne discutessi alcuno : e probabi lenente volevano 
avere il tempo di apprezzare il carattere della 
nazione inglese , onde paaer regolare la loro 
condotta secondo la nostra. Se questi erano i 
loro motivi , si accordavano ottimamente con 
quella sagacità , e prudenza , che ho veduto 
spiegarsi dal governo birmano in tutte le ri- 
soluzioni , e in tutti i passi , che esigevano 
pubblicità. 

Ma 1’ orgoglio è il tratto principale dèi 
carattere della corte birmana L’ impcradore 
d’ Ava incomincia 3 come pur fa quello della 
China , del non c&noscere eguale ; ed è un 
principio invariabile presso tutte le nazioni che 


(i) Equivalente al 3o d’ Agosto/ 
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trovarsi al le.vante del Bengala di considerare 
gli ambasciadori stranieri come gente suppli- 
chevole che viene a cercar grazie , o come 
vassalli, che vengono a far omaggio; non già 
come ministri i quali possono venire o per 
chiedere soddisfazione di torti commessi , o 
per negoziare da pari a pari. Informato fin 
da prima di questa prevenzione , non fui punto 
sorpreso di apprendere , che tra i Birmani 
del prim 5 ordine si era sparsa la voce , che 
l’Inviato iuglese veniva a presentare il tributo 
all’ imperadore. In queste voci fatte precorrere 
nou vidi che un* avvertimento di conservare 
tutta la dignità del mio carattere , e di. re- 
golare le mie azioni con un’ attenzione scru^ 
poiosa . 

Fui prevenuto , che una delle regole di 
questa corte puntigliosa c,ra , che 1’ impera- 
tore non riceveva mai alcnna lettera d’ officio, 
senza che prima non fosse informato di ciò 
eh’ essa conteneva. Giò dapprima produsse 
qualche difficoltà rispetto alla lettera del go- 
vernator-generale del Bengala ; e per terminarla 
dovetti piegarmi ad acconsentire, che in pre- 
senza mia si tirasse copia di codesta lettera ; 
e i birmani stipularono , che la copia si fa- 
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cesse nel rhoum adjacente alla mia casa , e 
non nel mio alloggio particolare. Cedetti a 
questa domanda : in conseguenza di che una 
deputazione di sette od otto membri del go- 
verno fu incaricata di portarsi nel rhoum per 
aprire la lettera , e farla tradurre. 

• Questi personaggi vestiti de’ loro abiti di 
cerimonia vennero in gran pompa al boschetto 
di Tounzamahn , e sbarcando si portarono di- 
rettamente al rhoum : quindi dopo essersi se- 
duti mandarono un Terrezogèe (i) con Baba- 
Svhìn ad invitarmi di venire da essi , e di 
portare la lettera del governator-gencrale. Io 
vi andai accompagnato da altri Inglesi , e da 
tutte le persone del mio seguito. 

Entralo che fui nel rhoum mi si fece dire 
con molto buon garbo , che siccome questa 
era una seduta di parata, bisognava 'che io 
salutassi il piaSa/h , vale a dire la guglia deb 
palazzo imperiale , che era distante da non 
più di due miglia. Allora mi voltai alla parte 
del palazzo, ed alzando la mano destra all’ al- 
tezza del mio capo feci una inclinazione leg- 
giera all 5 uso de’ Maomettani : poi mi assisi , 


(i) Un officiale di grado inferiore. 
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e presentai al Woundock la lettera del go* 
vernator-generale , che era scritta in inglese , 
e in persiano. Il PPoundock la fece aprire da 
un segretario, e diede ordine ad un interprete 
armeno , chiamato Muchattes , il quale parlava 
c scriveva assai bene l'inglese, di copiare la 
versione inglese. Nel tempo stesso un Mounschèe 
musulmano trascrisse la versione persiana. 

Finite che furono le due copie , consegnai 
al JVoundock una memoria , la quale lo pre* 
gai di presentale al consiglio dell’ imperadore. 
Io quella memoria io diceva , che mandan- 
domi alla corte d’ Ava il governator-generale 
del Bengala , non avea avuto che delle mire 
amichevoli ; e che io desiderava di poter trat- 
tare confideuzialmente colle persone che 1* im- 
peradore , o il suo consiglio giudicasse a pro- 
posito H’ indicarmi. 

Dopo le esposte cose - ritornai a casa , ove 
ricevetti in cerimonia la visita degli officiali 
birmani. Alcuni di questi erano personaggi eli 
alta distinzione ; essendovi qn Woundook , 
noi! quello che m’ era venuto incontro a 
Pagahm ; il grande scudiere , o generale de- 
gli elefanti ; il vecchio governatore di Peìn- 
keing , due Serèe-jDogèe , o segretar j di sta- 
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lo j e diversi officiali , de qaali non potei 
sapere oè il nome , nè il grado.. I loro vestiti 
ampj , e di beila Torma , erano gli ani di vel- 
luto , gli altri di raso fiorato j ed avevano 
larghe maniche. Portavano poi in testa berette 
di taffetà di nn verde chiaro , ed erano deco- 
rati tutti della catena che distingue la nobiltà. 
Tre di essi , i quali erano di nn rango su- 
periore agli altri 3 avevano intorno alla loro 
feeretta una ghirlanda di faglie d’ oro simili 
molto alle foglie di fragola 3 che si vede nell* 
corone ducali. » * 

La gente che componeva il seguito di questi 
officiali era numerosissima , e portava scatole, 
nelle quali 6Ì mettono le foglie del betel 3 
caraffe , coppe d’ oro , diversi altri mobili , e 
soprattutto delle sputiamole , necessarissime ai 
Birmani , che sono soliti a masticare conti- 
nuamente il betel. Io feci dar loro del thè , 
e dei biscottini , sui quali b’ era steso delia 
conserva di lampone : la quale conserva , 
sebbene essi la celebrassero 3 io credo che non 
la trovassero molto buona ; avendone mangiata 
poca. Però in compenso bevettero molto thè, 
senza volere mescolarvi nè. crema di latte, nè 
zucchero. 
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Circa quel tempo )’ Inviato' chinese, il quah? 
era già attaccato dalla malattia per la quale 
mori , mi spedì una gentile ambasciala , per 
dirmi, che gli doleva molto di non poter far- 
mi visita in persona; ma che i due suoi com- 
pagni verrebbero a vedermi quando io ne fossi 
contento. Lo feci ringraziare di tal cortesia , 
diceudo che li avrei ricevuti volentieri il gior- 
no appresso. 

Le nazioni dell’ Asia orientale hanno per 
massima di non mandare alle Corti stra- 
niere se non 'legazioni composte di tre indi- 
vidui , i quali formano tra loro un consiglio. 
E quantunque poi il presidente o capo di co- 
deste legazioni sia investito di tutte le facoltà , 
e diriga la condotta de’ suoi colleghi , questi 
nondimeno godono di una grande considera- 
zione ; e nel caso che il capo muoja , il più 
attempato dei superstiti succede a lui in tutte 
le sue funzioni. Con questo mezzo le nego- 
ziazioni non sono mai sospese , nè possono 
provare alcun imbarazzo pe^ mancanza di ne- 
goziatore. : 

I due aggiunti alla legazione chinese ven- 
nero all’ ora indicata , accompagnati da sette 
od otto persone del loro seguito.. Non v’ è al 
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mondo chi sia più cerimonioso , e più scru- 
poloso sulla etichetta , di un agente del go- 
verno della China. Egli fa consistere una parte 
della 6ua dignità in tenere un profondo silen- 
zio ar meno cl e non sia nell’ assoluta neces- 
sità di esercitare la facoltà di parlare ; ed al- 
lora egli non parla che dolcemente , lenta- 
mente , e in tuono grandemente monotono. I 
Chinesi di un certo grado , anche. allorché sono 
in privato , conservauo la loro gravità , ed è 
cosa rarissima , che loro esca un sorriso. En- 
trando in un appartamento ov’ è. gente , la 
loro pulitezza li fa ricusare ostinatamente di 
sedersi, se prima non sieda il padrone di ca- 
sa : altrimenti crederebbero di commettere il 
maggior atto d’ indecenza. Questo loro uso 
cagiona alcune volle delle scene piacevolissi- 
me; e quelli che fanno visite freqnentissima- 
mente , sono loro malgrado spinti addosso alle 
sedie , e forzati a porvisi sopra. 

Siccome io faceva fare in casa alcuni can- 
giamenti , feci alzar delle tende , che aveva 
portate meco , e sotto una di queste ricevei 
la visita dei Chinesi. Al loro entrare si fer- 
marono tutto ad un tratto , e dichiararono 
«he non si accosterebbero alle sedie , che 


Digitized by Google 



92 Relazione 

8* erano preparate per loro , se non quando 

mi fossi seduto io. Il doti. Buchanan s che 

* 

era stato alla China , e ne conosceva gli usi, 
mi avvertì di quanto in tale occasione conve- 
niva fare; ed allora presi il Chinese che era 
più vicino a me , e il dottore prese 1’ altro j 
e li costringemmo a porsi a sedere : durante 
il quale contrasto ripetemmo più volte gli uni 
gli altri le parole chin-chìn-chin , che è il 
saluto ordinario de’ Chinesi. 

Nè allegra, nè interessante fu la nostra con- 
yersazione , perchè quantunque fossi seduto 
fra i due Chinesi , le nostre parole aveano bi- 
sogno di fare un lungo giro prima di essere 
comprese da quelli , ai quali erano indirizzate. 
Io parlava in indiano ad un munsulmano che 
intendeva la lingua birmana ; ed egli ripeteva 
le mie parole ad un birmano che parlava il 
chinese. Questo birmano le spiegava ad un 
segretario chinese , che le riferiva a* suoi 
principali. 

Io feci portare dei vini di Porlo 3 di Bordò , 
e di Madera >; ma tutti questi vini , quantun- 
que fossero di qualità eccellente , erano trop- 
po freddi per de’ palati chineli ; e i miei o- 
spili non mostrarono di lame gran caso. Allora 

\ 

k 
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feci portare dell’ acquavita di ciliègia, la quale 
piaceva loro di più almeno giudicandone 
dall’aria contenta, con cui -ognuno d’ essi ne 
bebbe un gran bicchiere. Presero anche del- 
thè. Prima di ritirarsi, eglino mi presentarono, 
con molta gentilezza alcuni ventagli, due ® 
tre pezze, di stoffa di seta , due piccole sca- 
tole di thè, c tre bottiglie di chou-chou , che 
è una specie d’ acquavita di riso eccessiva- 
mente forte , e che i Ghinesi amano molto. 

Il giorno dopo restituii la visita ai Clxinesi, 
e fui ricevuto da essi con tutta l’ ostentazione 
e magnificenza , ohe le circostanze permette- 
vano. Erasi sul davanti della loro casa spie- 
gato uno stendardo, che portava dipinto il 
drago chinese ; e alla porta erano sospese, 
fruste e catene , simboli del potere che ave- 
vano gl’ inviati d’ infliggere punizioni cor- 
porali. 

I due Cbinesi veduti il giorno innanzi , mi 
vennero a ricevere alla porta , e mi fecero 
scusa, se il loro capo era nella impossibilità 
di vedermi. Poi . mi condussero nella loro sala , 
le cui pareti erano coperte da certi grandi 
paraventi. Si erano stese sulle sedie belle pez- 
ze di raso. \ > 

Tom. 111. 4 
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Il nostro intratteni mento fn più interessanté 
del primo ; poiché il Chinese di maggiore età 
riii domandò , se lord Macartney fosse arri- 
vato felicemente in Inghilterra Io risposi , che 
siccome quell’ ambasciatore non avea lasciata 
la China , che da un auno in qua , io non 
poterà aver nuove del suo ritorno. La riuscita 
delle negoziazioni di lord Macartney era an- 
cora ignota ; onde non sapendo uè 1* oggetto , 
nè 1’ esito della sua importante missione 3 mi 
trovai imbarazzatissimo sulle domande , che 
desiderava di fare in proposito. Non ostante 
cercando di trar qualche notizia dai Chinesi 3 
gl’ impeguai a continuare il discorso , doman- 
dando loro se il clima della China aveva 
pregiudicato alla salute di lord Macartney. 
Essi mi dissero di non saper nulla di quanto 
riguardava 1’ ambasciata inglese - 3 se non da 
poche cose che ne avevano udite dire ; e parve 
Che volessero evitare di entrare in particola- 
rità s che probabilmente erano loro estranee. 
Insistetti dunque su ciò che da prima aveva 
toccato ; ma noa tardai molto a capire i lor# 
sentimenti. 

La vanità chinesè non la cede punto a 
quella de’ Birmani j e l’ ambasciata di lord 
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Macartney somministrò ai Chinesi una occa- 
sione di lusingare il loro orgoglio a spese 
della nazione britannica : occasione eh 1 essi 
non trascurarono ; poiché fecero circolare per 
U/nmerapoura molte falsità ed esagerazioni in- 
torno a questa ambasciata. 

I Chinesi ci fecero servire di thè e di con- 
fetture , e non lasciarono un momento solo le 
loro lunghe pipe. Io feci loro presente di al- 
cuni tagli di panno , e di alcune bottiglie di 
acquavita ; e mi licenziai. 

I cangiamenti che si fecero nella distribu- 
zione dei luoghi della mia casa , e che io 
medesimo dirigeva , furono presto finiti. In 
seguito si costruì nella nostra corte per ordiue 
del lotou no piccolo «difizio quadrato , ed 
elevato alquanto dal suolo per ricevere i re- 
gali dell’ imperadore. I Birmani mi diedero a 
capire , che dovevamo essere molto contenti 
della fabbrica di questo edilìzio , poiché mo- 
stra va il caso che si faceva di ciò, eh’ essi 
chiamavano tributo del- re d’ Inghilterra. Pt rò 
siccome non si osava pubblicamente di questa 
arrogante espressione , io finsi di non badarvi. 

Mi si fece anche intendere privatamente, 
che se lasciassi piantate le mie^ tende , Ir 
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•oriti potrebbe credere che sdegnassi la sua 
ospitalità , o che fossi poco contento della casa, 
•he m’ era stata data. Su di che tosto deli- 
berai di dare ordine , come feci , di calarle , 
essendo assai alieno dal voler dare la minima 
occasione d’ inquietezza a questa gente , o 
di mostrare scontentezza sopra una cosa , di 
cui realmente non aveva alcun motivo di la- 
mentarmi. 

t » 

Il tempo che scorse tra il mio arrivo ad 
Ummerapoura , e la mia presentazione alla 
aorte , mi lasciò comodo di conoscere i co- 
stumi , la religione , e la morale dei Birmani. 
Perciò invece di continuare la relazione Selle 
«ose giornaliere che accadevano , le quali poco 
più poco meno erano sempre simili , impie- 
gherò alcune pagine in tracciare il quadro ge- 
nerale del paese. Il che facendo verrò ad e- 
sporre le mie osservazioni , e quanto altri mi 
hanno detto , onde si possa giudicare del ca- 
rattere della nazione birmana , dietro i suoi 
costumi , e il suo stato, sociale , dietro i pro- 
gressi eh’ essa ha fatti nelle arti ó e dietro i 
suoi usi più comuni. 
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CAPITOLO XIY. 

» 

Religione dei Birmani. — Leggi. — Giuri- 
sdizione della capitale. — Consiglio di 
stalo. — Officiali. — Gli onori non sono 
ereditari . — Distinzione di gradi . — Ve- 
stiario. — Somiglianza de’ Birmani coi Chi - 
nesi. — Matrimoni i. — Funerali. — Po- 

s 

polazione. > — Rendite. 

Dopo ciò die ho detto intorno al colto dei 

• 

Birmani , è quasi inolile il ricordar qui chela 
loro religione è una setta di quella degl’ Indiani. 
Essi non adorano B rahma, ma Buddha o B otidh, 
di cui tutti gl’ Indiani riguardano 1’ apparizione 
come il nono Avatar (i) , com’essi dicono, cioè 
la nona discesa della divinità sulla terra per 
salvarla. Buddha cangiò la dottrina dei Vedas , 
e proibì severamente il privar di vita alcun 
essere qualunque. Egli è chiamato l’ autore 
della felicità : il luogo di sua residenza èra a 

(i) Gli Avatar sono le incarnazioni di Visnu. 
Veggasi quanto ha scritto sir ìViìiiams Jones sugli 
Dei della Grecia, dell 'Italia, c deli’ India. > 


\ 
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Goya nel Bengala , e fu scoperto dall 1 2 3 illustre 
Amara (i), tra gli uomini rinomatissimo , «. che 
fe<*efare una immagine del supremo Buudh, e l’a- 
dorò. » Gloria a te, sotto la forma di B oudh: gloria 
a te, sovrano della terra : gloria a te, incar- 
nazione della divinità , e solo eterno : • gloria 
a te, o dio, sotto la forma della misericordia ! » 

Quegli che gli abitatori dell’ Indostan chia- 
mano Gofma, o GoulomuUj era , per quanto di- 
cesi , un filosofo ( 2 ) , il quale , secondo i 
Birmani fioriva 23000 anni addietro (3). Egli 
insegnò nelle scuole indiane la religione etero- 
dossa , e la filosofia di. B oudh. Le statue che 
rappresentano Boudh * sono state da lungo 
tempo chiamate Gaudma , o Goutoum , nome 
che oggi si dà allo stesso B oudh. Queste im- 
magini sono il principale oggetto di adorazione, 
in tutta 1’ estensione del paese situato tra il 
Bengala e la China. . 

Gli adoratori di Bouhd contrastano a quelli 

(1) Veggasi la traduzione fatta da IVilkins di 
una iscrizione samscriita trovata in una piena ilei 
tempio di J Snellititi in Ga^a. 

(2) Veggasi l’opera accennata di Jones. 

( 3 ) Ciò si accorda eoa quau.o Koempher dice in- 
torno all’ era dei Siamesi. - • 
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di B rahma 1* onore di avere una religione più 
antica. Non so se riguardo alla loro antichit/i 
s’ ingannino : ma sono certo che sono più nu- 
merosi dei Brahmi. 

I Cingalesi dell* isola di Ceylan debbono 
essere annoverati tra j primi seguaci di Boudh • 
e i Birmani confessano d* aver ricevuta la loro 
religione da quell’ isola. I Rhahaans dicono , che 
primieramente fu tratto da Zefiou (i) nel regno 
ali Arracan , e di là in quello d* Ava. E proba- 
bile che da Ava sia poi passata nella China , 
poiché i Bimani affermano che i Cliincsi sono 
adoratori di Roudh ( 2 ) . 

E questo mi fatto curiosissimo e degno di 
puove ricerche ; poiché non ostanti le circa» 
«tanze diverse che l’appoggiano, e non ostante 
1’ opinione de’ più dotti scrittori , non potrà 
èssere perfettamente comprovato se non quando 
avremo acquistato una più perfetta cognizione 

(i) Cosi chiamano essi Ceylan. 

, (a) Molli CLnnesi adorano Foe , che si pre- 
tende essere lo stesso clic Bandii. La religione di 
Foe è (fucila che professa l’ imperadoie. Gli ani- 
basciadoii dell' imperailore Miug-ty , della dina- 
stia degli Hans , andarono a corcare il cullo di 
Foe nell' India l'anno 5$ dell’era cristiana. 

, : , 
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rielle lèttere chinesi, e quando sarà meno difficile 
per noi F accesso alle biblioteche di Peliino. Pel 
presente non si può ' aggiungere quasi nulla ai 
lumi che sopra questo argomento ha sparsi F e- 

• rodilo Jonps in uno dei discorsi da lui reei- 

• lati alla società asiatica. Egli ha espressa la 

sua opinione in questi termini: Buddha è 

indubitatamente il Foe della China : egli è pure 
il dio del Giapone e 1* Odino dei Goti, » 
Questa opinione, di Jones è in pie.no accordo 
oon quella dell’erudito e laborioso Kaempher (i)ì 

fi) Parlando del Bondz , o dello Seaka de’ Gia- 
ponesi Kaempher dice : — « ho forti ragioni per 
credere dietro 1’ affinità del nome , e la natura 
dalla religione, che il suo fondatore sia lo stesso 
personaggio , che i Birmani chiamano Buddha , e 
.che s’ immaginano essere lo spirito di Visita , » 
Ja loro divinità che sotto tal nome ha fatta la sua 
nona appai izione nel mondo. I Peguani lo chia- 
mano Samana-Khuuluma. » St . del Giup. 

Parlando poi della introduzione di Boudh nella 
China dice: — « P anno 5i8 dell’era cristiana 
un certo Danna, gran santo, e ventesimo terzo 
successore del santo See di Seaka ( Xaca o Bud- 
dha) «passò da Seintensekou nella China , come si 
esprimono gli scrittoti giaponesi; vale a dire da 
questa contrada, che è al ponente del Giapone , 
Marma allora portò il Buddhaismo nell’ imperi» 
chinese, » Ih, lib, 4 • cap. 6. 
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't forse Jones deve a Kotmpher la prima idea 

• che poi ha saputo ben appoggiare colle sue 
proprie ricerche. 

; Checché ne sia,, credo poter aggiungere alla 
probabilità dell’ asserziorie di questo valentuomo* 
T osservazione , che quando io fui presentato al 
Siredaou di Ummerapoura gl* Inviati chinesi , 
i quali erano meco , si prosternarono d* innanzi 
. ad esso , ed in seguito adorarono una imma- 
gine di Gaudma con più fervore che mai a- 
vesse potuto ispirare la semplice pulitezza , o 
•l’indulgenza pei costumi religiosi di una nazione 
straniera. > ■ > • 

I Bonzi (i) della China, come i Rhahaanx di 
Ava , sono vestiti di giallo ; e gli usi e riti 
degli altri , hanno molta analogia. 

Ripeterò intanto che ‘non so se quanto di- 
«esi dell’ antichità del culto di Boudh sia fon- 

* Qui l’ autore sembra confondere i Boati e i 
Lama della Chnia , che sono differenti. 1 Lama 
Sono quelli , che tengono il cult©' di i*be , e vanno 
Vestiti di giallo. I Boati ^dorano diverse divinità, 
e vestono di diversi colori. Dicesi che allcuui d’essi 
vestano abiti del color di rosa. Del rimanente i 
^nostri associati debbono consultare 1’ Tmbasceria 
al Tibet , i Viaggi di Pallas, e 1* opera sulla Chinh 
di Guighes , che daremo fra non molto. 
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dato bene , ma noa può dubitarsi che questo 
culto non sia tenuto in una grande estensione 
di paesi. Uno degli scrittori più veritieri cbe 
abbiano parlato delle nazioni viventi al di là 
• del Gange * , Lalaubefe, dà il nome di Samo - 
na-Codom all’ immagine di Gaud/na che i Sia- 
mesi adorano. Non essendo egli rimasto nel 
regno di Siam che quattro mesi , e non avendo 
per conseguenza potuto impararne la lingua , 
egli ha confuso due parole differenti , Samona 
e Codo/n , parole cbe disegnano Codom o Gaudma 
nello suo stato d’ incarnazione. La differenza 
tra le lettere C. e G proviene dalla maniera 
di pronunciare in paesi differenti. 1 Birmani 
articolano il nome di Gaudma di un modo , 
cJj e non permette molto di distinguere da eh© 
lettera essa cominci. 

Il aotue 'lei Boudh degl* Indiani e da’ Bir- 
mani è pronunciato dai Siamesi Pouth, o Pound t 
e dal volgo Pou , che si può on qualche ve- 
rosimiglianza credere cangiato poi dai Ghinesi 
in Foe (t). Chambcrs (2) osserva che la ter- 

(1) Le Geutel afferma , che i Chinesi confes- 
sano . che Foe , oggetto della loro adorazione , b 
stato loro portata dall' India 

(a. Uno de’ membri della Celebro società dr 
Calmila. 


Digitized by Google 




u SrM*8'' " 

inmàzibhe tamulica en o in mette ima forte 
.somiglianza tra Ponden e il Woden (i) dèi 
Goti. Tutti quelli che hanno conversato cOgK 
Indiani istruiti sanno che Boudh è il dies Mer~ 
curii o mercoledì (2) di tutta P India. 

Nondimeno la cronologia , che dee sempre 
considerarsi come una guida nel sentiero della 
verità più sicura delle congetture fermate sulla 
somiglianza delle parole e delle etimologie, 
secondo me non dimostra in modo abbastanza 
sicuro che Boudh e Woden sieoo lo stesso 
personaggio. L’ epoca della nona incarnazione 
4JÌ Vìsnu è molto anteriore all* eroe deificato 
della Scandinavia. William s Jones dice che 
Boudh comparve sulla terra mille quattordici 
■anni prima della nascita di Cristo. Woden , 
ossia Odino , viveva in un tempo poco lontano 
da quello in cui nacque Cristo , poiché secondo 
alcuni scrittori egli era contemporaneo di Po/n« 


(1) IV ode n , O Linde n , o Olia (Odino). 

(a) Gl’Inglesi chiamano questo giorno svednesdayi 
pronunciato da loro ouensduy. i Danesi , gli Sve- 
desi , i Norvegiani lo chiamano onsdag. E che 
altro in (ondo vuol dirsi con questa parola , che 
il giorno di IV oden 5 0 Odino t 
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peo e G. Cesare. L’autore delle •Antichità 
del Nord Ac fa vivere -settant’ anni prima del-, 
l’ era , cristiana. Secondo i Birmani, il loro 
G<fudma deve aver vissuto cinquecento anui 
prima di Odino . 

« Forse si dirà da taluno , che un sì grande 
spazio di tempo deve essere considerato come 
un error semplice di calcolo; Ma se questa 
supposizione si riferisce non al conquistatore 
del Nord , ma all’originale divinità di Odino, 
si troverà che non pertanto y* è differenza tra 
i suoi attributi e quelli di Bandii, che non 
era se non una delle incarnazioni di Visnu , 

t - 

quanta ve n’ è , tra le epoche in cui essi hanno 
vissuto. La divinità , la cui dottrina fu intro- 
dotta nella Scandinavia, era un dio di terrore; 

® i suoi adoratori portarono la guerra e la de- 
solazione in tutti i paesi, ne'quaii penetrarono. 

Il nono Avatar (.1) al contrario comparve col- 
T olivo di pace , e non venne al mondo che 
per impedire lo spargimento del sangue (2). 


. (1) Vedete quanto Maurice dice intorno al 
nono avaiar nella sua storia dell' Indo sta n. 

(2) Si è più sopra veduto , che Boudh fu quegli 
che proibì di ammazzar gli animali. 
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Bifferenze sì forti debbono naturalmente fatei 
-dubitare che Boudh e Odino sieno la me desini a 
- persona. Le loro dottrine sono diametralmente 
-opposte, e i tempi in cui vissero sono lonta- 
nissimi V uno dall’altro. • * i i •'» 

r Se l J uomo , le cui vaste cognizioni bauno 
, tecentemente illustrato tanto le cose dell’orien- 
te (t) fosse più a lungo vissuto per la istruzione 
del mondo e la felicità de’ suoi amici , avrebbe 
-senza dubbio rischiarata questa difficoltà , e 
-tolto il velo tenebroso che copre ancora in parte 
le religioni dell’ antichità. Questo argomento, 
tome è ancor oggi ( 2 ), offre un vasto campo 

• ( 1 ) Si allude Williams Jones , le cui opere poco 

diffuse in Italia meriterebbero d’ essere in manò 
di colore, che si danno alla erudizione , per ani- 
marne gli uni a dirigere i loro talenti nella ricerca 
di nobili ed importantissime verità , • e per far 
vergognare tanti altri , che nelle lapidi romane 
credono nascondersi il fiore del saper umano 
stolta frenesia di un pedantismo, che umilia la 
ragione. 

(a) 11 Generale Vallancey , sì giustamente ce- 1 
lebre per le sue cognizioni intorno alle antichità 
del suo paese , è pienamente convinto che gl’<fn- ' 
diani sieno in addietro' venuti in Inghilterra e in 
Irlanda \ è certamente ciò che a questo proposito 
dice , .merita molta attenzione. Vedi la Col- 
lezione Orientale del maggior Ouzeley 5 tom. a. 


Digitized by Google 



, 9fì ReLAtoosie 

a qnelli che vogliono stabilire de* nuovi sistemi, 
e perdersi in édngettore immaginarie. Ma aio- 
come diventa ogni giorno pii» probabile cho 
ai potrà finalmente giungere a dimostrare ohe 
tutti i culti religiosi salgono ad una prima o- 
rigioe e sacra , le ricerche che vi si riferiscono 
divengono più interessanti e risvegliano nello 
•pirito di que’ che vi riflettono sopra, molte 
idee di assai gravità (r). 


... (i) Uu Italiano, che attualmente sia occupan- 
dosi di ricerche di questo genere , sembra per- 
suaso, che per giungere a veder chiaro in quanto 
concerne 1’ origine delle antiche religioni , con- 
venga esaminare prima di tutto i.° lo stato fìsico' 
di certi paesi rispetto a certi altri, e i cataclismi , 
a cui alcuni di essi possono essere stati soggetti, 
a.® La forza e connessione delle varie lingue in 
que’ paesi parlate. 3.® L®> rivoluzioni politiche so» 
p; aggiunte. On questi dati cred’ egli che potrà 
scoprirsi p. e. come le incarnazioni di Visnu 
non significhino altro che altrettante granili epo- 
che di rinnovazioni delle cose umane e del globo» 
come T eminenza delta forza che le cagionò , e 
quella che ristabilì l’ ordine furono nelle antiche 
lingue espresso con vocaboli , i quali contenendo 
un concetto universale divennero segni d’idee a- 
s.raue, immedesimate in quelle, colle quali poi 
si rappresentò la divinità : come le alterazioni mo 
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Sarebbe .co*? matite nel tempo «tesso e no- 
dosa il condurre ! miei leggitori attraverso dei 
jabirinti delle favole mitologiche e delle «tra- 
vagliti allegorie , che awilnppano la religione 
dei seguaci di Boudh , come di quella di Brahmtt . 
Basta osservare che i Birmani adottando la nje- 
temsicosi s’ immaginano , che dopo un certo 
numero di trasmigrazione le anime «arando 
ammesse nel paradiso , che è sulla montagna 
di Merou (i) , o mandate nel luogo in cni 

teriali sopraggiunte m que’ vocaboli non furono 
che l’effetto di circostanze accidentali, uè da prin- 
cipio tolsero inai nulla della sostanza delle cose 
significate : come altre differenze di nozioni e di 
pratiche sieno stale posteriori effetti di una con- 
fusione sopraggiunta nella condizione degli nomini 
in varj paesi : e come P ignoranza e la furberia 
turbati i testi delle tradizioni abbiano accresciuta- 
la confusione , e delle differenze • accidentali sie- 
nosi fatti tanti oggetti principali ecc. 

. Accenniamo questo gran tema tanto per dimò* 
strare al detto P alt-nlttamo P aspettazione in cui 
siamo di veder pubblicato il »uo lavoro . che non 
potrà non accrescergli fama ed estimazione, quau'o 
per accennare a chiunque legge questa JVofa -P-irt- 
portauza dell* argomento, che H Sig. Sjmes ha qui 
delibato !• • • ' t . f Mot* dell’ Emi, f 

.-?■ (i) iì locai. ' ■ '"1 J * j * -*• 
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quelle de’^malvagi debboa essere punite. Essi 
riguardano la clemenza come il primo» attri- 
buto della divinità, e le rendono grazie dello 

• estendere eh’ essa fa la sua .misericordia sopra 
. tutte le creature. — « Glòria a te, o Dio , 

sotto la forma dèlia misericordia ! » 

• Le leggi dei Birmani hanno > come pure la 
loro religione , una origine comune con quella 
degl’ Indiani ; e nel fatto non si possono se- 
parare le leggi /loro dalla loro religione. La 
divinità stessa rivelò a Menou queste sacre 
leggi in cento mille versi ' (i). Menou pub- 
blicò il codice; e dipoi sono state commen- 
tate dai Muni , o filosofi antichi , (2) le opere 

• dei quali formano quello -che chiamasi Dherme 
Sastra , vale a dire il corpo delle leggi. 


( 1 ) Il codice /lei Gentous tradotto in ioglese dal 
Halhed è una compilazione di varj commenti fatti 
sopra Menou. Questo Menou secondo gl’ Indiani , 
era il nipote di Brahma , il primo degli esseri 
creati. La sua opera è la base di tutta la giuri- 
sprudenza indiana. Jones 1’ ha tradotta , e il sig. Co- 
sterà accenna di essere per pubblicarla in fran- 
cese quanto prima. 

(s) Era stata, fatta dal p. Vincenzo di S., Ger- 
mano , missionario in Rangoun. 
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> I Birmani chiamano ordinariamente il loro 
•odice Derma Sath , 0 Sastra ; ed esso non è che 
nno de’ numerosi commenti delle leggi di Me - 
' nou. Io - ebbi la buona fortuna di procurarmi 
una traduzione (1) de’ più notabili passi del co- 
-dioe birmano ; e con mia grande sorpresa tro- 
vai che . corrispondeva perfettamente ad una 
versione persiana del codice di Arracan , che 
io possiedo. Dietro alle ricerche che qnesta 
corrispondenza mi diede occasione di fare, im- 
parai che le leggi e la religione dei Birmani 
erano state introdotte nel regno d’ Ava dagli 


( 1 11 Una prova incontrastabile , che i Birmani 
riconoscono , che i Cingalesi sono più antichi di 
loro, e che hanno- loro trasmessa la propria re- 
ligione e le proprie leggi., si fc , che 1’ imperatore 
di Ava ha pochi anni sono , e diverse volte, man- 
dato dei dotti a Ceylan per procurarsi i libri ori- 
ginali concernenti i principii di questa religione , e 
di queste leggi. In una di queste occasioni il mi-» 
nistero Birmano s* indirizzò al Governai or generale 
del Bengala per pregarlo di proteggere la persona 
eh’ esso mandava al Ceylan. È d’uopo convenire , 
che questa missione avea un oggetto più nobile di 
quello , che si propose Cublai-kan , e che viene 
accennata dai nostro Marco Polo. 
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Àrracaniesi , e «he venivano originariamente 
dall’ isola di Ceylan. . .. .. . 5 

II codice dei Birmani è pieno di una mo- 
rale la più sana; e supera di molto , secondo 
-me, tutti i commenti indiani per la perspica- 
eità e il buon senso. Contiene esso leggi spe- 
ciali per quasi tutti i generi di . delitti > che 
possono essere commessi. Riporta numerosi 
.esempj di ognuno di questi delitti , e vi unisce 
le decisioni de’ Savj , onde guidare in caso di 
-difficoltà i meno esperti. L’ ordalia, 0 . la ma- 
ledizione sono le sole. cose assurde, che tro r 
vinsi in questo libro, il quale in oltre può 
parére agli occhi di un europeo poco decente 
io qualche legge riguardante le donne. Ma ai 
pari di quello dell’ immortale Menou detta i 
loro doveri ai principi e magistrati con un 
linguaggio maschio , austero , ed energico ; e 
1’ esortazione , con cui termina , è piena ad 
un tempo di nobiltà e di unzione. Io ne tra- 
durrò qualche passo , che ne darà idea'. 

« Si pnò paragonare no paese oppresso al 
» latte in cui siasi messo dell’ acqua. Dacché 
» l’acqua è mescolata al latte, gli fa perdere 
la sua dolcezza ; e così 1* oppressione ruiua 
v> il paese più bello e più florido. Il' reale. 
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■s» SurJsaab (i) non .abita che le sponde delle 
5» acque più limpide ; e così uu priucipe uoo 
» può mai essere felice in un impero oh’ esso 
» opprime. Bevendo latte paro , il palato sente 
» gusto , e il corpo si fortifica. Ma quando 
» il latte contiene acqua , fa meno piacere , 
» e i principj della società s’ indeboliscono. » 

« XJn principe saggio è come mia spada 
» ben tagliente, la quale d ; un colpo solo 
» passa attraverso di nna colonna senza che 
» l' edilìzio crolli. Colla stessa fr-za il discer- 
» nimento del principe penetra il consiglio che 
» gli si dà 9 ». 

«4 Un priucipe è prezioso pel suo po.pol* 
k nou meno che il medico lo sia .per 1 ’ am- 
» malato , o la luce a quelli che sono nelle 
» tenebre , o la vesta all 5 uomo che V ha per • 
» duta , ed a cui venga restituita. Egli è 
» prezioso pel popolo come il chiaror della 
« luna per quelli che viaggiano nella notte 
« d’ inverno , e come è pel bambino il latte 
» che 6 ugge dal seno di sua madre *r» . ^ ; 

Il codice iu seguito minaccia di uu gastigo 

(i) QacU.o è T eccedo Buior. La parola Surkaai 
fe persiana, £d è s.ata intiodolla dal traduttore , 
eira ora petsiatio. 



§2 Rk^A'ZIONR 

terribile il monarca oppressore , e il giudice 

corrotto . Ec^o quello che annuncia all 1 ultimo. 

« £,a punizion di colui che giudica con ini— 
» quità e decide contro il sentimento della 
» propria coscienza , sarà . più grande , che 
ss s* egli avesse scannate mille donne , cento 
j» sacerdoti , o mille cavalli ss . 

Il libro termina colle parole seguenti : 

« Cosi hanno parlato i dotti ; cosi hanno 
»s pronunciato i savj . Che le liti possano ces- 
si sare fra gli uomini ! che possano essere 
ss sbandite dalla terra le discordie ! che i ma- 
ss gistrati 3 e i giudici interpretino le leggi 
ss come sono scritte qui ! che le interpretino 
ss bene tanto , quanto la loro intelligenza il 
ss permette loro ; e secondo che loro detta la 
ss loro coscienza ! che il bene del loro paese , 
ss e la felicità del genere umano sieno il loro 
ss studio continuo , e 1* oggetto unico della loro 
ss attenzione ! che si ricordino continuamente 
ss della dignità del Boulah (i) , e del Brak- 
ss ma ( 2 ) , e che li trattino colla venerazione 
ss dovuta al sacro loro carattere! eh’ essi ab- 

(1) Nome che quelli dell’ Arracan danno ai 
loro Rnhaans, 

(2) Nome dei sacerdoti Indiani. 
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» biano un conveniente rispetto per tutti gli. 
m uomini ! che difendano il debole contro 1’ op- 
» pressore ; e servano di appoggio allo sfortu- 
» nato ! e che ne’ casi particolari addolciscano 
la severità di una giustizia vendicativa ! 

« Il dovere di un principe , e dei magir 
» strati, che lo secondano, è di regolare sag- 
m giamente la polizia' interna dell’ impero ; di 
» ajutare e favorire i lavoratori , i mercatanti, 
» gli affittuarj di campagna , e tutti coloro , 
» che esercitano qualche arte o mestiere, onde 
» veggansi prosperare ogni giorno . Essi deb- 
5 » bono facilitare tutti gli atti di carità ; in- 
w coraggiare il ricco affinchè soccorra il po« 
y> vero , e gen erosamene secondare tutti i 
» disegni pii e lodevoli . Qualunque sieno le 
» azioni virtuose , alle quali avranno contri- 
» builo colla loro protezione , e col loro eseiu- 
» pio; qualunque sieno i soccorsi, che saranno 
» dati , e il bene che sarà fatto per loro in- 
” fiuenza , tutto sarà* conservato nei fasti del 
» cielo ; e quantunque codesti doni sieno doni 
» di altre persone , la sesta parte ne sarà at- 
» tribuita ad essi ; e nel giorno aldino, nell’ ora 
*> solenne e terribile del giudizio , 1* angelo la 
* mostrerà loro sulla tavola di diamante , in 


Digitized by Google 



UMAZIONE 

sj cui sono scritte tutte le azioni nmane . Ma 
» 6e al contrario essi sdegnano d’interessarsi 
» nella prosperità del popolo ; se lasciano , che 
» la giustizia si addormenti.; bo sorgono liti» 
9» gi , se il furto } il ladroneccio , e il vile 
s? assassinio si estendono nelle pianure ; se si 
9 » commette ogni sorta di delitti per loro ne- 
» gligenza , la sesta parte ne verrà imputata 
» loro 3 e ricaderà sulle loro teste con una 
» vendetta sì formidabile , che la lingua non 
» può esprimere , nè può la penna descrivere 
Leggi dettate così dalla religione , sono , a 
parer mio , amministrate con equità . La giu- 
stizia de' Birmani - è dolce in certi casi , ma 
in altri è rigida . Chiunque è colpevole di una 
usurpazione di potere , o di qualche delitto , 
che implichi alto tradimento , subisse un ga- 
stigo severissimo.. La prima volta che un uomo 
Commette un furto , non incorre la pena di 
morte a meno che il valore di ciò che ha 
rubato , non sia maggiore di ottocento ta- 
chals (i), o che il furto non sia stato ac- 
compagnato da omicidio , o da mutilazione . 


(i) Questi ottocento tackals sono all' iucirca 
'conto lire sterline. "> ■ . 
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2?el primo caso s’ imprime un cerchio «opra 
le gote der~ colpevole con un ago , e con pol- 
vere, a cui si dà fuoco , e mila stessa maniera 
s’ imprime sul petto del medesimo la parola 
ladro col nome della cosa rubata . Quando 
egli ruba una seconda volta , se gli taglia un 
braccio; e finalmente gli si taglia la testa; il 
che i carnefici birmaui fanno con una destrezza 
singolare . 

La città di Ummerapoura è divisa in quat- 
tro giurisdizioni , alla testa di ciascbédnna delle 
quali è un Maywoun . Quest’ officiale , cho 
nelle provincie è nn viceré , non rappresenta 
in Ummerapoura che un semplice podestà, • 
presiede ad una corte di giustizia civile e cri- 
Diinale . Sugli affari capitali , ove si tratta della 
pena di morte , egli trasmette gli atti del pro- 
cesso e il suo voto al lotou , cioè alla camera, 
in cui Biede il consiglio di stato ; il quale dopo 
un maturo esame ne fa rapporto all’ impera- 
dore ; e questi o fa grazia al reo , o ne ordina 
4’ inflizione della pena . Il Maywoun è ob- 
bligato sempre ad assistere alla esecuzione della 
sèntenza . 

Gli affari civili possono essere portati dalla 
corte del Maywoun al lotou ; ma questo tra- 
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sporto esige sempre granili spese. Vi sono av- 
vocati., ohe .dirigono le parti, e trattano la 
loro causa. Otto soli avvocati possono arrin- 
gare al lolou ; e questi hanno il titolo di 
■Amhidozaan . La retribuzione ordinaria di un 
avvocato è di cinque lackals , che equivalgono 
a sedici scellini (i) . Ma il governo cava grandi 
somme da tutte le; liti portate innanzi al^ lolou. 

In niun 5 altro paese dell’ oriente lo stabili- 
mento del sovrano è regolato con miglior or- 
dine e precisione , che alla corte birmana . 
Esso è splendido senza prodigalità , e numeroso 
senza confusione, , Quando io era in Ummera- 
poura i più distinti personaggi presso l’ impe- 
radore erano la sua moglie principale , Nandoh- 
Praw , di cui non aveva figli maschi , la seconda 
regina , . Mayak-TSandoh , che. aveva due figli , • 
T Engée- Tekien , spesso detto Engée , o Engy- 
Praw , o principe reale, e il Pèe-Tekien t 
ossia principe di Prama .1 principi di Thongo , 
di Bassien , e di Pagahm , sono nati da con- 
cubine favorite. 

L ’ Engée-Tekien è ammogliato, ed ha un 
figlio, e dne figlie, tutti ancora ragazzi. Il 


(i) Cioè a 18 lire italiane e ao centesimi.. 


Digitized by Google 




si Symes g7 

figlio di questo principe ha la precedenza so- 
pra i suoi zii , poiché 'la corona scade agli 
eredi maschi in linea retta . 

Dietro i principi del sangue reale vengono 
i IVoungèes (i) , o fVungi , che sono i prin- 
cipali ministri , di stato. Essi debbon essere 
quattro ; ma da lungo tempo densi vacante un 
posto. I Wungi formano il 'gran consiglio 
della nazione; ed ogni giorno , eccettuato quello 
della domenica birmana , seggono nel lotou 
a mezzodì sino alle tre s o quattr’ ore , ed 
anche più tardi quando gli affari lo esigono. 
Da essi emanano gli ordini pei Maj'woun , 

0 viceré delle varie province , e nel fatto 
sono essi che governano l’impero sotto 1’ spe- 
ziane del monarca , la cui volontà è assoluta , 
e il cui potete è illimitato. 

Per accelerare 1’ amministrazione generale ai 
W' ungi sono aggiunti loro quattro Woundocks , 
e noi diremmo W undocchi ; tua la loro auto- 
rità è assai da menò di quella dei Wungi . 

1 W undocchi seggono nel lotou t ed hanno 


(i) IVoun significa fardello: géc significa porta- 
tore grand*- W oungée dunque vuol dire portatore 
del gjan fardello , cioè Amministrai ore dello btaiQ. 
Tom. HI. 5 


Digitized by Google 



f)8 Relazione 

voce puramente consultiva- Essi danno il loro 
parere j e se differisce da quello degli altri 
possono farne fare menzione negli atti . Sem- 
pre però i Wunghì sieno i soli che deci- 
dono. Nondimeno i Wundocchi vengono so- 
vente incaricati di far eseguire le misure di 
grande importanza . 

Quattro Attawouns , o ministri dell’interno a 
godono di una influenza a la quale qualche 
volta si oppone* con riuscita ai disegni dei 
W litighi s e alla esecuzione delle misure prese 
nel lotou. Questi a che diremmo noi Attavunni, 
sono i consiglieri particolari dell’ imperadore a 
eh’ egli sceglie sempre giusta 1* opinione che 
ha de’ loro talenti e della integrità loro. Essi 
hanno libero accesso a lui in ogni momento , 
privilegio che non gode il tVungo principale. 

Vi sono, quattro primi secretai-j chiamati 
Serée-Dogées , i quali hanno sotto loro un 
gran numero d’altri secretarj e commessi. 

Quattro Nah-haan-gèes assistenti a tutte le 
deliberazioni del lotou ; onde prender nota di 
quanto vi si fa a e riferire. 

I Sondo -gaans , o maestri di cerimonia a 
che sono quattro anch’ essi , dirigono tutte le 
cerimonie di corte a introducono presso 1 im- 
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peradore i ministri esteri, e portano al monarca 
i messaggi del consiglio di stato. 

Nove Sandozains , o lettori, non hanno- altra 
©ccup azione che quella di leggere le petizioni 
presentate al consiglio , i dispacci del gover- 
natore e gli altri scritti d* officio. Ogni scritto 
che interessa il pubblico , o che è presentato 
al consiglio di stato , si legge ad alta voce. 

I quattro Maywoun , de’ quali ho già fatta 
menzione, c che presiedono all* amministrazione 
della giustizia in Ummerapoura , sono limitati 
alle loro funzioni di magistratura , nè hanno 
relazione col lotou , se non per' rendergli conto 
degli affari maggiori, e per riceverne gli ordini. 

II posto di Assaywoun , ossia pagator ge- 
nerale , è anch* esso di un’alta importanza. 
Esso è oggi tenuto da un ff'onga , il quale 
perciò chiamasi Assay-PVoungée . 

Vi sono altri officiali di distinzione che non 
hanno veruna parte apparente nell’ amministra- 
zione degli affari pubblioi. Tali sono il Day- 
woun (portatóre d’armi) o scudiere deil’im- 
peradore ; il Chiangiwoun , o maestro "degli ele- 
fanti ; i fVouns della casa della' regina e di 
quella del principe reale. Ognuno dei due prin- 
cipini ha pure la sua casa. * 
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II governo birmano non conosce uè impieghi , 
nè dignità ereditarie , e gli uni e le altre ri- 
tornano .alla, corona quando muore colui che 
n’ era investito. 

Il tsaloè ( la catena ) .è il segno di deco- 
razione de 5 nobili. Vi sono varj gradi di nobiltà 
i quali disìioguonsi pel uumero de’ cordoni o 
fili componenti il tsaloè. I capi di questi fili 
sono attaccati insieme da alcune borchie. Tre 
fili semplici e distaccati sono il segno della 
nobiltà inferiore : tre fili di ottone intrecciati 
elegantemente sono il distintivo della nobiltà . 
di un grado più alto. Un’ altro grado ne ha 
sei , un’ altro nove , e dodici il grado maggiore 
di tutti. Nessuno può portarne un numero mag- 
giore , eccettuato 1’ imperadore , il cui tsaloè 
ha ventiquattro fili. 

' Ho osservato che tutte le cose, delle quali 
i Birmani fanno uso , o come vestiario , o come 
ornamento , o mobile portatile, indicano sempre 
il grado di quegli a cni essi appartengono. Gli 
uomini di differenti gradi hanno forme diffe- 
renti e determinate per la scatola del betel , 
che, un domestico sempre porta loro dietro : e 
cosi per gli orecchini , per le berefte di ceri- 
monie , pei finimenti de* cavalli. Il metallo 
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stesso della sputajuolà e della coppa deve es- 
sere differente ; e quando è d’ oro indica nna 
persona di alta considerazione. Chiunque ar- 
disse usurpare gli attributi di un grado a cui 
non avesse diritto , verrebbe panilo severamente. 

L’ abito di cerimonia che i Birmani portano, 
ha della grazia e della nobiltà. Esso consiste 
in una veste di velluto o di raso fiorato che 
scende fino alla cavicchia del. piede , ed ha 
un collare aperto e maniche larghe. .Sopra 
questa vesta portano un tabarro leggiero ed 
ondeggiante , il quale non cnopre che le spalle, 
precisamente quale un giorno portavano iu 
Francia i prelati e gli abbati . Hanno poi in 
testa certe berrette alte , di velluto liscio o 
ricamato in seta, ed ornate di fiori d’oro, 
secondo il grado di quelli che le portano. 

Gli orecchini fanno parte dell’abbigliamento 
degli uomini. Quelli dei nobili sono fatti di 
piccoli cannoncini d’ oro di circa tre pollici 
lunghi , e della grossezza di una penna , i quali 
s’ ingrossano ad una estremità , e perciò si 
assomigliano in piccolo ad una ciarabottana. 
Altri portano de’ grossi pezzi d’oro, battali 
prima in lamina , e poi ravvolti a cartoccio. 
Questa massa di metallo forma un gran buco 
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alla estremità dell* orecchio e col suo pesn 

qualche volta V allunga più di due pollici. 

Le donne birmane hanno anch’ esse degli 
abbigliamenti che le distinguono. Esse anno- 
dano i loro, capegli sulla vetta della testa , e 
vi mettono sopra una benda , il cui ricamo 
e i fregi marcano il grado a cui appartengono. 
Tortano una specie di camicia che non passa 
1’ anca -e che si stringono al corpo con cor- 
doncini , onde essa sostenti il petto. Sopra que- 
ste camicie hanno una svesta larga, con mani- 
che strette. Un lungo pezzo di* tela o di stoffa 
di seta cinge loro le reni e gira, due volte 
intorno al corpo ; scendendo poi fino a terra. 
Quando le donne di condiziono distinta vanno 
a far visita, hanno una cintura di seta simile 
ad un lungo sciallo , -che s* incrocia sul loro 
petto, e l’estremità del quale, gettate sopra 
le spalle , ondeggiano con grazia. 

Le donne del popolo ordinariamente non 
portano che nn vestito solo fatto a foggia di 
una grandissima camicia. Questo vestito avvi- 
luppa il corpo , ed è impiegato sotto le braccia : 
•osso s’incrocia sai loro seno che uasconde a 
stento, e cade poi siuo al basso della gamba: 
di maniera che quando queste donne avanzano 
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il piede, lasciano vedere in parte il lato della 
loro gamba fin sopra al ginocchi 0 ; cosa che 
può parere indecente agli occhi degli Europei , 
ma che resta insignificante pei Birmani che 
non vi fanno attenzione. Alcuni scrittori ri- 
feriscono un anedoto scandaloso intorno all 5 o- 
rigine di questo vestito ; ma siccome non ha 
fondamento, è inutile ripeterlo. Da tempo im- 
memorabile le donne birmane si sono vestite 
in questa maniera , ed hanno mostrata una 
gran parte della loro gamba perchè la parte 
inferiore della camicia , la quale tieu loro luogo 
di gonnella , resta aperta sul davanti invece di 
essere chiusa^ 

Quando le Birmane si abbigliano, si tingono 
di grosso le unghie e l 5 iqterno delle mani, il 
che fanno servendosi del succo di una pianta. 
Si gettano pure sul seno della polvere del 
legno di sandalo , o di una scorza d* albero 
che si chiama souneka. Alcune donne se nc 
fregano anche il volto. 

Le donne e gli uomini pingono le loro pal- 
pebre e i loro denti in nero : onde la loro 
bocca ha un non so che di assai spiacente agli 
occhi di un Europeo ; e questo viene anche 
accresciuto dall 5 abitudine che hanno di mastl- 
T care continuamente le foglie del betel. 
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I Birmani di alto grado quando non sona 
in abito di cerimonia portano una veste stretta 
con lunghe maniche fatte di mussolina o di 
bellissimo nànfiino fabbricato in paese. Hanno 
anche una specie di perizoma , che foro cinge 
le reni. 

Gli uomini che lavorano, ordinariamente sono 

/ 

nudi fino alla metà del corpo. In tempo del 
freddo fanno gran caso di un cappotto o di 
una veste di panno d’ Europa. 

I Birmani hanno i tratti del volto più ras- 
somigliatiti a quelli de’ Chinesi che a- quelli 
JeglTndiani. Le donne, e quelle soprattutto delle 
province settentrionali dell’ impero , sono più 
belle che quelle dell* Indostan ; non hanno 
però le forme delicate di queste , ma sono 
ben fatte , e in generale disposte a diventar 
grasse. I loro capegli sono beri , lunghi e fini. 

Gli uomini non sono di statura alta , ma 
sono robusti ed agilissimi. Essi conservano 
lungo tempo un’aria di gioventù , perchè in 
vece di rasarsi si strappano la barba con pic- 
cole mollette. Amano anche di dipingersi a 
punture il corpo , formando sulle braccia e 
sulle coscie delle figure, bizzarrissime con che 
s’ immaginano di provvedersi di una specie 
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d’ incantesimo atto ad impedire 1 ’ effetto dello 
armi de* loro nemici. 

I Birmani dell’ uno e dell’ altro sesso non 
sono così puliti come i nativi del Bengala y 
perchè presso questi ultimi le» abluzioni gior- 
naliere sono un dovere morale e religioso 
tutto insieme. 

Le ragazze birmane sono fino dalla loro in- 
fanzia accostumate a girare talmente le loro 
braccia al rovescio , che si crederebbero slo- 
gate. Quando esse le stendono , il gomito si 
trova nascosto , e il di dentro del braccio viene 
sul davanti , e si piega in senso contrario. 
Ond’ è , che rappresentate colle braccie pen- 
denti , si crederebbe di vedere donne colle 
braccia rotte. 

I Birmani non maritano mai i loro figlinoli 
se prima questi non sieno giunti alla puber- 
tà (i). I loro matrimonii sono atti puramente 
civili : nè gli ecclesiastici vi prendono veruna 
parte. Le leggi birmane vietano la poligamia j 
e non riconoscono che una moglie , la quale 

porta il titolo di Mica ; però secondo 'le stesse 

> 

(i) Si sa che gl’ Indiani li- maritano ragazzi di 
pochi anni. 
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leggi, sono ammesse le concubine , e di queste 
se ne può aver un numero illimitato. Un uomo 
può ripudiare sua moglie in certi casi parti- 
' colari; ma le spese, che costa l’ottenere il 
ripudio , 6ono immise. Le concubine , che 
vivono nella stessa casa della sposa legittima , 
sono per legge obbligate a servirla ; e quando 
essa sorte di casa , queste donne l’ accompa- 
gnano , e le portano dietro la sua caraffa , la 
scattola del betel, il ventaglio, e le altre 
cose , che occorono. Quando un uomo muo- 
re, le sue concubine , se sono schiave, diven- 
tano di proprietà della vedova a meno che 
non le abbia emancipate con un atto auten- 
tico. 

Allorché un giovine birmano desidera di 
prender moglie , sua madre , o la più prossi- 
ma sua parente , lo propone privatamente ai 
genitori della ragazza , sulla quale ha gettato 
gli occhi. Se la proposizione è accolta , al- 
cuni de* suoi amici «i portano a casa della 
> ragazza , e prendorio i concerti necessari per 
3a dòte eh’ essa dee avere. Il giorno delle 
nozze il giovine manda la mattina <a buon’ora 
alla ragazza tre loungis , ( pezze di stoffa, 

• «he teugon . luogo di gonne.) tre tuhbech 


j- 
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( eintnre ) e tre pezze di mussolina , con degli 
orecchini , de’ braccialetti , e le altre gioje , 
che il suo stato gli permette di dare. I ge- 
nitori della donna preparano un gran pranzo, 
e si stabilisce il contratto del matrimonio. I 
nuovi sposi mangiano nel medesimo piatto. Il 
marito presenta alla sposa del thè marinato 
( loepah ) , eh 5 essa accetta , e poi glie ne 
offre essa ancora dal canto suo , che pur ri- 
ceve. ( 1 ) Tutta la cerimonia si limita a queste 
cose; e non è mai seguita per parte della 
giovine sposa , e delle sue amiche , da quei 
contrasti , e da quelle resistenze ostinate , che 
le ragazze di Sumatra oppongono all’ ardore 
di -uno sposo novello. 

Quando un Birmano muore senza aver fatto 
testamento , i suoi figlinoli legittimi ereditano 
tre quarte parti, della sua sostanza; ma non 
in egual porzione. L s altro quarto tocca alla 
vedova , che è tutripe de’ figli ; e custodisce i 
loro beni finché sieno fatti maggiori. 

• I funerali dei Birmani fannosi con molta 
solennità , e con grandi dimostrazioni di do- 
lore. Il corpo è messo in una cassa , e ; vlea 

fi) Ved. la Storia di Sumatra di Mar scie n. 
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portato a spalle d* uomini II convoglio mar- 
cia lentissiinamente , e i parenti vi assistono 
in abito di lutto; evi son donne pagate, che 
cantano 1’ inno funebre. I Birmani abbru- 
ciano i corpi de loro morti , eccettuati però 
i poveri che li seppelliscono in terra , o li 
gettano nel fiume, perchè la cerimonia del 

O 

rogo costa troppo. 

Quando un cadavere si abbrucia , se ne 
mette la cassa sopra una catasta di legne alta 
da sei in otto piedi , e fatta eoo pezzi di le- 
gna ben secca , tra i quali si lascia un certo 
spazio, onde l’aria possa circolare, e nudrire 
la fiamma. I Rhahaan* recitando alcune ora- 
zioni dirette a Gaudmn , girano intorno alla 
catasta fin tanto che tutto sia stato ridotto in 
cenere. Iu seguito raccolgono le ossa del mor- 
to , e le dispongono in una tomba. Il corpo 
de’ personaggi di un alto grado , come sarebbe 
„„ S inedaoun , o un gran sacerdote di una 
provincia , un Maywoun , un V oungèe , un 
membro della famiglia reale , viene imbalsa- 
mato , e conservato sei settimane, o due mesi, 
prima d’ esser abbruciato : durante il qual 
tempo esso rimane esposto in gran • pompa in 
un Kioum , od in qualche edifizio religioso. 
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Ma a* egR è morto nella capitale , viene po- 
sto in una sala , ornata magnificamente di do- 
rature , ed unicamente consecrata a questa pia 
cerimonia. Mi si è detto, che il mele era re- 
grediente principale , di eni si faceva uso per 
impedire la putrefazione de* cadaveri. 

Non ho potuto giudicare della popolazione 
dell* impero birmano , che dietro quanto ho 
udito intorno al numero delie città , de’ bor- 
ghi , e de’ villaggi , che esso contiene. Una 
persona , che doveva essere ben informata , e 
che non aveva alcun motivo d’ ingannarmi , 
mi ba assicurato , che questo numero riion-. 
tava ad otto mila , senza comprendervi le città 
e i villaggi dell’ Arracar 1, Se questo è vero , 
come non ho ragione di dubitarne , si dee ri- 
tenere che ogni città, ed ogni villaggio ab- 
biano l’uno per l’altro trecento- case, ed ogni 
casa sei persone : onde gli abitanti in massa 
sarebbero quattordici milioni, e quattrocento 
mila. • 

Pochi Birmani vivono in abitazioni isolate. 
Essi ordinariamente si Radunano in piccole so- 
cietà , e formano de’ villaggi che chiamano 
rouas. E per questo se si porta il numero di 
tatti gli abitanti dell’ impero, compresivi quelli 
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del V Arracan , a diciasette milioni, il calcolo 
non potrà essere molto erroneo. Io credo però, 
che questo calcolo sia piò al dissotto , che al 
dissopra del vero ; e credo di più , che ogni ra- 
gionamento mio non sia che una semplioe 
congettura, perchè non ho altri dati che quel- 
li , che ho riferiti. 

■ In quanto alle rendite dello stato confesso 
essermi stato impossibile di procurarmi le no- 
tizie necessarie per mettermi al caso di bene 
apprezzarle. Secondo la legge sacra , che tro- 
vasi nel capitolo , il quale tratta dei doveri 
del Monarca, il Dhazameda (i) , vale a dire 
il decimo di tutti i prodotti,., deve apparte- 
nere al governo ; T imperadore ha pure il di- 
ritto di prelevare un decimo di tutte le mer- 
catanzie forestiere , che entrano ne’ suoi stati. 
I dazj di dogana snlle cose che s’introdu- 
cono, come tutto quello che il governo cava 
dai prodotti delle terre e fabbriche , si perce- 
piscono quasi totalmente in Datura : ne viene 
convertita una piccola parte in denaro, e tutto 
il rimanente si distribuisce come è stato ri- 
cevuto , è diventa il salario della gente im- 


(0 Vessasi r Appendice. 
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piegata dalla corte. I principi del sangue , r 
grandi officiali dello 6tato , i governatori 
delle province , ricevono in appanaggio pro- 
"Tince , città , villaggi , tenute , per mantenere 
la loro dignità , o a titolo dì ricompensa ; c 
in questi casi godono pienamente delle ren- 
dite di codesti beni. 

Il tesoro imperiale non dà denaro che in 
istraordinarie occasioni , e quando non può 
fare a meno. Si accordano ad un uomo gli 
emolumenti di un impiego', ad un altro un 
posto , in cui può percepire, certi diritti ; un 
terzo riceve una terra onde goderne le rendite; 
e così ciascuno è pagato proporzionatamente al 
posto cW occupa , ed ai servigi che rende. 
-Con queste concessioni sono non solamente 
obbligati ad .una servitù personale - t ma tutti 
quelli che dipendbno da loro vi sono soggetti 
del pari. Essi chiamansi gli schiavi dell’ im- 
prradore, e i loro vassalli sono chiamati gli 
schiavi loro. Queste concessioni li obbligano pure 
a servire in guerra , come ad adempiere ;i 
doveri civili del loro posto. 

In questa maniera il governo birmano of- 
cTre con poca differenza il quadro di quanto 
credeva si in Europa in que’ secoli di tenebre,. 
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ne* quali i barbari ilei settentrione sul deca- 
dere dell* impero romano erano venuti a sta- 
bilirvi la tirannia feudale. * 

Quantunque il sistema , che questo governo 
siegue , reuda diffÌGilissimo , e forse impossi- 
bile , 1* apprezzare la somma delle rendite del- 
T imperadore ; si pretende che questo principe 
possegga ricchezze immense. E certamente non 
se ne può dubitare , quando si pensa , che di 
tutto il denaro che entra nelle sue casse, una 
sola piccolissima porzione ritorna in circola- 
zione; essendo 1* ammassamento del denaro 
una delle massime favorite della politica orien- 
tale. Imperciocché si tenterebbe invano di far 
concepire ad un principe indiano , eh’ egli sa- 
rebbe veramente più ricco e meglio assicu- 
rato sul suo trono , se il numerario fosse 
«parso tra i suoi sudditi , di quelto che lo 
sia cogl’ impiensi tesori, che tiene sepolti 
nelle sue cantine , e nascosti alla vista di 
ognuno con tatto il mistero e la sottigliezza 
di cui possa essere capace la sordida avarizia. 


Digitized by Google 



m Symké 


»i5 

CAPITOLO XV.' 

-Stabilimento militare. — Infanteria. — Ca- 
valleria. — Armaiuoli. — Scialuppe da 
guerra. — Polvere da cannone conosciuta 
da lungo tempo . . — Armi. - — Piveri. — Cli- 
ma. — Suolo. — Prodotti. — Minerali. — - 
Pietre preziose. — Commercio. — Mo- 
neta. — Pesi. — Misure. — Carattere 
degli abitanti. — Sulla gelosia. — Barbari 
alla guerra. — La mendicità sconosciuta 
tra i Birmani. — Ammali. — Modo di 
dividere il tempo. — Musica. — Lin- 
gua. — Estensione dell’impero. — Fiumi. 

Si potrebbe chiamare i Birmani popolo di 
soldati j perciocché presso loro ogni abitante 
è soggetto alla requisizione pel servigio mili- 
tare , e il mestier della guerra si riguarda 
come il più onorevole. Il loro stabilimento 
militare regolare non è però molto considera- 
bile , non comprendendo che la guardia del 
re, e le truppe necessarie perla polizia della 
capitale. Quando si ha da levare un esercito , 
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dal palazzo imperiale viene fuori nn ordine 
al vice-re delle provincie e ai Miougées dei 
distretti , di radunare un certo numero d’ uo- 
mini in un dato luogo • e giorno , talora 
sotto il comando del viceré stesso 3 talora , e 
più sovente sotto quello di un officiale infe- 
riore. La leva si fa .in ragione di popola- 
zione j che si estima secondo il numero delle 
case cadastrate che la provincia , o il di- 
stretto contiene. L’amministrazione provinciale 
determina il carico di ciascuna casa 3 ed ogni 
due , o tre , o quattro case debbono ordina- 
riamente somministrare un uomo , o pagare 
in contante trecento tackals 3 che fanno in- 
circa quaranta o cinquanta lire sterline (i). 
Il governo 60niministra al nuovo soldato le 
armi 3 le munizioni , e credo , una certa quan- 
tità di grano per giorno ; ma non gli dà paga. 
I parenti 'del coscritto rispondono della sua 
buona condotta ; in conseguenza sono dili- 
gentemente tenuti in ostaggio nei distretti che 
abitano , e in caso di diserzione 3 o di tradi- 
mento , la sposa innocente , i figliuoli , i ge- 
nitori del colpevole sono senza misericordia 


(i) Cioè da 960 a 1080 lira italiane. 
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•Strascinati al supplizio - ; e la stessa viltà di 
un individuo espone 1’ infelice sua famiglia 
^ pena capitale. Questa legge atroce , che si 
eseguisce rigorosamente , dee avere nn prodi- 
gioso effetto sull’ animo del soldato , sia per 
impedire eh* egli abbandoni le sue bandiere, 
sia per eccitarlo ad ogni sforzo di coraggio ; 
e forse questo è il solo certo mezzo d’ in- 
durre ad affrontare i pericoli uomini che non 
conoscono il sentimento dell* onore , e che 
non apprezzano il vantaggio di sostenere la 
gloria della loro nazione. 

Il re ha una guardia regolare d’ infanteria, 
e di cavalleria. I fanti sono armati di sciabola 
•e di fucile : gli uomini a cavallo hanno una 
lancia lunga da sette in otto piedi , della quale 
si servono con mólta destrezza : onde non 
adoprano quasi mai nissnn* altra arma. L* in- 
fanteria non ha uniforme. Non posso dire che 
numero d’ uomini componga questa troppa, 
perchè su tal punto ho inteso opinioni diffe- 
renti. Settecento uomini sono sempre di ser- 
vizio tanto nell* interno, quanto alle porte del 
palazzo ; e credo d’ averne veduto all’ incirca 
dne mila il giorno., in cui fui presentato; nè 
dubito , che in quella occasione non fosger# 


Digitized by Google 



1 1 6 Relazione' 

sotto Tarmi tutte le truppe che trovavansi 

nella città. Mi si è detto , che in Ummerapoura 

non v 5 erano che trecento uomini di cavalleria ; 

ma che se ne trovavano circa due mila iu 

piccoli distaccamenti separati ne’ distretti dei 

contorni. 

Per la guardia a cavallo dell’ imperadore si 
scelgono de’ nativi del Cassay , perchè sanno- 
6tare a cavallo meglio de’ Birmani. M. VVood. y 
che ne ha veduti alcuni far T esercizio , m’ ha- 
detto , eh’ erano presso a poco come quelli di 
Assnm. Montano a cavallo all’ uso di tutti gli 
orientali , con staffe corte , e redini lente : le 
loro selle sono dure ed alte , e veggonsi so- 
spesi dai due lati due grandi pezzi di cuojo 
di forma rotonda, dipinti o dorati , secondo la 
condizione del cavaliere. Il loro vestiario è 
molto grazioso: hanno un giustacuore, che 
scende fino alla metà della coscia , e in testa 
un turbante di panno, avvolto stretto ed in- 
trecciato, che forma un cono elevato , ed ele- 
gantemente curvato all’ indietro. I cavalli d’ Ava 
sono piccoli ; ma vivi , e vigorosi. I Birmani 
rispetto ai loro cavalli non sieguono il costu- 
me degli altri popoli dell’ oriente. Essi li ca- 
strano , onde possono poi mantenerli a poche 
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spese , e senza fatica , e lasciarli pascolare 
in gran numero insieme senza timore che si 
battano , e si facciano male. Molti di questi 
cavalli s’ imbarcano sui vascelli carichi di le- 
gname che vanno a Madras , e in altri luo- 
ghi della costa , dove sono venduti con molto 
vantaggio. 

Il governo d’Ava è molto attento in tempo 
di pace a procurarsi i mezzi di fare la guerra. 
Mi si è detto 3 che ne’magazzini reali v’ erano 
ventimila fucili ; ma se rassomigliano a quelli, 
che io ho veduti , non sono molto pericolosi. 

Questi fucili sono stati a diverse epoche 
portati nel paese dai vascelli che commerciano 
a Rangoun 3 e in altre parti dell’ impero; e 
sono armi di manifattura francese, o fucili di 
rifiuto degli arsenali inglesi nell’ india. I Bir- 
mani amano molto le loro armi , e vi prendono 
assai cura. I loro armajuoli , che sono tutti 
nativi del Cassay , le accomodane ; ma in ge- 
nerale sono esse tanto cattive , che 1’ arte non 
è capace di renderle utili. Ho veduto un assai 
buon fucile da caccia , il quale fui assicu- 
rato eh’ era stato fatto da un artefice del 
Cassajr : ma bisogna almeno convenire , che 
si riguardava come uno sforzo straordinario 
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d* ingegno. La persona, che me lo fece vedere ,. 
mi presentò nello stesso tempo un bambù y 
dal quale usciva per mezzo di una susta una 
corta lancia di ferro ; ed anche questo era 
lavoro di un armaiuolo del Cassay. Pareva 
fatto sul modello di una canna inglese e 
quantunque uou fosse ben finito , l’ imitazione 
annunciava talento. 

La parte più rispettabile delle forze mili- 
tari de* Birmani è senza dubbio il loro sta- 
bilimento delle scialuppe da guerra. Ogni città 
considerabile, situata presso qualche fiume J'-fe 
tenuta a fornire un certo numero d* nomini y 
ed una o più scialuppe a proporzione delle 
sue forze. Sono stato assicurato che il re può 
in brevissimo tempo unirne cinquecento. Esse 
sono fatte di un tronco di teack , in parte in- 
cavato col fuoco , ed in parte intagliato. Le 
più grandi sono lunghe dagli ottanta ai cento 
piedi ; ma non hanno più di otto piedi di 
larghezza ; nè questa è la larghezza naturale 
del tronco; poiché s’ usa aggiungere lungo le 
coste de’ pezzi , che le facciano più capaci. 
Queste scialuppe portano dai cinquanta sino 
ai sessanta navigatiti, i quali fanno uso di un 
remo corto , posato sopra un perno. La prua 
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è formata del medesimo pezzo , ed ha una 
superficie piatta , ‘galla quale in tempo di guerra 
si pone un cannone da sei , o da nove , od 
anche da dodici libbre di palla. Il letto del 
cannone è fermato con forti catenacci dai due 
lati ; alla estremità della poppa v’ ha sovente 
delle petriere. 

I marinaj hanno una spada , ed una lancia 
•he si tengono accanto quaudo sono intesi a 
remigare. Indipendentemente da questi , a bordo 
d’ ogni scialuppa avvi ordinariamente da cir- 
ea trenta soldati armati di fucili. Allestite in 
questa maniera le scialuppe, e formanti varie 
flotte , vanno incontro a 5 nemici ; e giunte in 
loro presenza formano un-a linea di battaglia 
colla prua voltata a’ medesimi. L’ attacco dei 
Birmani è impetuosissimo : essi s’ avanzano 
con molta rapidità intonando un cauto di 
guerra, tanto per incoraggiare i loro soldati, 
quanto per intimorire i loro nemici , e per 
regolare la battuta de’ remi. In generale cer- 
cano di venire all’abbordaggio gettando H ram- 
pone ; e quando vi riescouo , il combattimento 
diventa furioso , perchè hanno molto coraggio , 
molla forza , e molta agilità. In tempo di pace 
amano di esercitarsi nei loro battelli , eia 
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destrezza colla quale maneggiano codesti bat- 
telli mi ha spesso fatto passare de’ bei mo- 
menti. Non essendo le loro scialuppe molto 
alte al dissopra dell’ acqua , il maggior peri- 
colo che abbiauo a correre , si è ,d’ essere 
colate a fondo per 1' urto di una più grande, 
la quale le prenda di fianco ; ma il pilota La 
imparato a conoscere questo pericolo , e so- 
pra tutto a schivarlo. E di fatti stupenda è 
la facilità colla quale governano , e si schi- 
vano ne’ loro finti combattimenti. I marinaj sono 
anche esercitati a remigare all’ indietro , e a 
far andare le scialuppe colla poppa innanzi ; 
e questa è la loro maniera di ritirarsi : così 
che con ciò la loro artiglieria giuoca sempre 
contro i loro nemici. Le maggiori scialuppe 
da guerra non pescano più di tre piedi. Quan- 
do si trova a bordo una persona di distinzione 
vi si- mette una specie di coperta , o di bal- 
dacchino per suo comodo , alcune volte nel 
centro della scialuppa , ed altre volte sulla 
prua. I fianchi della scialuppa sono indorati 
sino a fior d’acqua , o sono lisci , secondo il 
grado della persoda , a cui appartiene. Non 
vi sono che i principi del sangue , o gl’ in- 
dividui che occupano i posti più importanti , 
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come i Maywoun della provincia , o i mini-' 
stri di stato , che possano aver delle scialuppe 
indorate. 

No a è del tutto improbabile , che 1* uso 
della polvere fosse cognito nell’ India prima 
che se ne fossero scoperti gli effetti in occi- 
dente ; ma non v’ è ragione di credere , che 
i nativi d 5 Ava abbiano avuta moschetteria pri- 
ma che gli Europei ne insegnassero loro il 
metodo Secondo che le relazioni indiane por- 
tano, nell’ oriente si fabbricavano cannoni lun- 
go tempo innanzi all' epoca , in cui gli Eu- 
ropei vi fondarono stabilimenti ; però questa 
artiglieria non poteva trasportarsi che con molta 
difficoltà ; ed era impossibile servirsene in cam- 
pagna. I cannoni consistevano in tante spran- 
ghe di ferro cilindriche , grosolanamente unite 
insieme , ma di una forza considerabile e di 
un peso enorme ; i quali si mettevano sopra un 
bastione, o sopra una torre, e con essi lan- 
ciavansi grosse pietre sull’ inimico. Furono i 
Portoghesi i primi ad introdurre 1’ uso dei 
fucili nei regni del Pegu , e di Ava ; e di- 
sgraziatamente per gli abitanti , essi amano al 
giorno d' oggi più quest’ arma , che quelle del 
loro paese , cioè la sciabola e fa lancia; pre- 
Tom. Ili . ,6 
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ferenza che loro è funesta ; perciocché noni 
v'" è nulla di più cattivo de' fucili , ch ! essi 
hanno o possono procurarsi. Le armi del paese 
sono la lancia , il dardo, che si getta colla 
mano, la balestra, e la sciabola. I Birmani 
si servono di quest’ ultima non solo per istro- 
mento di guerra, ma anche per diversi usi 
nei lorò lavori giornalieri. E infatti il paesano 
b adopra per atterrar alberi , per dolare il le- 
gname , per tagliare i bambù , o per difen- 
dersi contro il suo nemico , o contro le be- 
stie feroci. Nè mai va senza la sua sciabola ; 
e quando viaggia , porta ordinariamente uno 
scudo al braccio. Nou v 5 è forse nissun po- 
polo che cammini con si poco bagaglio , come 
il Birmano, e che si contenti di una tanto pic- 
cola porzione di uudrimcnlo il più grossolano, 
quanto esso. 

I Birmani mettono molta semplicità , e poca 
polizia nel loro mangiare, paragonati agl’’ In- 
diani. Quantunque la loro religione vieti ge- 
neralmente Y ammazzar animali j essi - non ap- 
plicano quésta proibizione che agli animali 
domestici. Quindi cercano avidamente - ogni 
specie di selvaticina , e vi sono de’ siti , dove 
d vende pubblicamente. I rettili, come le hi- 
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-«ertole, i gunnas 3 e i serpenti , fanno altresi 
parte del cibo delle basse classi. Nel nostro 
viaggio rimontando il fiume i barcaiuoli quando 
noi ci fermavamo, avevano per costume di an- 
dare a caccia di canialeonti e di Incerte nei 
cespugli e nelle brughiere : essi amavano .molto 
i legumi : ne 3 luoghi ove non potevano procu- 
rarsene, raccoglievano 1 * acetosa selvatica , o 
vi sostituivano delle foglie novelle d’ alberi : 
le quali cose bollite col riso , e temperate 
eoa un poco d* olio , o condite col gnapi , 
bastano pel pranzo di no paesano , o di nn 
barcaiuolo birmano. Le persone di un più alto 
grado vivono , è vero , con maggiore delicatez- 
za ; ma i loro pranzi non 60no mai sontuosi. 

Il clima di tutte le parti dell 3 impero bir- 
mano , che io ho scorso , è senza dubbio 
saluberrimo , se io ne posso giudicar^ dall’aria 
di sanità e dal vigore che gli abitanti mo- 
strano. Le stagioni vi sono regolari , e rare 
volte vi si provano gli estremi del caldo , e 
del freddo ; ed almeno quel calore eccessivo 
che precede immediatamente la stagione pio- 
vosa', è di si corta durata, che nou incomoda 
se non pochissimo. In tempo della nostra di- 
mora in questo paese noi non perdemmo che 
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uu uomo di malattia , ed un altro , pero per 
un caso fortuito , poiché essendosi internato 
ne’ •boschi fu divorato da una tigre. , 

Il suolo delle province meridionali dell’im- 
pero birmano è singolarmente fertile, e pro- 
duce raccolti di riso tanto abbondanti , quanto 
possono produrne le più belle province del 
Bengala. Più a settentrione il paese diventa 
irregolare e montuoso , ma le pianure e le 
valli , specialmente presso il fiume , sono estre- 
mamente fertili , e danno buon frumento , e 
diverse specie di grani minuticela più parte 
de’ legumi e dell’ erbaggio , che crescono nel- 
1’ Indostan. Le canue di zucchero, il tabacco 
di una qualità eccellente, l’indaco, il cotone , 
e tutte le si buone frutta dei tropici sono pro- 
dotti indigeni di questa terra beata. 

Oltre il teach , che cresce in tutte le parti 
dell’ impero birmano al settentrione di Um- 
merapoura , come nel mezzodì , si trovano 
quasi tutte le spezie de’ legni cogniti nell In- 
dia. Il dott. Buchanan in una delle sue pas- 
seggiate della sera ,y,ide un grosso tronco di 
abete , che il suo condottiero gli disse essere 
stato strascinato da un torrente montano del 
paese , e quattro giornate al settentrione dalla 
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capitale , ore crescono abeti bellissimi , ed in 
grande quantità. Gli abitanti li chiamano tce- 
vyo , e n’ estraggono la trementina , della quale 
fanno uso , nulla stimando il legno', -eh* essi 
trovano troppo tenero. Se si potessero persua- 
dere di trasportarlo a Rangoun , sarebbe cosa 
vantaggiosissima alla navigazione dell* India ; 
giacché gli àlberi di perocchetto , e le anten- 
ne di teack sembrano troppo pesanti ; e per- 
ciò spesse volte si è in necessità di comprare 
ad un prezzo esorbitante de* legnami europei 
od americani per gli oggetti accennati ; in- 
convenienti , che senza dubbio si eviterebbero 
quando 1 ’ abete A' Ava si portasse a quel mer- 
cato.' 

Il regno d* Ava abbonda di minerali. A sei 
giornate di cammino da Bamou , presso le 
frontiere della China , vi sono delle miniere 
d’ oro e d* argento , chiamate le miniere di 
Badouem Vi sono pure delle miniere d’ oro , 
d* argento, di rubini, e di zaffiri , che scavansi 
sopra una montagna vicina al Kin-duem , 
che chiamasi Woubolou-Taun . Ma le più ri- 
che, quelle cioè, che producono le più belle 
pietre, sono in vicinanza della capitale, quasi 
in faccia a Keoum-Maouin. Si trovano pietre 
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preziose in parecchie altre parti dell’ impero* 
Le miniere di qualità inferiore , quelle che 
sommiuistrauo ferro , piombo , staglio , anti- 
monio , arsenico , zolfo , vi sono in grande 
abbondanza ; e scavando 'presso il fiume , tro- 
vasi una grande quantità di ambra purissima e 
trasparente j e nei letti sabbiosi delle correnti , 
ehe scendono dalle mòutague v’ è anche del- 
1 ’ oro. ,Fra il Km duetti e V frroouaddy , dalla 
parte di settentrione vedesi un picco 1 (lume , 
chiamato Shoe-lien-kioup , ossia il ruscello 
della sabbia d’ oro. 

In nissuna parte però dell’ impero birmano 
trovatisi diamanti , o smeraldi ; bensì vi si tro- 
vano ametisti , granate , crisoliti superbi , e 
del diaspro , e delle pietre di calamita , e del 
marmo. Le cave del marmo non 60110 che a 
poche miglia distanti da Umtnerapoura ; e 
questo marmo non è inferiore al più bello , 
che dia 1 ’ l/alia ; e riceve una pulitura che 
lo rende poco meno che trasparente. Se ne 
potrebbero avere pezzi di qualunque grossezza ; 
ma n’ è proibita la vendita , e non se ne può 
estrarre senza una speciale licenza. Gl’ idoli di 
Gaudrna essendo fatti principalmente di questa 
materia , essa viene riguardata come cosa sa- 
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era, Non è poi permesso ai Birmani di com- 
prare questo marmo in pezzi grezzi ; ma deb- 
bono acquistare le statue della loro divinità , 
belle e fatte ; e nemmeno queste possono usci- 
re del regno. La fabbrica principale di qnc6ti 
Dei di marmo trovasi nella città «li Chagain. 

Tra la capitale dell’ impero birmaoo , e la 
provincia di Yunan nella China si fa nn com- 
mercio considerabilissimo, il cui ai ticolo prin- 
cipale si è il cotone , che si tira dal regno 
d* Ava. Dicesi che ve n’ abbia di due specie , 
una di color scuro , di cui si fa il nankin , 
e r altro bianco come quello dell’ India. Io 
ho veduto quello della prima specie. Questa 
mercanzia va su per 1 ’ Irraouaddy sopra grandi 
battelli sino a Bamou , ove si cangia nel Jèe, 
ossia mercato , coi negozianti chinesi , i quali 
poi lo trasportano per terra e per. acqua nel- 
r impero della China. L’ ambra , 1 * avorio , 
le pietre preziose , il betel , i nidi di ron- 
dine portati dall’ Arcipelago orientale , sono 
altri articoli di commercio. I Birmani pren- 
dono in cambio sete crude e lavorate , vel- 
luti , foglie d* oro , confetture , carta , e al- 
cune chincaglie. 

il commercio tra la capitale , e le provin- 
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«e, meridionali dell’ impero è renduto assai 
agevole dal grande e bel fiume , che irriga il 
paese. Questo commercio consiste principal- 
mente in derrate di prima necessità ; e pa- 
recchie migliaja di battelli sono nel corso del- 
1* anno impiegati a trasportare il riso delle 
province meridionali , come pure il sale , e 
i gnapi ad Uminerapoura , e nei distretti al 
settentrione. Le mercatanzie estere per la prù 
parte si trasportano rimontando V lrraouaddy", 
ne passa anche una porzione per 1* Arracan , 
che i paesani portano attraverso le montagne 
caricandosene sulla testa. Le principali di que- 
»te mercatanzie sono panni d’ Europa , alcune 
chincaglierie, mussoline grosse di Bengala , 
fazzoletti di seta di Cossembouzar , porcellana 
che non si può trasportare per terra, e spec- 
chi. Una cosa ricercatissima , e che si vende 
ad un altissimo prezzo ai Birmani , sono le 
eccellenti noci di cocco dell’ isola di Rivoltar. 
I negozianti portano nel regno d ’ Ava dell’ ar- 
gento , della lacca , delle pietre preziose , ed 
altri articoli in piccola quantità. Nella capitale 
si spende ogni anno una somma considerabile 
di denaro per 1* acquisto delle statue di marmo 
di Gaudma , delle quali si è parlato più alto. 
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I Birmani , come i -Chinesi non hanno mo- 
neta Coniata. L’argento e il piombo in verghe 
sono presso loro i segni rappresentativi dei 
valori ; e perciò il pp«o j e la purezza del 
metallo sono le cose che ne costituiscono il 
prezzo; nella estimazione del quale i nativ* 
del paese sono abilissimi. Quello che i forei 
stieri dicono tachal , propriamente hiat , è il 
pezzo d’ argento il più comune in circolazio- 
ne ; e pesa dieci denari , dieci grani , e tre 
quarti suddividendosi in tubis , in mous , e 
in mùths. Due tubis fanno un mous , due 
mous fanno un maths , e quattro di questi un 
tachal : cento di questi un vis&. Le bilancie 
e i pesi , di cui si fa uso in tutto 1’ impero 
per pesare questi metalli , si fabbricano nella 
capitale : si mette loro un bollo ; ed è proi- 
bito di averne altre. 

II riso si misura con un tayndaung , che 
è un gran paniere contenente sedici viss , che 
sono all’ incirca cinquantasei libbre. Vi sono 
parecchie altre misure meno grandi. Il prezzo 
medio del riso nella capitale è di due 1 terzi 
di tachal per un tayndaung. A Rangoun e a 
Martaban si ha quattro s 0 cinque di tali 
misure per un tachal. 


6 * 
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1 banchieri o cambisti birmani , che i fo- 
restieri chiamano pymous, sono artefici iu ar- 
gento , e saggiatori rii metalli. Questa classe 
d’ uomini è numerosissima ; nè può farsi a 
meno di essa , essendo impossibile ad uno stra- 
niero pagare, o ricevere alcune somme d’ar- 
gento prima d’ averlo fatto esaminare. Ogni ne- 
goziante ha uno di questi banchieri , presso 
il quale depoue i suoi fondi , e che è incari- 
cato di pagare , e riscuotere per esso lui me- 
diante un tanto per cento , che gli accorda. 
Questo banchiere è responsabile delle qualità 
de’ metalli che passano per le sue mani , 
e non ho inteso dire giammai , che alcun di 
essi siasi reso colpevole di abuso di confiden- 
za. La quantità della lega nell’ argento varia 
nelle diverse . parti dell’impero. A. Rangoun 
è di 2 5 per cento al dissolto del titolo ; a 
Ummerapoura 1’ argento poro , che si chiama 
fiorito , è comunissimo ; e iu questa città si 
pagano tutti i diritti del re. Le sue differenti 
variazioni sono come appresso. 

Rouai, o argento puro. 

Rounika , 5 per cento di lega. 

Rounizi , io per cento. 

Rouassi , 20 per cento. 
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Monouadzou t 20 per cento. 

Onoumbo , 3 o per cento. 

Ognuno può far raffinare , od alterare il 
.suo argento secondo che vuole. Il primo ore- 
fice s’ incarica volentieri , e gratuitamente di 
questa operazione ,, perchè il proprietario vi 
perde necessariamente qualche cosa , la quale 
vien guadagnata dall’ artefice , il cui profitto 
è quella piccola quantità di metallo, che re» 
sta attaccata al grugiuolo. Mi è stalo delio , 
ohe gli orefici vendono in seguito questi gru» 
giudi ai raffinatori quaranta tachnls al mi- 
gliaio ; e che questi vi trovano un beneficio 
eguale per 1 * argento che cavano dai gru- 
giudi dopo averli spezzati. 

Le misure di lunghezza dei birmani sono , 
■un paul-gaus , 0 pollice , «lioiotto de’ quali 
fanno un taim , o cubito ordinario. 

Il savan-davag , o cubito (1) reale , è 
eguale a ventidue pollici. 

Il dha , o bambù , equivale a sette cubiti, 
reali. Mille dha fanno una lega birmana, che 
chiamasi dain , e che ha all’ incirca- due mi- 


(1) Dicesi, che il Monarca mula come jjli piace 
questo cubilo. 
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glia inglesi * e due stadj. La lega è suddivisa 
in decimi. I Birmani hanno il calcolo deci- 
male * e seguono il metodo dei Chinesi. 

Ho già osservato * che il carattere dei Bir- 
mani era differentissimo da quello' dei nativi 
dell 5 India * dai quali però non sono separati* 
che per mezzo di una stretta catena di mon- 
tagne * la quale in parecchi luoghi permette 
una facile comunicazione. Non ostante però 
ìa poca estensione di questa barriera * la dif- 
ferenza fisica di queste nazioni potrebbe ap- 
pena essere maggiore * quando esse fossero 
collocate alle due estremità del globo. I Bir- 
mani sono vivi * curiosi* attivi * collerici * im- 
pazienti. Il carattere dei loro vicini del Ben- 
gala è tutto all 5 opposto ; ed è conosciuto ab- 
bastanza * senza che io abbia bisogno di de- 
scriverlo. 

L 5 indegna gelosia * che conduce la maggior 
parte delle nazioni dell 5 oriente a tener chiuse 
le donne in un harem * e a circondarle di 
guardiani * non sembra che abbia la minima 
influenza sull 5 anima generosa dei Birmani. Le 
donne * e le donzelle birmane non sono sot- 
tratte alla vista degli uomini ; e fra loro v’ ò 
una corrispondenza liberissima* quanta ne pos- 
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sa essere nelle società europee. Ma per altri 
aspetti le donne hanno giusti motivi di la- 
gnarsi. Esse sono considerate come se fossero 
di una specie inferiore a quella dell* uomo ; 
e la legge mette una distinzione umiliante fra 
i due sessi ; imperciocché in giustizia la testi- 
monianza di una donna non ha il peso , che 
ha quella dell’ uomo ; ed è obbligata a fare 
la sua deposizione fuori del rhourn , del quale 
non le è permesso montare i gradini. L’ uso 
che hanno i Birmani di vendere le loro donne 
a’ forestieri , e del quale ho parlato già , si 
limita alle più basse classi della società ; e 
forse il più delle volte è la conseguenza di 
un gran bisogno , anzi che un atto volontario 
(i). Checchesia di ciò, quest’uso non è ri- 
guardato per infame ; nè la donna ne rimane 
disonorata. Bisogna però dire, che parte per 
questa ragione , e parte per 1’ abitudine presa 
nell’ educazione , le donne si sottomettono a 
questo barbaro costume con un’ apparente ras- 
segnazione. Dicesi pure, ch’esse sono rare 


(ij Si vorrebbe sapere di che sia conseguenza 
1* uso turpe del basso popolo d 1 Inghilterra di 
condurre colla corda al collo al mercato la mo- 
glie 5 e di venderla per pochissimi penai. 

(Nota deil’Euix. ) 
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volte infedeli ai loro padroni esteri , e che 
•qualche volta ancora sono loro utili grande- 
mente , 6opra lutto, ai commercianti* teneo- 
done in buon ordine i libri , e facendo gli 
affari loro (i). Ma quando un uomo lascia il 
paese non gli è permesso di condor seco 
una di codeste donne , c in questo proposito 
la legge è rigorosissima : imperciocché prima 
che i vascelli abbiano la licenza di salpare * - 
vengono tutti visitati , e scrnpolosamepte cer- 
cati per ogni angolo dagli officiali della dogana 
e quando pur fosse possibile di deludere la 
loro vigilanza * non si tarderebbe guari a ve- 
dere * che la donna manca , ed a capire in 
qual vascello sarebbe partita. E se questo va- 
scello per avventura rientrasse un giorno o 
l’altro in alcun porto birmano* è certo che 
verrebbe confiscato , e che il capitano del me- 
desimo sarebbe messo prigione , e condannato 
? pagare una grossa multa. Per la stessa ma- 
niera non è permesso condur via figlie nate 
da una madre birmana * perchè gli uomini 


(i) Lo slesso avviene nella Conchinchina : ma 
colà le donne s’ acconciano da sè medesime coi 
forestieri che vogliano tenerle a viver seco. 
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possono emigrare ; ma si crede , che I* emi- 
grazione delle donne impoverirebbe lo stato 
diminuendo le sorgenti della popolazione. 

Ordinariamente i vizj si tengono dietro l’na 
T altro. I Birmani non patendo gelosia , non 
hanno punto adottato il costume atroce di far 
degli eunuchi da impiegare per guardiani del- 
le loro donne. Essi sanno che la castità è 
guardata con maggior sicurezza dall* affetto e 
dai prindpj d’onore, che dai castelli , e dalle 
fosse. Quando i Birmani s’ impadronirono del 
regno d* Arracan , fecero prigionieri parecchi * 
eunuchi appartenenti al Rajah , che aveva 
adottato l’ infame nso de’ JVfaomettani. Ora il 
monarca birmano li ha bensì conservati ; nia 
pinttosto in memoria della sua conquista , che 
pe’ servigj , che costoro siano incaricati di 
prestargli. L* infedeltà non è il difetto delle 
donne birmane : esse in generala sono troppo 
occupate per aver tempo di pensare al liber- 
tinaggio , ed è raro che nna donna del pii 
alto grado stia in casa sua senza far niente ; 
perciocché le sue serve , simili a quelle delle 
signore greche dell’ antichità , filano , e tes- 
sono , mentre la loro padrona presiede e di- 
rige i loro lavori. Essendo noi nn giorno an- 
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dati a visitare in cerimonia la madre della 
regina attuale 3 osservammo in una delle gal- 
lerie del suo palazzo tre o quattro pezze di 
stoffa sul telajo , lavorate dalle signore della 
sua famiglia. E questa è singolarmente 1’ oc- 
cupazione delle donne. La maggior parte delle 
famiglie birmane fanno esse medesime tutte le 
stoffe di seta e di cotone , che sono necessa- 
rie al loro consumo. 

In alcuni tratti del loro carattere i Bir- 
mani mostrauo la ferocia de’ Barbari , ed in 
altri tutta 1 ’ umanità , e la dolcezza delle na- 
zioni piu incivilite. Essi esercitano sui loro 
nemici la più crudele vendetta. Quando entra- 
no armata mano in un paese , vi portano il 
saccheggio e la desolazione non risparmiando 
nè età 3 nè sesso Ma a casa loro e 6 si hanno 
un carattere differente , mostrandosi benefici 
con tutti 3 ed in singolàr maniera soccorrendo 
svecchi 3 e gli ammalati. La pietà filiale vi 
è riguardata come un precetto sacro , e v’è 
osservata religiosamente.' Non si vede mai in 
questo paese un mendicante , poiché ognuno 
è sicuro d’ avere quanto è necessario per vi- 
vere ; e quando un uomo è incapace di gua- 
dagnarsjr il pane 3 gli altri prendono cura di 
esso lui. 
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Nelle varie corse che facemmo per la cam- 
pagna s noi non vedemmo alcnn uccello par- 
ticolare a questa parte del mondo , e che non 
si trovi nell ’ Indostan , e per conseguenza non 
sia conosciuto. La henza , simbolo della na- 
zione birmana , come 1’ aquila era quello di 
Roma 3 è una specie di uccello selvatico chia- 
mato nell’ India oca Iramina ; ma i nativi di 
Ava non deificano punto questo volatile. Di 
tutti gli auimali d’ Ava il solo che vidi , a 
me incognito , fu V icneumone , o sorcio di 
Faraone 3 che i nativi chiamano ounòaii. È 
assai strano , che in tntta l’ estensione degli 
stati birmani non siavi un solo sciacallo , 
mentre se ne trova un grandissimo numero 
ne’ paesi vicini. Il Pegu abbonda di elefanti ; 
e ve ne sono ancora in altre parti dell’ im- 
pero; ma il Pegu pare il soggiorno favorito di 
questi animali. Uno dei titoli di sua maestà 
birmana è quello di Signore dell’ elefante bian- 
co (t) e di tutti gli elefanti del mondo. 

(i 1 Gli elefanti bianchi sono rarissimi in co- 
desti paesi, e perciò stimati molto. L’ab. Chnisì 
racconta , che un re del Pegu dichiarò la guerra 
al re di Siam , e andò a mettere 1' assedio alla 
capitale di quest' ultimo perchè avea ricusato di 
dargli un elefante biauco. 
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tjaesto strumento è di mattoni , ed assai alto , 
di modo che il colpo s’ ode distintissimo siuo 
alla estremità della città. 

L’anno de’ Birmani si divide in dodici mesi, 
i quali non si potrebbero a rigore chiamar 
sinodici , quantunque comprendano 1’ istesso 
numero de’ giorni. La luna fa la sua rivolu- 
zione in 29 dì , in 12 ore, \\ minuti: ina 
le lunazioni birmane sono di 29 , e di 3 o 
giorni alternativamente : il che fa differenza di 
ott’ ore , e quarant’ otto minuti tra il calcolo 
lunare di Newton , e quello dei Birmani. 
Ecco quali sono i mesi birmani. 

Togati 29 giorni. 

Kaisoung ......... 3 o 

Nay-young 29 — — 

Ouazou 3 o — — . 

Ouagoung : ... 29 — — 

Touzelien 3 o — — 

SanJaing-guìle 29 

Tazoung-moang 3 o 

. Guadoh 29 

Fi azou . . 3 o — — — 

Taboudouay' 29 

Taboung . . . . ' 3 o 

V . ■ T_ I - ■■IH 

Totale 35 i giorni; 
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Onde compiere la rivoluzione solare i Bir- 
mani aggiungono ogni tre anni un mese di 
trenta giorni , eli* essi chiamano toudeaouazou. 
In questo terzo anno il mese di tagou , e 
quello di nay-young hanno ciascheduno trenta 
giorni in rece di ventinove. Essi inoltre sop- 
primono j o trapassano un giorno , che sp fosse 
contato j sarebbe il trentunesimo di taboung , 
oppure il primo di tagou. Con questo mezzo 
il numero de’ giorni di tre anni solari .si cal- 
cola cosi. 

* 1 Giorni. 

Tre anni lunari di 35 ( giorni eia* 
scudo formano. . . . . . . . 1062. 

Mese intercalare , od aggiunto , nel 

terzo anno 3 o 

Due giorni aggiunti ai mesi di tagou, 

e nay-young. 2. 

Giorno soppresso , o per dir meglio 
non nominato alla line dell’ anno ... 1. 


Totale ioq5. 

Questo calcolo corrisponde pel numero dei 
giorni a tre de’ nostri anni. V’è però una dif- 
ferenza di un giorno ogni quattro anni a ca- 
gione del nostro anno bisestile. I Birmani 
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sentono qnesta differenza , come sentono pa- 
recchi altri difetti nella loro maniera di con- 
tare; e per metter rimedio alla confusione, 
che calcoli così erronei possono produrre , 
l’autorità suprema spesso ha cangiato il loro me- 
todo. L’ imperadore attuale ha tanto desiderio 
di stabilire con esatte tavole una divisione per- 
manette ed invariabile del tempo ', che si è 
indirizzato all’ ultimo governator-generale del- 
1’ India inglese 3 e 1’ ha pregato d’ inviare 1 al- 
la sua capitale un Bramino buon astronomo, 
onde assistere alla deliberazione del suo con- 
siglio di dotti , a cui questo monarca pre- 
siede sempre in persona, dicendosi , eh’ egli è 
molto istrutto in astronomia. 

I Birmani hanno una maniera di marcare 
le date, la quale , per quanto io penso , è tut- 
ta loro particolare. In vece di contare gra- 
datamente i giorni dal principiar del mese 
sino al finire , essi non vanno se non fino al 
plenilunio , e contano in seguito retrogra- 
dando sino a che il mese è finito. 

Così la luna nuova è chiamata Lahzaut 
trrroit gnay , ossia il primo giorno della luna 
crescente. - • 1 0 giorno. 

Lalizau-gnerait^nay ...... 2 * 0 
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Lahzùu-hungrtììt gnay 

3-.° 

giorno 

JjQÌiz au ■ lay rail ■ gnny 

4 -° 


Lahzau- fiorar/ gnay 

5.° 

— 

' Lahztni- hìouLrait-nnay 

0.° 

— 

Lahzau- hóunrart-gnoy 

1° 

— — 

Lahza u scharrnsrddu i tirai f-gnoy 

8,° 



1 ahzau-harait-griay 

0° 

— 

Lahzau-say-rai/-giiay 

io. 0 

— 

laìzau-say- /errai /-gnay . . . 

ii ° 



Loiizeu-soy gerrail-gr.ay . . . 

12. 0 

— 

Lahzau - say - s vungrqit-^nay . 

1 5.° 

— 

Lahzau-tùssoy-say rait-guay . 

« 4 ° 

— 

Lah-bi 

i5.° 

. 


Lah-bi-goulerrait-gnay . o primo giorno della 
luna calante. 

Gli altri giorni rassomigliano a quelli della 
luna crescente 3 mettendo Lah-bi-gon in vece 
di Lahzau. L’ ultimo giorno del mese si chia- 
ma sempre Lah-giiay. 

Il mese birmani si divide in quattro set- 
timane i ciascbedana di sette giorni. Ecco il 
nome de 5 giorni. 

Tamaiag nuayé (ì) domenica. 

{i) Questo fe il primo giorno della settimana 
birmana. • 
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Taliaiì- lah lunedì. 

■Aing-gah martedì 

Bondìi hou mercoledì. 

Kcah-subbcdoy giovedì. 

Zoup-keah I venerdì. 

S unnay * Babaio. 

L’ ottavo giorno della luna nuova , il de- 
eimo quinto della luna piena , 1’ ottavo della 
luna calante , e 1* ultimo del mese , sono re- 
ligiosamente considerati dai Birmani come fèste 
solenni. Duranti questi giorni non si fa nulla 
nel rhoum , il commercio b sospeso, è proi- 
bito il lavoro ; e le persone veramente pie non 
mangiano dal levare sino al tramontare del 
sole. Ma questo esempio di privazione non è 
molto comune , e stando a ciò , che ho udito 
dire, non si pratica se non se nella capitale, 
ove gl’ intriganti prendono qualche volta la 
maschera della divozione p^r ottenere impieghi. 
Il sovrano stesso è grandemente zelante delle 
austerità della religione birmana; e il suo primo' 
ministro , 0 Woungée , da molti anni digiuna 
in questi giorni di festa per tatto il tempo , 
clie il sole rimane sull’ orizzonte. 

I Birmani amano molto la poesia , e le 
danno il nome eli yeddou. Quando i loro versi, 
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aurva , cT onde le corde , clie ordinariamente 
sono di fil d’ acciajo , stendonsi sina ad un 
cavalletto posto al centro dello strumento , che 
ha due fori pel qual esce il suono , uno da 
ciascun lato del cavalletto. La grandezza del 
soum varia ; essendovene di quelli che dai 
due piedi arrivano ai cinque di lunghezza. 

Il turr somiglia a! nostro violino 5 ma non 
ha che tre corde , e si suona coll’ arco. Io 
m’ era da principio immaginato , che quest» 
fosse uno strumento europeo , stato introdotto 
nel Pegu dai Portoghesi , ma sono stato assi- 
curato che no. 

Il puUaouay è un (lauto ordinario. 

Il kyezoup è . composto di cèmbali attac- 
cati a un telajo di bambn, i quali essendo di 
differenti grandezze producono suoni differenti 
e graduali. In un kyezoup veduto da me ve 
n 5 erano diciotlo. 

La patola , o chitarra , è uno strumento cu- 
rioso. Essa ha precisamente la forma di un 
piccolo coccodrillo, il cui corpo è vuoto, e 
forato snlla schiena : vi sono tre corde di filo 
d’ acciajo , che vanno dal basso fino al mani- 
co , e sono sostenute da due cavalletti alle due 
estremità. Questo strumento si accorda gj- 

Tom. ///. n 
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rancio i piccoli caviceli) , ai quali le cordo 
sono attaccate. Si suona colle dita , e serve 
erdinariamente per accompagnare la voce. 

Il òoundam è fatto con parecchi tamburi 
bislunghi , e di diverse grandezze , sospesi 
con correggie ed un telajo di legno. Tutta la 
macchina -ha all’ incirca cinque piedi di dia- 
metro sopra quattro di altezza. Il sonatore sta 
nel centro , e batte i tamburi con una piccola 
bacchettina. Questo strumento si adopera sem- 
pre nei grandi concerti , e spesso pure nelle 
funzioni pubbliche e religiose. In queste oc- 
casioni vien portato da due uomini ; e chi lo 
suona cammina in mezzo. 

L’ htm è la pira di Pane 3 fatta di parec- 
chie canne, con artifizio unite insieme, ma 
che hanno .una imboccatura sola. Quando Vhim 
è sonato bene , produce una melodia melan- 
conica. 

Questi sono gli strumenti musicali di cui i 
Birmani fanno uso. Il dott. Buchanan se ne 
procurò un assortimento compiuto per la som- 
ma di cinquantaquattro tackals , che fanno 
all’ incirca cinque o sei luigi.’ L’ armonia ha 
delle attrattive per tutti gli uomini ; ed io du- 
bito molto, che tra i barcaiuoli, che mi con- 
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«■tacevano , vi fosse qualcheduno , che non so- 
nasse un qualche strumento. Quegli tra essi 
che non poteva procurarsene altro, aveva una 
specie di tromba , colla quale , divertendosi la 
sera per una mezz’ ora , si dimenticava della 
fatica fatta tutto il giorno sotto la sferza di 
un sole cocentissimo. 

Noi non avevamo che molto imperfette no- 
tizie intorno agli antichi Polis (i) la cui lin- 
gua è, fino al presente , la lingua sacra del 
Peg'u , di Siam, e d’ulva, come pure di altri 
paesi situati all’ oriente del Gange. Poco pure 


(t) Nella dotta dissertazione del capitano W il~ 
fard, sull’ Egitto , -e il Nilo tratta dai libri dcgl’In- 
diaui, leggesi il passo seguente: — L’istoria dei 
Palis non può non essere interessante , singolar- 
mente perchè ha molla relazione con quella del- 
P Europa ; ed io spero di avere in breve de' ma- 
teriali bastanti per poterla scrìvere. 1 tristi avanzi 
dei Palis non possono che- eccitare compassione f 
quando si consideri la loro passata grandezza , e 
da cl^e allo staio sieno caduti per la intolleranza 
de' loro vicini. Hanno essi de' traiti ed uta fiso— 
nomia particolare: e la loro lingua differisce da 
quella degli altri Indiani, quantunque ]’ una* e l'al- 
tra pajano procèdere da una .medesima sorgente. 
1 loro villaggi chiamansi tuttora Pali — . 
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sappiamo della loro emigrazione dall’ Indo , e 
delia ritirata sulle rive del Cali 3 che è il 
Nilo d’ Eliopia. È lungo teirlpo , dacché essi 
non sussistono più come nazione. Dicesi , che 
la loro dominazione una volta si stendesse dal- 
F Indo sino a Siam ; e che fossero conquistati 
d?i Rajapoulras , i quali mutarono il nome 
di Palislani in quello che ora portano. Negli 
antichi libri degl’indiani sono chiamati Pali- 
poulrassi ; e credo che si possa concludere , 
che sorto i Paliòohri degli antichi. 

Alcuni scrittori jùù dotti nelle lingue orien- 
tali (i) , sono di parere, che il Pali , lingua 
«aera de’ sacerdoti di Boudh s abbia molta re- 
lazione col Samscrit dei Brami ; e certo è , 
che molte parole di questo idioma sacro tro- 
vausi nella lingua volgare d’ Ava dopo F in- 
troduzione fatta in questo paese della religione" 
degl’ Indiani. La scrittura in uso nell’ Ava , e 
nel Pegu è composta di lettere nagari tonde , 
derivate dal Pali quadrato , o del testo sacro. 
Esse sono forniate di circoli , e di parte di 


- (i) 11 cap. Vf ilford , sull* Egitto , e il Nilo — 
Relazione di Siam .fatta da Laloubere — Ruine 
Ai Mawalipauram di Ckambers. 
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circoli , disposta, e combinata diversamente, 
quando il Pali , che non si usa se non pei 
,libri religiosi , non ha che delle lettere qua- 
drate. 

La lingua birmana contiene trentatrè suoni 
semplici , che il loro alfabeto , comunemente 
detto kagye-gagne , rappresenta con un egual 
numero di caratteri distinti. Oltre ciò i Bir- 
mani hanno diverse sigle , o abbreviazioni fatte 
per supplire alle vocali lunghe o brevi, ai 
dittonghi «cc. Nel loro Kaynboungie , ossia 
libro da compitare, tutti questi caratteri sono 
spiegati , e formano diverse serie. Tutte le 
combinazioni possibili vi si trovano marcate e 
spiegate con esempj. 

E da o»sservare, che non v’è alcuna rap- 
presentazione della vocale corrispondente alla 
nostra a i>reve (i) perchè a motivo della fre- 
quente ripetizione di questo suono , sia in 
mezzo , sia in fine delle parole , fu giudicato 
a proposito di ometterla nello scrivere. Però 
è d’uopo pronunciarla dopo ogni suono sem- 
plice , o consonante , che non sia accompa- 

(i) I lettori si debbono ricordare , che parla -un 
inglese. * .• 
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gnata eia altra vocale , a meno che non vi sia. 
un 9 apostrofe , od nn segno di elisione snlla 
lettera , che lo vieti , oppure a meno che non 
sia necessario levarla per la unione di una • 
di più consonanti nelle forme di una parola 
composta. Secondo che mi ha detto M. Carlo 
Wilking, queste singolarità sono comuni a 
tutti gli alfabeti degl’ Indiani. 

I Birmani scrivono da sinistra a destra , e 
quantunque non lascino spazio tra le loro pa- 
role , marcano la pausa di una frase , e i 
punti. Le loro lettere sono distinte , e i loro 
manoscritti in generale sono belli. 

* I libri ordinarj dei Birmani, come quelli 
degl" Indiani , e singolarmente di quelli che 
abitano le parti meridionali dell’ India , sono 
composti di foglie di palma , sulle quali le 
lettere sono incise col bulino: ma i Birmani 
superano di gran lunga i Bramini indiani nella 
nettezza, e nell’ ornamento dell’opera. In ogni 
kÌQiLm , e monastero , v 9 è una biblioteca , o 
deposito di libri , conservati ordinariamente en- 
tro casse fatte di gomma lacca. I libri in ca- 
ratteri pali , sono alcune volte fatti di sottili 
filamenti di bambù , intrecciati eoa molto ar- 
tifizio , ed inverniciati a modo da formare un 
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foglio , saldo, liscio, e grande quanto si vuole. 
Questo foglio in seguite vien indorato, e vi si 
scrivono in nero , e in bella vernice del Gia- 
pone le lettere sacre. Il margine è ornato di 
ghirlande , e di figure in oro sopra un fondo 
rosso , verde , o nero. 

Nella poesia birmana la lingua, siccome si 
è già osservato, è assai melodiosa. La prosa 
del discorso ordinario pare aueh’ essa finire in 
certe cadenze , e la parola ultima di ogni frase 
viene allungata musicalmente a modo , che il 
fine del periodo si fa sentire all* orecchio di 
■una persona , che non ne intende punto il si- 
gnificato. 

Sarebbe difficile l’ indicare con precisione i 
limiti dell’ impero birmano. Il dott. Buchanan, 
che mi accompagnava, fece tatti gli sforzi 
immaginabili per ottenere varie notizie geo- 
grafiche relative a quest’ oggetto ; e si procurò, 
nè senza molta fatica e spesa , degli abbozzi 
di tutte le parti dell’ impero birmano , che poi 
ha fatto passare alla Compagnia dell’ India. 
Ma siccome questi abbozzi erano composti ctt 
■diversi pezzi staccati, e non aventi legami tra 
essi , e mancanti singolarmente di una scala 
comupe , non potranno- mai servire a formare 
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una carta regolata , se non si abbiano comu- 
nicazioni ulteriori. Sono essi però documenti 
Diportanti e preziosi: Laonde è da sperare , 
ebe colf ajuto di alcune altre notizie non si 
tarderà molto a riempiere un vuoto, che resta 
fin qui nella geografìa , e a descrivere una 
parte della terra , la quale non è stata fin qui 
conosciuta se non se imperfettissimamente- Per- 
tanto dietro un calcolo probabile, fondato sulle 
carte del dottor Buchanan , 1* impero attuale 
‘de’ Birmani sembra estendersi dal nono fino al 
veutesimoscsto grado di latitudine settentrio- 
nale , e del nouantesimosecondo fino al cen- 
tesimosettimo grado di longitudine all* oriente 
del meridiano di Greenwick : onde così viene 
ad avere mille e cinquanta miglia geografiche 
di lunghezza , e seiceuto di larghezza. Questi 
sono i suoi limiti cogniti secondo ciò che i 
Birmani riferiscono : ma egli è probabile, che 
esso sì estenda anche di più dalla parte di 
settentrione. Bisogna però osservare, che la sua 
larghezza varia assai spesso , e che in parec- 
chi luoghi della così detta penisola orientale 
questa larghezza è poco considerabile. 

Il doti. Buchanan nel Sommario, o abbozzo 
generale, de’ materiali,- eh* egli ha accumolati , 
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si esprime riguardo ai fiumi di questo impero 
nella maniera seguente. 

a Pare che il fiume di Arracan non sia 
» tanto considerabile , quanto si suppone ; ma 
» che prenda la sua sorgente ne* vicini monti 
» dalla parte del settentrione ». 

« Che il fiume procedente dal Tibet , il 
» quale si suppone essere 1’ Arracan , sia in- 
» fatto il Kin-Vuem , ossia il gran ramo oc- 
» cidentale del fiume d* Ava ». 

« Che quello , che- si suppone essere il ra- 
» mo occidentale dell 5 Irraouaddy , sia in so- 
» stanza il ramo orientale che passa per Ava; 
» eh’ esso venga dal settentrione, scorra verso 
» T occidente della provincia di Tunan , e 
» lasci tra esse, e questa parte della China 
» un paese soggetto ai Birmani ». 

« Che la Louhiang , la quale si suppone 
» essere il ramo principale dell 5 Irraouaddy, non 
» abbia alcuna comunicazione con questo fiume ; 
*> ma che entrando sul territorio birmano pren- 
» da il nome di Thalauay n , o Thanlouaynj 
» e cada nel mare di Martaban » . 

« Che il fiume di Pegu , supposto venir 
» dalla China , prenda l 5 orìgine sua ne'monti 
» cento miglia incirca lontani dal mare, e for- 
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*» masse il coufnie , che in addietro divideva i 

» regni d’ Ava e del Pegu ». 

« Che tra i fiumi di Pegu e di Martaban 
» sia un lago , da cui escono due fiumi, uno 
» de’quali si dirige a settentrione fino al vec- 
» chio Ava , ov’ esso si unisce alla Myoun- 
» gnya , o piccol* Ava , che viene dalle fron- 
» tiere della China ; e 1’ altro corra verso 
» mezzogiorno dal lago sino al mare ; e sulla 
» carta è chiamato Sitang ». 

« Che i fiumi della China , i quali sup- 
» pongonsi dare origine al fiume di Pegu 3 la 
» dieno al fiume di Siam ». 

te Che i fiumi di Siam , e di Cambodia 
-» comunichino insieme con un ramo conside- 
55 rabile, che 6Ì chiama Y Arracan n. 

Questa disposizione de’ fiumi accennati dà 
un nuovo aspetto alla geografia dell’ India al 
di là del Gange ; e mercè le cure , e l’ inge- 
gno con cui il dott. Buchanan ha verificate le 
diverse relazioni procuratesi , io sono portato 
a credere , che molto s’ accosti alla esattezza 
• «io eh* egli ha esposto. 


t 
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CAPITOLO XVI. 

Permissione accordata di fare delle osserva- 
zioni astronomiche. — Messaggio del re. — 
Accrescimento del fiume Ava. — Regalo 
di biade. — Api- Mele. — Pittore del Ben- 
gala impiegato alla corte. — Modo di pren- 
dere gli elefanti selvatici. — li ìmperadore 
desidera di introdurre ne’ suoi stati V arte 
di fare il vetro. — Riguardi dei Vice-re 
pei ministri esteri. — Arrivo di lettere dal 
Bengala. — Le gente dell' Ambasciata in- 
glese si mantiene sana. — / Chinesi sono 
ammalati. — Cagione di ciò. — Cerimo- 
niale della presentazione dell Ambasciata. 
Introduzione nel lotou. — Descrizione del- 
ia corte. — Sua magnifeenza. — L' impe- 
radore non è presente. — Domande fatte. — 
Banchetto. 


Ctl* incidenti occorsi dal nostro arrivo sino 
al dì 3o d’ agosto , che fa il fissato per la 
nostra presentazione in forma , non sono im- 
portanti a modo da meritare d' essere riferiti 
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circostanziatamente. Noi godemmo di tutte le 
piacevoli cose che il paese può somministrare; 
ed io approfittai d’ ogni opportuna occasione 
per testificare ai Birmani la maggiore con- 
fidenza possibile : il che penso aver prodotto 
ottimi effetti. La condotta della corte birmana, 
come si vedrà in seguito , fu rispetto al mio 
carattere pubblico di una severità d’etichetta, 
e di un’ altura , che andarono fino all’ arro- 
ganza , ma per quanto mi riguardava come 
semplice particolare fui trattato con tutta l'ur- 
banità , che si potesse mai aspettare dalle pivi 
civili nazioni d’ Europa. 

La geografia è la base di tutte le cogni- 
zioni storiche , e senza essa la storia non var- 
rebbe più di un romanzo. Avendo io per tanto 
osservato fin qui che le istruzioni geografiche 
più autentiche , potutemi procurare intorno ai 
paesi situati al levante del Gange , erano molto 
erronee , volea potere determinare la vera si- 
tuazione della capitale del regno d ’ Ava ; e 
tanto più vivo era in me questo desiderio, 
quanto che aveva occasione di giovarmi del- 
1’ ajuto di una persona in ciò intendentissima, 
f Mi parve però conveniente prima di autori- 
zare M. ìVood a cominciare alcuna osserva- 
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sione astronomica , ottenere sn di fciò la per- 
missione del governo birmano ; e la domanda 
che ne feci . pel canale del Maywoun del Pegu 3 
fu accordata nella più gentile maniera. L’im- 
peradore mi mandò in seguito un messaggio 
assai grazioso , col quale dichiarava il desi- 
rio suo di conoscere secondo il nostro calcolo 
il preciso tempo , in cui sarebbe seguita 1* e- 
clissi della luna , che si aspettava ; b siccome 
non era che parziale , che porzione del disco 
sarebbesi oscurata. M. Wooi lo contentò sulle 
due questioni; e ci si riferì , che questo principe 
paragonando il calcolo di M. fVood coi suoi, 
(perciocché dicesi egli essere un buon astro- 
nomo ) non trovasse che una differenza picco- 
lissima nel segmento della luna che doveva 
essere eclissato. Le cognizioni di M. Wood gli 
procurarono molta considerazione per parte dei 
dotti del paese , ma eccitarono terrore nel volgo : 
ond’ è , che essendo egli obbligato ad uscire 
la sera dalla nostra abitazione per iscoprire 
più distintamente i corpi celesti , i paesani 
de’ villaggi circonvicini lo prendevano per uno 
stregone , e riguardavano il suo telescopio , e 
il suo orologio marino, come strumenti di ma- 
gia. Pieni così di sorpresa s’ univano sovente 
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intorno a Ini in truppa , a modo , che ne po- 
tevano turbare le operazioni : ma però tutto 
questo non era che dentro i puri limiti di 
una innoeente curiosità. Essi volevano sapere 
per qual mezzo comunicasse coi Natta 3 sotto 
il qnal nome intendono gli spiriti aerii. 

Il fiume , che era allora nella sua maggiore 
altezza, s’era avanzato tanto sul nostro terreno, 
che noi tememmo , che l’ inondazione diven- 
tasse generale , e ci obbli gasse ad abbandonare 
in tempo di notte il luogo di nostra residenza 
per ritirarsi ne’ battelli. La cagione di tanto 
accrescimento d’ acqua non era di pura appa- 
renza , perciocché non era caduta tanta piog- 
gia da produrre il minimo cangiamento nello 
•stato ordinario del fiume. I Birmani però,' i 
quali sapevano ottimamente fino a che punto 
le acque potessero salire, si burlavano delle 
disposizioni che noi ci proponevamo di fare per 
imbarcarci ; e ci assicurarono , che a memoria 
d’ uomini le. acque non aveano mai sorpassato 
certi limiti. 

.Quantunque la natura del suolo de’ contorni 
della nostra abitazione non fosse atta a pro- 
durre se non che riso , noi sapemmo , che 
dall’ altra parte del lago , presso la città, v’ e- 
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rano de' vasti campi di frumento , il quale se- 
condo le mostre , che ci si portarono, pareva 
di tanto buona qualità , quanto possa esserlo 
il frumento migliore d' 1 ngkìherra. Esso ven- 
devasi al mercato di Ummerapoura a ragione 
di un tackal, cioè a un di presso uno scudo 
per taindauang , o paniere, di circa cinquanta- 
sei libbre dii peso: ma noi non avemmo biso- 
gno di comprarne , perchè quello , che il go- 
verno ci somministrava , e i regali delle per- 
sone che ci facevano visita , ci tenevano con- 
tinuamente ben provveduti. Tutti gl' individui, 
che venivano a vederci , ci recavano o frutta, 
o fiori , o bel riso , o frumento , o altra cosa. 

10 corrispondeva alle loro gentilezze regalando 
loro thè e confetti. Amavano mollo il thè; e 
posso dire senza esagerazione, che dalle dieci 
ere della mattina sino a sera non si cessava 
mai di distribuirne. Un vecchio , che faceva 
le funzioni di commissario, e stava in una ca- 
mera accanto al nostro appartamento , avente 

11 titolo di Kyewoun , ci presentò tutte le 
donne di sua famiglia, le quali ci diedero 
de’ Cavi di mele attaccati a de’ rami di bambù , 
dai quali rami il mele facevasi colare entro 
de' vasi. Mi si disse, che le api erano sehfa- 
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fiche , e che ve n’ èra un sì gran numerv , 
che la cera era uno de’ principali articoli di 
commercio. I Birmani hanno un metodo loro 
particolare per raccogliere il mele senza di- 
struggere le api. 

I soldati della nostra guardia , e i nostri 
domestici continuarono a ricevere due tackals 
a certe epoche , oltre la loro porzione di riso; 
e potevano procurarsi negli orti de’ villaggi 
vicini delle foglie fresche di betel. In una di 
queste piantagioni che si rassomigliano molto 
ad un campo di luppoli , vidi un uomo inaf- 
lìare il suo betel col mezzo di unà ruota , 
che traeva 6n f acqua da un pozzo profondo : 
la quale macchina era costrutta con molto 
artifizio. 

La riputazione che si era acquistato il mio 
pittore Bengalese co’ suoi disegni di piante , 
fatti sotto l’ ispezione del doti. Buchanan , es- 
sendo giunte sino all’ imperadore , o per ser- 
virmi della frase del paese , sino alle orec- 
chie <£ oro s questo principe volle vederne un 
saggio ; e mandò una pittura fatta sul vetro 
da un Siamese , eh’ era al suo servizio , ac* 
cennando il desiderio che egli aveva , che fosse 
copiata sulla carta. Questa pittura era assai 
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ben fatta , e rappresentava il metodo di pren- 
dere gli elefanti selvatici nelle foreste, (i). 
Ecco come mi fu spiegata. I cacciatori mon- 
tati sopra elefanti addomesticati si 'stendono 
sulla schiena di questi animali , e s’ intro- 
ducono così senza essere veduti in mezzo 
ad- una truppa di elefanti selvatici. Allora 
cercano 1’ occasione di gettare una corda 
con un nodo scorritojo: sul passaggio dell’a- 
nimale che vogliono prendere , 1’ altro capo 
della corda è attaccato al corpo dell’ elefante 
addomesticato , che rovescia tosto il selvatico. 
Da ciò nasce un combattimento , nel quale il 
primo ajutato da’ suoi compagni non tarda 
molto a vincere 1’ abitante de’ boschi , che resta 
intanto abbandonato da’ suoi. Si conduce quindi 
via il prigioniero , attaccato a due de’ 6uoi vin- 
citori 3 mentre un altro precede , ed uno vien 
presso. In quanto poi al domarlo si prendono 


(i) Per avere una pii perfetta descrizione del • 
modo di prendere gl* elefanti selvatici nel Tipura , 
presso le montagne che separono il Bengala dal- 
l'Impero dei birmani , può vedersi una memoria 
di Giovanni Corse nel volume 3 ,° delle Ricerche 
Asiatiche, 
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le misure si bene s che in capo ad alcune 
fettimane 1* animale diventa donile , e si ac- 
comoda alla nuova sua condizione perfetta- 
mente. Ma si è detto , che quelli , i quali 
sono presi nel modo accennato , per lo pii 
sono femmine. Gli elefanti maschi sono ordi- 
nariamente attratti dal grido delle femmine s 
ammaestrate a ciò , in un recinto , detto in 
lingua del paese keddah , da cui non possono 
uscire, e dove facilmente si prendono (i). 

L’imperadore fu talmente soddisfatto del lavo- 
ro del mio disegnatore, che mi pregò di permet- 
tere che copiasse un immagine assai celebre di 
Gaudma ; ed io vi acconsentii volentieri. Egli 
▼’ impiegò una settimana , e quando l’ebbe 
finita , sua maestà volle mostrargli 1’ appro- 
vazione sua j e di vero codesto lavoro era as- 
sai superiore a tutte ciò che potesse mai fare 
il pittore siamese. 

Tra i diversi articoli , che il commercio fa 
passare negli stati birmani, non ve n’ha alcuno 
più ricercato delle cose di vetro , e cristallo 
europeo , che dagli stabilimenti dell’ India 

(i) Il metodo usato nel Pegu è un poco dif- 
ierente da quello de' cacciatori del Bengala. 
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inglese 6* introducono per la via di Fangoun. 
Da lnngo tempo è nota nella pifr parte dei 
paesi orientali l' arie vetraria ; ma in nissnn 
luogo de’ medesimi si giunge a comporre una 
sostanza pura e trasparente come si fabbrica 
in Europa. Il monarca birmano , che ha molto 
gusto per questo genere di manifattura , aveva 
gran desiderio d’ introdurla ne* suoi Stati; ed 
immaginandosi che tatti gl* Inglesi dovessero 
sapere la maniera di fabbricare quanto veniva 
dal loro paese , mi mandò a pregare , che 
▼dessi istruire i suoi artefici sul modo di fare 
un vetro eguale a quello d’ Inghilterra. Sfor- 
tunatamente nè io j nè i miei compagni sa- 
pevamo nulla de’ mister) della vetraria ; e tutte 
le nostre cognizioni limitavansi alla teoria Bel- 
l’ arte. Il dott. Buchanan s’ incaricò molto 
gentilmente di spiegare ai Birmani i principi » 
e per facilitarne loro lo studio , e dirigerli 
nella pratica io prestai loro 1’ Enciclopedìa 
britannica 3 'additando ad essi 1’ articolo in cui 
era pienamente esposto il metodo di fabbricare 
il vetro. Baba-Schin , e l’ interprete Armeno 
lo tradussero nella lingna birmana ; ma io ho 
gran paura , che la teoria sola , trasmessa in 
termini scentifici , non sia sufliceute senza la 
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pratica a far fare graudi progressi in un’arte , 
che sta tanto a cuore all’ imperadore , e eh» 
Torrebbe vedere perfezionata nel suo paese. 

Una cosa troppo notabile perchè non la 
passi sotto silenzio , si è , che tra tutti quelli , 
i quali mi fecero 1’ onore di visitarmi , non 
v’ era un uomo che avesse la minima parte 
nell' amministrazione degli affari pubblici, ec- 
cettuatone il fVoundoc k venuto a ricevermi a 
Pagahm , il quale , quantunque persona di un 
grado distinto , non era però che un ministro 
Subalterno. Nè un Woungè adunque, nè un At~ 
tawoun si presentò alla mia porta : e • se il 
Maywoun del Pegu mi onorò qualche volta 
di sua compagnia, bisogna avvertire , che quan- 
tunque foss* egli del second’ ordine di nobiltà, 
ed avesse il tsaloè di nove cordoni , la gran- 
dezza sua era però affattp ecclissata alla corte. 

Quando l’ambasciadore di una potenza stra- 
niera è spedito alla corte birmana , 1’ uso porta 
che il Maywoun , o il governatore della pro- 
vincia di frontiera , per la quale quell’ amba- 
sciador* entra nello stato , provegga alla si- 
curezza di lui sino che giunga alla capitale , 
e a tutti i bisogni , che gli occorrano per tutto 
il tempo che si ferma in paese : e questo ser- 
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vizio egli è frequentemente obbligato a fare in 
persona , come succedette nel caso mio. Il 
governatore di Bamow, provincia sul confine 
della China , fece lo stesso cogl’ inviati chi- 
nesi : nel che non pose egli minore cordialità 
che gentilezza. Nel visitare che frequentemente 
egli faceva que’ Chinesi , egli prese occasione 
di venire anche da me. Era egli un uomo di 
spirito, affabile sommamente. Mi disse d’es- 
sere stato spedito due volte a Pekino prima 
di ottenere il posto che ora occupava ; che 
quel viaggio era molto faticoso , quantunque 
però non presentasse che pochi pericoli , fatto 
nella stagione conveniente , e che era stato 
in cammino più di tre mesi. Dalla frontiera 
di Bamou per trovarsi a quella di Mancheg (it- 
egli aveva attraversato sempre montagne : pei 
trenta giorni ultimi del suo viaggio era andato 
in battello sopra canali , o fiumi. Mi disse che 
alla China parlavansi due lingue diverse , una 
delle quali si chiama il tirroup , o la vera 
chinese ; 1’ altra il tarrait , o la lingua dei 
Tartari, che è quella dei conquistatori. I Bir- 


{i) L’ Yunan. 
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mani non possono passare sul territorio da- 
nese nè i Chinesi su quello dell’ impero bir- 
mano , 6e il governatore non dà loro de’ pas- 
saporti , il che però è autorizzato a fare. Egli 
mi diede 1* impronto del chop , o sigillo che 
usava mettere sulle sue carte ; e mi regalò una 
«arta della strada fatta da esso lui andando a 
Pecfsino. Ho avuto in parecchie occasioni mo- 
tivo di lodarmi delle attenzioni, e cortesie di 
quest’ uomo intelligente e pulito , il quale mo- 
strava di avere approfittato de’ suoi viaggi , e 
d’ essersi disfatto di quell’ affettato contegno , 
che è il tratto principale del carattere di un 
cortigiane birmano. 

Ai 5 d’ agosto .1* arrivo di un messaggiere 
di Rangoun , mandato dal capitano Tomas con 
lettere e giornali di Calcutta, sparse tra noi 
quella consolazione che può apprezzarsi sol- 
tanto da quelli , ohe sono stati in paesi lon- 
tani , od assenti per lungo tempo dai loro amici. 
Queste erano le prime nuove , che ricevevamo 
dopo la partenza nostra dal Bengala ; ed in 
tal epoca la situazione degli affari d’ Europa 
era interessantissima. 

Se c era grata cosa il vivere comodamente, 
e se provvedevasi in abbondanza a tutti i no- 
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Uri bisogni , di un bene anche maggiore era- 
vamo obbligati alla provvidenza ; ed era quello 
di godere di una perfetta salute : H che pro- 
va che il clima è salubre. Uno solo della no- 
stra gente era stato ammalato. Ma i Chinesi 
nostri vicini erano meno fortunati di noi. Una 
dissenteria , la quale aveva incominciato dal- 
V attaccare il capo dell' ambasciata , comuni- 
cossi a’ suoi domestici , e quantunque non fos- 
sero' molto numerosi , noi spesso udimmo la 
morte di alcun di loro ; ed erano ammalati 
quasi tutti. Siccome poi era impossibile met- 
tere in dubbio , che 1' aria , in cui vivevamo, 
non fosse buona, veniva di necessità, che la 
loro malattia dovesse avere un’ altra cagione 
fuori del clima. E il governatore di Bamou ce 
ne diede la ragione con molta sensatezza, di- 
cendosi , che la malattia , della quale essi soli 
erano la vittima , procedeva dalla loro indo- 
lenza e dai cattivi cibi che usavano. I Chinesi 
passano per grandi mangiatori di porco : e i 
nostri vicini non derogavano al gusto del loro 
paese per codesto immondo animale. Avevano 
es^i. fatto costruire nel recinto dèlia loro abi- 
tazione una stalla , nella quale mantenevano 
de’ porci per la loro tavola. E me ne man- 
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davano sovente qualche quarto ; ma quantun- 
que quella carne paresse buona, noi non potem- 
mo risolverci mai a mangiarne Prescindendo 
poi dai perniciosi effetti di questo alimento 
grossolano , i nostri Chinesi non facevano al- 
cun moto , e bevevano sfnoderatamente di quel 
loro scouchou , che è un liquore spiritoso e 
mal sano. Il governatore di Bamou , che ren- 
deva ragione della loro malattia , biasimava 
la loro golosità ; e diceva d’ aver fatto ogni 
sforzo per persuaderli a vivere diversamente. 
In fine il capo dell’ ambasciata peggiorò a 
modo, che 6Ì credette in pericolo; e il gover- 
natore inquieto per la conservazione di questo 
uomo , della cui sicurezza egli era in qual- 
che modo responsabile , e pressato da senti- 
mento di umauità , si rivolse a me per pro- 
curare all’ ammalato i soccorsi della medicina. 
Il dott. Buchanan andò volentieri con esso 
lui alla camera del chinese. Era questi uà 
vecchio scarnato e indebolito talmente dalla 
sna lunga malattia , che per lui non v’ era 
più la minima speranza di guarigione. Non 
ostante il dottóre gli fece dare de’ medica- 
menti , i quali quantunque non gli procuras- 
sero che un sollievo momentaneo , fecero na- 
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scere nello spirito dell’ ammalato delle spe- 
ranze lusinghevoli. Egli dichiarò il vivissimo 
suo desiderio d’ essere in istato di comparire 
alla corte il giorno della nostra presentazione, 
poiché dovevano in quel giorno essere pre- 
sentati anche i Chinesi. Essi avevano avuta 
già una udienza particolare dall’ imperadore 
al loro arr vOj quando la corte era a Mingoung , 
dove’ sua maestà li aveva incontrati come per 
accidente. Ma T imperadore non riceve am- 
basciadori in cerimonia se non nella capitale. 

Siccome awicinavasi il tempo , in cui do- 
vevamo fare il nostro pubblico ingresso in 
l Immerapoura , città , che noi non avevamo 
ancora veduta se non da lontano , io credetti 
a proposito di informarmi della etichetta , che 
in tali occasioni si suol praticare , e de' con- 
trassegni d’ omaggio 3 che si esigono Volli 
pure assicurarmi del posto che si darebbe al- 
1* inviato del governator geuerale dell* India. 
E siccome mi si era officialmente significato 9 
che gli ambasciadori chinesi sarebbero stati 
presentati lo stesso giorno , io dissi che do- 
▼ea avere diritto alla precedenza sopra di loro., 
perché io era pienamente persuaso , che la loro 
non era un’ ambasciata imperiale , ma una In* 
Tom. IH. 8 
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gazione provinciale, la quale probabilmente e*a 

stata autorizzata dall’ imperadore della China. 

La necessità di assicurarmi di queste cose 
era tanto -più forte, quahto- che in tutte le cir- 
costanze i Birmani sono scrupolosi osservatori 
.delle formalità II Maywoun del Prgu mi 
portò r assicurazione , che si sarebbero per 
me avuti tutti i riguardi. d’uso; ma questa 
risposta , per ciò spezialmente che riguardar 
doveva i Chinesi , veniva ad essere equivoca. 
Io volli adunque pssere ben accertato sopra 
questo punto ; e si finì con. dirmi , che avrei 
egual posto a quello della nobiltà del paese , 
e la precedenza sopra gli arabasriadori chinasi. 

Ai 29 d’ agosto , giorno precedente alla no- 
stra udienza , io ebbi un messaggio in cni mi 
ai domandava il numero delle persone , che 
pensava di condurre meco 5 eveniva nel tempo 
stesso, invitato a dichiarare qual fosse il loro 
grado , e particolarmente quello del Pundit A 
del Mounschée , e del disegnatore. Contem- 
poraneamente venni informato qualmente non 
v’ era 1* uso di ammettere in palazzo persone 
armate ;,e questo fu un punto , a cui mi ac?- 
comodai con qualche difficoltà. La sera , tardi , 
ebbi un secondo messaggio , in cui era ar- 


Digitized by Googl 


DI Symes iljl 

^ertito , che i Birmani non avevano quel gra- 
tta di stima per la professione del dott. Bu- 
chanan, che abbiamo' noi ,• e che in occasioni 
tanto solenni , com’’era la presente , non era 
d’uso , che si ricevesse un uomo di tal condi- 
zione entro il lotou o gran sala del consi- 
glio. Io feci tutti i miei sforzi per sostenere 
la dignità della professione liberale e scenti- 
fica delta medicina e dissi non esservi ia 
Europa un re , il quale non riguardasse un 
medico come degno d’essere ammesso tra le 
prime «lassi della società. Venni in fine a su- 
perare questa difficoltà ; e i ministri birmani 
convennero di ricevere il dottore ,* ma stipu- 
1 arono che nella marcia egli monterebbe uo 
cavallo j e non un elefante; essendo questo., 
dissero, essi uri privilegio , il quale non era 
accordato cbp alle persone della -più alta con- 
siderazione. . ' . • , 

I regali , che noi disegnavamo di offrire 
all’ imperadore j furono messi in ordine cen 
molta diligenza , c collocati in varie casse. 
Erano essi belli , e di gran pregio ; consisten- 
do in diverse merci d ’ Europa e d’ India , 
come^specchj j cristalli arruolati, armi da 
fuoco j panni , mussoline ricamate , e seterie 
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indiane; & tutte queste cose erano della mi* 
gliore qualità possibile. Tra le altre cose v’era 
un manoscritto Samscrrt , miniato super- 
bamente , e scritto con una nettezza mira- 
bile. Era esso nna copia del Bagouat-Geta 3 
custodito in un astuccio d’oro, e mandato al- 
V imperadore da sin John-Shore , • gòvernator- 
generale del Bengala , 'come un dono parti- 
colare. V' era pure una màcchina elettrica,* 
della quale alcuni Birmani conoscevano gli 
«fletti (i). Le casse poi erano coperte di raso 
rosso j e messe sopra certe barelle , ond’ es- 
sere più comodamente portate sulle spalle. 
Tutti questi preparativi furono Tatti, il giorno 
innanzi a quello , nel qualp doveva succedere 
la funzione. • 

Ai oo d* agosto noi facemmo colezione di 
buon’ora, e verso le ott’ ore un Serè'Dogée , 
fessta segretario del lotou , vennè ad avver- 
tirci , che v* erano due battelli pronti per con- 
durci all’ altra sponda del Iago. I nostri do- 
mestici aveano avut’ ordine di tenersi vestiti 
colla livrea .dell’ambasciata, e la guardia 
era in uniforme , ma senz’armi. Essendo stati 
_ : ... 

fi) Un’ Francese ave* alcuni anni prima intro- 
dotto in questo paese una di queste macchine. 
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già mandati innanzi i regali , nei c’ incarna 
minammo . alla sponda dèi lago , accompagnati 
da Baba-Schìn , dal Serèe- Dogée J e da pa* 
recchi officiali subalterni. Nel. tempo mede- 
simo i dpe membri più giovani della lega- 
zione chinese , trovandosi il loro capo in punto 
di morte , s’ inoltrarono snlla porta del - loro 
recinto con nn seguito poco considerabile in 
paragone del nostro. Noi trovammo sulla sponda 
del lago tre scialuppe da guerra disposte per 
riceverci-, le quali erano assai spaziose pel 
numero delle persone.che dovevano contenere. 
La maggiore aveva cinquanta remi ; nessaaa 
però aveva altro che. un terzo incirca dell* e- 
qnipaggio che comportava : il che io credo 
che fosse per nostro maggior comodo ; per- 
chè questi legni sono tanto stretti , che le 
persone , le quali non vi sono accostumate , 
non possono sedersi tra i remiganti senza 
esserne molto incomodati. Intanto osservammo, 
eh’ erano lìscie ,. e senza doratore e pittare. 

In venti minuti passammo all’altra sponda 
dèi lago, ove trovammo nna folla' di popolo 
radunato ivi per vederci sbarcare. Il luogo 
ove mettemmo piede a terra, mi parve essere 
da circa un miglio al di sotto del forte , le 


Digitized by Google 



1JÌ 

eui muraglie vendono datila parte di mezzodì 
bagnate dalle acque del lago , .quando queste 
sono alte. Tre elefanti, e parecchi cavalli' 
stavano preparati per noi j ed alcuni officiali 
subalterni , in* abiti e berrette di cerimonia ,• 
•i aspettavano sulla riva. I finimenti però de- 
gli animali j che* dovevano servirci erano 
tutt’ altro* che eleganti. Le persone di qua-: 
lità n^ll’ impero birmano conducono sempre 
da sé stesse gli elefanti , e vi si assidono sol* 
collo còme fanno i condottieri ( 1 y* de’ mede- 
simi nell’ India. Questo fa , che essi non, ab- 
biano- nissanO" di qae’ sedili sì comodi , sur 
quali un indiano» di' distinzione si riposa a 
suo* agio stando sulla schiena di questo no- 
bile animale-, mentre un’altra persona la guida. 
Per mezzo di catene di ferro y che gli pas- 
savano sotto ih ventre , è che una striscia di 
pelle di bue impediva., elie gli facessero ma- 
le, erasi attaccato sul dorso dell’ elefante de- 
stinato a portarmi nn gran paniere <li vinchj y. 
simile in qualche ' maniera alla . cassa di una 
vettura scoperta , ma più- piccola senza se- 
dile elevato , il cui fondo era* .coperto di un: 

Ivi. chiamansi Mohaais.ì V i* 1 . 
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tappeto. Questo equipaggio non era nè eoraodo , 
nè elegante ; ma siccome io non sapeva gni-. 
dare 1* elefante; nè tenermi fermo sai suo 
collo j non v* era stato mezzo di fare diver- 
samente. Fui dunque obbligato di accettare 
qnanto m’ era stato preparato ; a di sottomet- 
termi ad un metodo di viaggiare meno ono- 
revole. I condottieri invece di far mettere 
1* animale in ginocchio per ricevere il cava- 
liere , siccome sr pratica nella maggior parte 
de’paesi orientali, lo fecero avanzare- verso nn 
rialto per farmi salire. Ciascheduno degl’ in- 
viati chinesi ebbe anch’ esso 1* onoro di un 
elefante. I signori ff'ood e Buchanan mon- 
tarono sopra bei cavalli vivacissimi della pic- 
cola razza del Pegu , preparati per esso loro, 
e che avevano finimenti assai migliori de- 
gli elefanti. Le selle birmane non sono fatte 
in modo , che tfh europeo, possa starvi sopra 
comodamente j e perciò furono sostituite due 
selle inglesi , che avevamo portate con noi. Il 
Ulounghèe y, il Pundit , e il disegnatore, ebbero 
aneli’ essi 1* onore d’ andare a cavallo. Quando - 
fummo tutti sulle nostre cavalcature., si di- 
spose la marcia coll’ ordine seguente. 

Un Sandoghaan , ossia maestro delle ceri- 
monie , a cavallo. 
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Ua Oniroup* Serie 3 ««sia segretario inca- 
ricato del molo dei forestieri , a cavallo. 

Ua Letzoun- Serie , ossia segretario ^ io- - 
•aricato del rnolo .dei regali , a cavallo , in 
abito e in berretta di cerimonia , come pare 
*ra T Oniroup- Serie. 

I soldati, che formavano la nostra scorta. 

L’ Inviato inglese sopra tm elefante. 

M. W oe d , e il doti. Buchanan , a cavallo. 

Balta- Schin , come interprete principale. 

Gl* Inviati* chinesi , sopra elefanti prece- 
duti dalla loro gente , che portava alcune 
bandiera. • 

Un Woundock , ossia consigliere di stato 
di secondo ordine. -• •’ 

Due Terrezogeis 3 ossia officiali civili. 

La gente del seguito dell* ambasciata mar- 
ciava a piedi in due fila , una da una parte, 
e T altra dall’ altra , e ▼' era un gran numero 
.> eli uscieri con lunghi bastoni bianchi per fare 
star indietro il minuto popolo. 

Ordinata in tal modo la marcia, noi ci 
mettemmo in cammino adagio adagio per non 
fare affaticar troppo qaelli che portavano i re- 
gali ; nè tardammo poi molto ad entrare in 
«ma bella strada * larghissima , e ben selciata 
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con mattoni cotti. Le case da ciascun lato 
erano basse , fatte di légno , e coperte di te- ■ 
gole. Ci parve che in quest’ incontro si fos- 
sero fatte delle disposizioni particolari > per- 
ciocché codeste case erano imbiancate di nuovo , 
ed ornate di frondi , e di Cori. Le botteghe , 
e quali sono generalmente aperte dalla parte 
della strada, avevano bellissime mostre di merci. 
Dirimpetto poi ad ogni cosa s’ era posto una 
sottil grata di bambù -in forma di -gelosia , la 
quale s’avanzava sulla stradatila distanza di 
tre o quattro piedi ; e questo spazio si era 
coperto con certe stuoje di bambù anch’ esse, 
le quali dall’ alto delle -case sporgevano sino 
alla grata , c veni vana a formare una specie 
di balcone coperto, piepo tatto di una in- 
numerabile folla di spettatori d* ambi i sessi, 
I ragazzi erano assisi sui tetti , e le strade 
erauo tanto piene di gente , si che non restava 
al corteggio se non upo spazio sufficiente per 
inoltrarsi senza ostacolo. Ma ciò che v’ era di 


più singolare , si è il contegno, in che met- 
tevasi il popolo ; perciocché subito che noi 
comparivamo , ciascuno mette vasi a sedere 
alla maniera degli orientali , si chinava sulle. 


ette . ginocchia , e restava in .quell’ atteggiamento 

» * 


Digitized by Google 



*78 Relazione 

' finché eravamo passati: e questo era un con- 
trassegno di rispetto.- Del resto in mezzo a 
tanta folla non v* era disordine alcuno , nè 
sentivasi. alcun rumore: ir popolo ci guardava 
tranquillo , e tacito; e non si sforzava nem-‘ 
meno di seguirci , ma sfavasi contento di averci 
veduti passarè. I Fagouvats 3 o uscieri 3 fa- 
cevano qualche volta sembiante di battere colla 
loro bacchetta quelli , che si mettevano trop- 
po avanti , per farli ritirare ; * ma non face- 
vano male a nissuno, limitandosi a toccare sem- 
plicemente la terra vicino a quelli, ‘i quali 
volevano qhe si movessero. 

Noi - passammo di questa maniera per molte 
strade larghe , e diritte , spesse volte tagliate 
ad angolo retto da altre ; e non vedemmo ia 
tutto questo paesaggio , che due case costrutte 
di mattoni , le quali ci fu detto che apparte- 
nevano a’ forestieri. Presso il forte eravi una 
piccola strada , pi epa unicamente' di botteghe 
di oréfici , i quali aveano poste in mostra le 
loro merci sul balcone aperto ; e vedevasi una 
grande varietà di argenterie all* uso birmano. 
Dal luogo del nostro sbarca sino a questa 
strada v’ erano dtte miglia. Dopo passate queste 
strade attraversammo la fossa del forte 3 che 
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era larga, profonda, e' "rivestita di mattoni 3 
ma essa aveva poca acqùa. Questa fossa si 
attraversa sopra un argine fatto di terra, in 
cui avvi un’ apertura di circa dieci piedi 
onde lasciare che .'scoli 1’ acqua - piovana ; • 
quest’apertura è coperta eoo grosse tavole di 
legno , formanti nn ponte. Tra questo ponte, 
e il piede del maro v’ è ano spazio di ottanta.,' 
o cento piedi di larghezza , sai quale sono 
alzati due ridotti per impedire il passaggio 
della fessa. Il bastione rivestito di una mu- 
raglia di mattoni , ha venti piedi di altezza , 
oltre il parapetto, in cui sono i fori pe’ can- 
noni , e per la jnoschetteriaj Alcuni . mezzi 
bastoncelli s' avanzano di;distànza in distanza 
foori del muro, i; quali però non mi sono 
paruti abbastanza grandi da po'ter contenere 
cannoni grossi; e il corpo de* bastioni è for- 
mato di terra*, sostenuta e dentro .e fuori da 
grosse muraglie. La porta è pesante , ed ha 
uno sportello : e per tutto dire , questo forte 
considerato per tutti gli aspetti, forma nn’ ot- 
tima difesa aontro gli attacchi degli orientali;, 
ma non è atto a resistere ad un nemico che 
'sappia fare la guerra. Nondimeno i Birmani, 
lo credono imprendibile ; mettendo la loro fi» 
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dacia nell’ altezza , e solidità delle mura , che 
èssi riguardano* come abbastanza forti per re- 
sistere a tutti gli assalti , lasciando di valu- 
tare una spianata coperta , ed altre opere , 
che sono sul davanti della fossa. Io nou volli 
mortificare la loro vanità* dicendo loro una ve- 
rità spiacente * quale si è questa * che una bat- 
teria di dodici cannoni ridurrebbe in poche, 
ore la loro muraglia in un mucchio di ruine. 
Ma è anche probabile * che quando avessi loro 
detto questo , cesi non mi . avrebbero prestata 
fede. 

Noi entrammo per la porta di ponente. 
V’ è poca differenza tra le case del forte * • 
quelle della città * se non che quelle della 
persone in carica , e de’ membri della fami- 
glia reale , che dimorano nel forte., hanno un 
recinto di legno, il quale forma una corte. 
Passammo dopo molti giri attraverso di un mer- 
cato , su cui erano riso , frumento , e varie 
spezie di vegetabili ; ma oon vi vedemmo nè 
carni , nè pésci. A poca distanza dal palazzi 
arrivammo in nn sito , in cui s’ erano fatti 
de’ rialti di bambù , simili a quelli che ave- 
vamo trovati solla riva del lago. Ivi fa , che 
.mettemmo piede a t^rra : e c’ inoltrammo cel 
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medesimo ordine , che tenevamo cavalcando. 
Giunti che Fummo alP ingresso di una. strada, 
che andava dietro al palazzo , il San doghaan , 
o maestro delle cerimonie , ci fece dire da 
Baba-Schìn che avessimo a fermarci , e a 
salutare la residenza Vìi sua maestà con una 
piccola inclinazione della persona , e portandoci 
alla testa come facevano essi la mano.: il che io 
non esitai a - fare , quantunque credessi , c}ie la 
distanza fosse assai ‘grande ancora per esigere 
questo segno di rispetto. *I)ne o trecento passi 
più innanzi il Sandoghann fece la' stessa ce- 
rimonia ; ed io la ripetei ancora ; nè avrei 
avuto difficoltà a sottomettermi vi , se la ma- 
niera dèi Sandoghaan non mi fosse parata 
molto sgarbata. Noi andammo in tal guisa 
sino al rhoum , che era nna sala maestosa , 
eretta quattro o cinque piedi sopra terrà, da 
ogni lato aperta , e situata circa- cento tese 
alla sinistra della porta della corte del pa- 
lazzo , nel centro di uua vasta piazza. Dopo 
esserci levate le nostre scarpe entrammo nella 
sala , e ci mettemmo a sedere sópra de* 'tap- 
peti , colla faccia rivolta, verso la porta del 
palazzo. Ivi si disposero i regali mentre gl’ .In- 
viati chinesi presero ‘postò dall’ altra parte. 
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Erano allora le io ore all* incirca ; © il 
JVoundock ci fece dire che bisognava che 
noi aspettassimo che fossero giunti tatti i prin- 
cipi della famiglia reale, prirtia eh’ entrassi- 
mo. Era pochissimo tempo che eravamo se- 
dati, quando comparve il* principe di Pagahm. 
Non era egli il pii giovine de’ figli dell’ im- 
peradore .. ma il penultimo pel grado , a mo- 
tivo $ quello di sua madre. Egli era montato 
sul collo di un superbo eléfante, che guidava 
egli medesimo, assiso sopra un drappo dì- 
scarlatto ricamato in oro , mentre uno della 
sna gente .posto dietro a lui teneva un ombrel- 
lo dorato per coprirlo dai raggi del sóle. Cin- 
quanta soldati armati di moschetti marciavano 
innanzi al principe , e lo seguivano molti altri- 
in gran numero , portanti lancie, i cui mani- 
chi erano dorarti , ©d ornati di nastri tessati* 
in oro. Sei od otto officiali della sna casa ve- 
nivano dopo i soldati (t). Questi officiai* 
erano vestiti d’ abiti di velluto , con berrette 
ricamate, e, con catene d’oro a modo di ciar- 
pe , da sinistra a destra. Un altro corpo di. 


(i) Si è già desio , che ognuno de' figliuoli del- 
V ioape^adore ha la stia casa. , . • 
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lancieri col palanchino di cerimonia chioderà' 
fe marcia. Entrando nella corte il principe 
diede ad ano de’ soci officiali la bacchetta 
guernita di an uncino di ferì», col qaale egli 
dirigeva il suo elefante , non essendo permesso 
nemmeno ai figlinoli del re di entrare nel re- 
cinto del palazzo con alcuna specie ■ d’armi. 
La scorta del Principe fece alto fuori della 
porta ; la- maggior' parte del suo seguito ri- 
mase ivi ; non essendo state ammesse dentro 
che le persone di un grado superiore, insieme 
con -quelli che portavano la sua scatola d’oro 
pel betel , e la sua caraffa d’ acqua , la quale 
era ivi più per etichetta ; che per servirgli a 
rinfrescarsi. Quando il principe fa’ disceso, il 
suo elefante ritornò indietro , e tutto il seguito^ 
andò a collocarsi nello spazio che era tra il 
rhoum e la pòrta del palazzo. 

Poco dopo 1’ arrivo del Principe di Pagahm T ' 
comparve qufello di Toiigho x il quale tiene 
grado dopo lui. Il sno seguito era a un di' 
presso simile a quello del fratello. In appresso 
giunsero, i principi di Bassien , e di Froma. 
L’ Ehgèe-Tekien , o principe ereditario , fu 
1’ ultimo che comparve ; e quando egli arrivi 
era mezzogiorno., come indicò appunto dall* al- - 
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to di una' maestosa torre il- gran tamburo , 
che annuncia le ore. La pompa colla quale 
1* Engèe-Tekicn fecè il suo ipgresso , era ve- 
ramente magnifica, e conveniente. all’. alto suo 
grado. Veniva egli preceduto da quattro o cin- - 
queoento guardie del corpo a piedi, armato 
di fucili , marcianti in file 1)60 formate , ed 
erano' vestite in uniforme. In ; seguito v* era 
uu corpo di cavalleria del Cassay , vestito de* 
suoi abiti singolari , e con in testa quelle loro 
berrette rivolte all* indietro» Ci si disse- che per 
rispetto essi aveano messo piede a terra presso 
a poco al luogo" stesso in cui noi eravamo 
smontati. Essi erano seguitati da venti o trenta 
uomini aventi lunghe bacchette dorate; e dietro 
a questi, marciavano diciotto o venti officiali 
militari superiori con elmi dorati : poi gli of- . 
fidali civili della ca$a e del consiglio del prin- 
cipe , portanti 11 tsaloè , distintivo della .loro 
nobiltà, e vestiti de* loro, abiti , e delle .loro, 
berrette di cerimonia, secondo i rispettivi loro 
gradi. Veniva poi il principe sul suo palan- 
chino , portato sulle Spalle di .alcuni della sua 
gente , ma non v* era baldacchino ; e per ga- 
rantirlo dagli ardori del sole un gentiluomo 
lo copriva con un grande ventaglio. Da ciascun 
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lato del palanchino marciavano sei astrologhi 
del Cassay , della setta dei Bramimi in ber», 
rette ed abiti 'bianchi , tempestati di stelle. 
Immediatamente* dietro v’ èrano i> suoi carne» 
rieri a piedi , che portavano la caraffa d’acqua, 
ed una scatola d’ oro pel betel di una gran- 
dezza , che pareva costituire un carico molto 
pesante per- una persona. Parecchi elefanti e 
cavalli di maneggio gnerniti ricchissimamente, 
venivano in seguito , e alcuni officiali subal- 
terni , un corpo di lancieri , e tre compaguio 
di fucilieri ,; una vestita di turchino, .una di 
verde , e la terza di- rosso , chiudevano la 
marcia. •• . _ 

In tutte le parti di questo pomposo corteg- 
gio osservavasi la più perfetta regolarità ; onde 
così ne cresceva considerabilmente 1’ effetto ; 
e per certo védevasi, che tatto era stato pre- 
parato e disposto con molto. ordine. Se la corte 
birmana è meno magnifica di quello che fosse 
la corte di Delhi ne' bei giorni del Mogolli , 
essa per lo meno è molto più brillante di 
qualunque altra , . cbe sia- al giorno' d* oggi 
nell ? Indostan. Il popolo non era punto tumul- 
tuoso , i soldati e domestici de 5 principi si sta- 
vano silenziosi ; in una parola , ognuno mo- • 
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strava «li conoscere il suo: dovere. Non v’ erano 
di qoe’ clamorosi araldi, come ve.ggonsi nel- 
1* India , i quali annunciano ad alte strida i 
titoli de* principi, e rovesciano tatti quelli che 
8* incontrano sul loro passaggio.' La pompa di 
questa giornata era veramente maestosa ; ed io 
dnhito assai che in alcun’ altra capitale sia 
poi sibilo raccògliere tanta gente con sì poco 
disordine : perciocché indipendentemente dal 
seguito de’ principi , e de’ grandi, si trovava- 
no ivi migliaja e nrigliaja di spettatori. 

Grano due ore , da che ci trovavamo nel 
rhouin ; cosa la quale ,• sebbene divertisse la 
curiosità nostra con uno spettacolo nuovo a 
interessante , non poteva però riguardarsi come 
un contrassegno di riguardi per noi , che non 
eravamo accompagnati da nissun personaggio 
di distinzione , salvo che dall’ ultimo W oun- 
dock; e questi di più non era restato- ih com- 
pagnia Dostra che pochissimo tempo. Noi do- 
vevàmo certamente, seeoudo l’uso del paese, 
essere in questa occasione accompagnati- dal 
Maywoùn del Pegu ; e 1’ esempio, del vice-re 
di Bamou , il quale fece questa cortesia, agli 
ambasciadori cbinesi', ce ne persuase più chia- 
ramente. Inoltre il carattere de’ Birmani non 
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ait permise di attribuire questa negligenza al- 
1’ accidente ,• o alla inavvertenza. 

Alcuni minuti dopo che T Efigèe- Tek/ert f ir 
entrato , noi ricevemmo un messaggio*, in. 
eonseguenza del quale uscimmo del rhoum 
coll ordine stesso, con cui eravamo - yenuti s 
portandosi <T innanzi a noi i regali , e venendoci 
dietro gl’ Xuviati chinesi. Nella nostra marcia 
il Sandoghaan ei fu grandemente importuno A 
facendoci fare frequenti .saluti inutili -, e do- 
mandandoli in una maniera evidentemente sgar- 
batissima. Io repressi la sna insolenza , facen- 
dogli dire per mezzo di Baba-Sehin , che so 
voleva che io continuassi, dovesse cangiar tuono* 
Ma questa- mia dichiarazione non ebbe che un 
effetto momentaneo; poiché ben presto ripigliò 
il suo tnono arrogante , che non cangiò piit 
in tutta quanta la giornata. . 

La più parte della nostra gente fn obbligata- 
di restare alla prima porta del palazzo ; e a* 
noi fn detto > che dovessimo cavarci le scarpe; 
il che facemmo immantinenti. % 

La corte nella quale entrammo , era spa- 
ziosa , e conteneva il lotou , ossia la gran 
sala del consiglio, e di udienza, in cui stanno 
tff'oungèes , e dove si discutono, e si de-- 
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liberano gli a (Tari di «tato. I» questo recìnto 
è una corte interna , separata da una muraglia 
di mattoni , la quale corte comprende il pa- 
lazzo-, e tutti gli edifizj necessari alla, casa del 
re. Ivi una banda di saltatori faceva de’ gi no- 
tili di forze, mentre alcune ragazze ballando 
allo scoperto , c sul terreno nudo al suono di una 
musica , la quale non era molto armoniosa , 
f acevane mostra della loro agilità',* e delle loro 
grazie. In appresso ci si fece salire nella sala 
maestosa , chiamata il lotou. La corte impe- 
riale era in tutta quanta la pompa , che possa 
mai spiegare ; ed entrando io questa sala ano 
straniero, è impossibile che non resti sorpreso 
della sna magnificenza. E essa sostenuta da 
settantàsette colonne distribuite in ondici file , 
ognuna, di sette. Io ho giudicato , che tra le 
colonne potesse esservi no intervallo di dodici 
piedi , salvo che in quelle della fila di mezzo , 
«ve questo intervalla è di «due- piedi di più. 
Il tetto dell 1 edifizio è a differenti piani , i 
più alti de’ quali sono al centro. -Le colonne 
che sostengqno il mezzo, ossia la parte più 
alta del tetto , possono avere da Irentacinqne 
in quaranta piedi d’ altezza ; le altre diminui- 
scono gradatamente • a misura che si allonta- 
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sano dal centro e quelle che sono alisi estre- 
mità , non hanno che dodici o quattordici 
piedi. In fondo alla sala v* è un’ alta ' gelosia 
dorata , che prende tutta la larghezza dell’edi- 
lizio e nel centro di questa gelosia v* è una 
porta dorata, la 'quale, quando è aperta, di- 
scopre il trono. Questa porta è cinque o sei , 
piedi alta dal pavimento , di maniera che si 
inonta al trono per una scala che sta al di die- 
tro, e che non si Tede. La sedia poi del trono 
si vede solamente quando 1* imperadore viene 
al lotou. Al basso della gelosia / V è una ba- 
laustrata indorata dell’ altezza di tre o quattro 
piedi, ot’ erano 'depo6ti gli ombrelli, e pa- 
recchi altri distintivi della sovranità. Lo sten- 
dardo imperiale è bianco; e gli- ombrelli sono 
di seta del medesimo colore , e coperti an- 
ch’ essi riccamente d’.oro. In questa sala ma- 
gnifica erano assisi sul palchetto tutti i prin- 
cipi , e- la nobiltà primaria dell’ impero bir- 
mano , ciascheduno secondo il suo grado e la 
sua carica. La prossimità del trono è indubi- 
tatamente il posto più onorifico | e questo 
posto era occupato dai principi del sangue , 
dai Woungèes , dagli Attawouns , e da * altri 
grandi officiali dello stato. L’ Engée-Tehien 
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era seduto sopra un gradino di oirca 'sei po- 
tici di altezza: gli. altri prìncipi erano seduti 
sopra stuoje bellissime. Lo èpazio tra le co- 
lonne del centro*., che sono in faccia al trono , 
rimane sempre ruoto , onde gli occhi del 
monarca birmano non s’ incontrino involonta- 
riamente in persone , eh* egli non vuole one- 
rare di uno sguardo. Il posto a noi assegnalo 
era immediatamente dopo questo vuoto : ma 
noi poscia scoprimmo , ebe gl’ Inviati • cbinesi 
si erano impossessati de’ posti , che secondo 
Y etichetta convenuta tra noi dpvevano essere 
occupati dalla legazione inglese. Una cosa di 
tal natura non sarebbe degna di attenzione , se 
non fosse stata accompagnata da circostanze , 
le quali non ci lasciarono luogo a supporre , 
che nissun atto relativo alle forme esterne 
fosse 6tato abbandonato al caso, o fatto senza 
motivo da quelli , che avevano regolato il ce- 
rimoniale. 

Quando avemmo preso possesso delle stuoje che 
ci erano .destinate , ci fu fatto con molta civiltà 
suggerire, phe guardassimo di non voltare i, piedi 
verso il seggio di sua maestà , ma che procu- 
rassimo di sederci nella positura di quelli che 
ci stavano d’intorno. E ci saremmo volentieri 
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«onformati all* iovito , se avessimo potato ; ma 
.neo avevamo ancora imparato a sederci sai 
nostri ta.'oni ; né gli E. troppi possono acqui- 
stare quella pieghevolezza di jauiscoli.,' che i 
Birmani posseggono,, come par la posseggono 
tutti i nativi dell’ India. - Quando, un birmano 
è assiso^ il suo didietro rare volte tocca la se- 
dia , poiché si sostiene sai laloni ; al contràrio 
un europeo che ha abiti stretti , è quasi * im- 
possibilitato a prendere nn tale a'tteggiamentoj 
e se potesse pur farlo , non gl sarebbe facile 
di mantenervisi assai tempo.. Noi voltammo 
adunque le nostre gambe meglio che potemmo ; 
e il uostro malgarbo io questo genere d’eser- 
cizio fece ridere qualcheduno de’ nostri vicini. 
Nissuuo però disse nna parola ,* e si parve 
contenti de 5 nostri- sforzi. Alcuni minuti dopo 
che eravamo entrati , otto Bramini nelle loro 
bianche vesti sacerdotali , e in berrette di seta 
del medesimo colore , . ed ornate d’ oro , s’ a- 
vanzarono a piedi deh trono deatro la balau- 
strata , e recitarono una lunga,' preghiera con 
nn accendo che non era disgradevole. Questa 
cerimonia durò un quarto d’ ora- Quando poi 
i Bramini si fnrono ritirati , fu messa sopra 
na bacino d’ argento in faccia alla balaustrata 
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la letifera del governa tor-generale, che ie avea 
consegnata ad uo Wo un dock ; ed un Sandoh - 
ghaam , o lettore y s’ avanzò nello ftpazip vuoto 3 
e prosternatosi tre volte , ogni volta toccando 
«olla fronte la terra , lesse ad alta voce, o 
piuttosto cantò quella , che mi si disse essere 
la traduzione di quella lettera vistata fatta da 
un birmano. Dopo di che si prosternò di nno- 
vo tre volte, e poi lèsse la lista de regali , 
ohe noi offrimmo all’ imperadóre : quindi finite 
«peste Iettare, ripetè le sue profondé infles- 
sióni , e si ritirò. Passati pochi minuti appres- 
so , venne alla mia volta , un Nak -haan-gèe , 
e mi fece una domanda , come se essa venisse 
da sua maestà birmana ; ed avutane la risposta 
ei 'ritirò , -fingendo di andare a comunicarla al 
eoo signore ; e poi dopo pochi minati venne 
a {armene nna seconda divisa ne’- varj capi , 
ohe qui - espongo. (t Voi venite da paese lon- 
3 , tano ? — - Quanto è, che siete arrivato ? — 
„ Come si portano il re , la regina , e la fa- 
si miglia reale d’ Inghilterra , secondo le ulti- 
„ me notizie . che ne avete ricevute ? — L’ /*- 
3, ghillerra era in pace , o in guerra eolie altre 
3, nazioni? — Il vostro paese era in turbolenze? „ 
La sola ultima domanda era fuori dell’ eti- 
chetta ; e siccome era latta con tutta formalità 
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bisognava rispondere chiaramente e positiva- 
mente . Io dissi adunque in lingua persiana «. 
u che la Gran^Breltagna era in guerra colla 
» Francia ; che il continente dell’ Europa era 
35 il teatro della guerra; ma che il regno del- 
33 l ’ Inghilterra godeva di una perfetta tranquil- 
33 lità , e che non era possibile che questa 
ss fosse interrotta 33. , , 

Questa domanda pareva indicare che i Bir* 
mani avessero avute notizie poco favorevoli sulla 
nostra situazione in Europa , ed in seguito ebbi 
occasione d’ imparare che lo zelo attivo ed i- 
stancabile degli amici della rivoluzione francese 
distiaguevasi anche in questo paese lontano ; 
e che quantuncfits^Ja esso non avessero 1 ’ ar- 
dimento di confessare i lor <5 principi d’ egua- 
glianza , avevano però impiegato tutti gli arti- 
fa; possibili col mezzo de 5 loro emissarj per 
insinuare dei dubbj eccitar dei timori 3 e 
creare diffidenze riguardo agl’ Inglesi. 

Le domande accennate furono le sole che 
mi vennero fatte. I Chinesi non furono inter- 
rogati di nulla , nè fu interrogata nissiin’ altra 
persona. Alcuni minuti dopo che si suppose 
che la mia risposta fosse stata riferita all’ im- 
peradore , fu data una colezione superba , la 
Tom, III. q 
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quale consisteva in parte in una grande va- 
rietà di confetture tanto della China , quanto 
dell’ impero birmano. V’entrò pure il loepack , 
ossia thè marinato , che si era portato in vasi 
d’ argento , di porcellana e di cristalli , nè fu 
meno di cento piatti. Noi gustammo di alcuni 
che ci parvero molto buoni ; ma nissuno dei 
cortigiani prese alcuna cosa* e nissuno d’ essi 
si - mosse dal posto . In capo ad una mezz* ora 
incirca il Sandoghaan ci avvertì che noi non 
avevamo bisogno di fermarci oltre : di che io 
fui assai malcontento vedendo che l’ imperadore 
non era comparso , quando pur mi si èra dato 
ad. intendere, che sua maestà a vreb^ ricevuta 
di propria mano la V/ tera del governatore 
generale. Solamente qualche tempo dopo seppi 
la vera cagione di questa assenza dell’ im- 
peradore. . 

Quando ci levammo per abbandonare il 
ìotou , il Sandohgaan ci disse di fare tre 
saluti al trono con una leggiera inclinazione , 
e portando la man© alla testa. Dopo di che 
fummo ricondotti alla sala , ove ci si disse 
che bisognava fermarci fino a che i principi 
fossero usciti del palazzo , e montati sui loro 
elefanti , non permettendo 1’ etichetta in queste 
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«cessioni a nessuno di montare a cavallo prima 
della famiglia reale. Ci ponemmo dunque iu 
quella sala 3 come avevamo fatto innanzi , • 
poco dopo la corte si ritirò colla medesima 
formalità e pompa , con cui si era radunata. 

La cerimonia della uscita differiva pérò da 
quella della entrata. L ' Engèe-Teckien sortì pel 
primo , mentre era stato 1’ ultimo ad entrare. 
In seguito vennero successivamente gli altri prin- 
cipi , e dopo loro i Chobouas, o piccoli principi 
tributarj. Questi ultimi , prima che i Birmani 
avessero stese le loro conquiste sul vasto ter- 
ritorio , che oggigiorno posseggono , avevano 
de’piccoli principati indipendenti , i quali essi 
furono in istato di conservare finché la bilancia 
del potere restò incerta tra i Birmani , i Pe- 
guani, e i Siamesi j ma i decisivi successi dei 
Birmani dopo P avvenimento al trono della fa- 
miglia regnante , fecero , che le sovranità di 
codesti piccoli principi divenissero province 
tributarie dell’impero birmano. Imperciocché 
tutti quelli che seppero guadagnarsi la confi- 
denza del conquistatore j e che vollero prestar 
giuramento di fedeltà, furono lasciati alla testa 
del governo de’ loro stati , e sono obbligati a 
portarsi tutti gli anni nella capitale per ren-* 
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dere omaggio' ai piedi d oro. Diccsi che la 
moderazione e U politica di questa misura , 
abbiano ottenuto 1’ effetto che si era sperato. 

Tosto che la famiglia imperiale fu partita , 
noi ci volgemmo al sito 3 ove avevamo lasciati 
i nostri elefanti , e quindi ritornammo a casa 
nostra con questa differenza, che gli ambascia- 
dori chinesi che avevano camminato dietro a 
noi andando a palazzo, nel ritorno erano innanzi 
a noi , circostanza che unita a parecchie altre 
mi diede adito a sospettare della sincerità di 
quelli che crauo incaricati di dirigere il ceri- 
moniale. Le mie pretensioni di precedenza e- 
rano state stipulate ed accordate senza condi- 
zione , ed io aveva ben fondamento di farle 
valere , poiché # era certissimo che gl’ Inviati 
ehinesi non erano se non che una legazione 
provinciale di una importanza ben minore della 
nostra. 

Con un popolo meno geloso della etichetta , 
de’ privilegi e delle dimostrazioni esteriori di 
grado , non avrei certamente riguardato per 
cosa necessaria il discutere de’ punti per sé 
stessi vani , ma che per 1’ effetto che possono 
produrre sullo spirito di quelli che non sanno 
giudicare se non dietro le apparenze , djven- 
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gono realmente importanti per un uomó ciré 
abbia carattere pubblico. Tutti gl’incidenti di 
questa giornata , tatti gli oggetti che si pre- 
sentarono agli occhi nostri , dimostravano che 
si era avnta grau cura in osservare i più pic- 
coli punti d’ etichetta. La corte aveva spiegato 
in questa occasione una grande splendidezza ; 
ed io seppi da buon canale che non era cosa 
ordinaria che l’ imperatore si tenesse assente 
quando dovevasi presentare 1* ambasoiadore di 
una potenza straniera: che non- era stato nem- 
meno un caso impreveduto quello, il quale a- 
veva fatto j che 1* imperadore tenesse un tale 
contegno ; ma che la cosa era stata premedi- 
tata , onde avere il pretesto di spargere la voce, 
che il rappresentante del popolo inglese avea 
consegnato i suoi dispacci , ed offerto il tri- 
buto ( che così chiamano i regali ) senza che il 
monarca si degnasse di accordargli 1* onore di 
una udienza. Queste prove di arroganza , non 
temperate alcerto dall’indegno artifizio d’ avermi 
fatto credere che sua maestà riceverebbe colle 
proprie sue mani la lettera del govcrnator-ge- 
nerale , come proveniente dalla parte di una 
potenza eguale e sovrana , mj diedero giusti, ' 
motivi d’ essere malcontento del modo con cui 
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si era diretto il cerimoniale, e mi fece so- 
spettare del vero punto di vista , sotto cui la 
corte voleva che io fossi considerato (1). Tut- 
tavolta , siccome non si era fatto ancor nulla 
di umiliante pel mio carattere , m’ astenni dal 
far conoscere formalmente i miei sentimenti 
fino a che nuovi incidenti venissero a confer- 
mare le mie congetture, e a render inevitabile 
una spiegazione. 

Noi arrivammo alla nostra abitazione nel bo- 
schetto alle tre ore passate. Al nostro ritorno 
non vi fu che un piccol numero di gente che 
stesse a vederci sulle strade, in paragone della 
jnnumerabile moltitudine che si era dappertutto 
affollata la mattina: la giornata era stata calda 
eccessivamente ; ma noi . eravamo nondimeno 
contentissimi di quanto avevamo veduto : poi- 
ché la funzione era stata .di nna pompa bril- 
lantissima,- e degna per ogni verso di nna 


( 1 ) A parte le' supposizioni fatte al.Sig. Symes , 
la condotta della Corte di , Ummerapoura fu in 
perfctia regola , poiché egli nou era 1’ ambascia- 
dorè del re d’ Inghilterra , ma di un semplice Go- 
vernatore ; e forse quella Corte non ignorava eh* 
tra il re d’ Inghilterra e quel Governatore v’ era 
una compagnia di Commercianti. (N. deli’ E.} 
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sorte imperiale. La brezza fresca della sera ci 
compensò del calor soffocante della giornata , 
i cui avvenimenti ci diedero soggetto interes- 
santissimo di discorso fido all’ era in coi an- 
dammo a dormire. 


Digitized by Google 



200 


Hklazion-k 


CAPITOLO XVII. 

Visita che gl 3 Inglesi fanno a//’Eng^e-Tekien. — 
Splendore della corte di questo principe. — 
Suo ritratto . — • Chobouas , o principi tri- 
butari. — Visita alla madre della prima 
regina — Visita ai giovani principi. — 
Biblioteca impellale. — Sforzi del dispoti- 
smo. — Orgoglio dei ministri birmani. — 
Etichetta. — Pulitezza del governatore di 
■ Bamou . — Gran Sacerdote di Uramera- 
poura. — Kionm magnifico. '• — Statua di 
Ga udiri a levata da Arracan. — Fortificazioni 
di Ummerapoura. 

Xja mattina dei 3i d’'agosto lo Schaubonder 
di Hangoun , e Baba-Schin vennero ad avver- 
tirci , che siocerae eravamo stati presentati in 
formalità , io aveva a mia disposizione degli 
elefanti e dei cavalli per andare dovunque vo- 
lessi ; e eh' essi aveano ricevuto 1’ ordine di 
accompagnarmi e di mostrarmi quello che piti 
meritasse 1’ attenzione di un forestiere. Mi dis- 
sero pure che V Engèe-Tekien , ossia l’erede 
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presuntivo della corona , dorerà tenere la sua 
corte il dì susseguente per riceverci ; e cbe 
saremmo aspettati verso il mezzogiorno. Lo 
Sohaubonder e Baia Schifi avevano avute que- 
ste istruzioni dal Maywoun del Pegv* , al 
quale in questa occasione io scrissi , che sic- 
come il giorno innanzi non si erano a riguardo 
mio attese le formalità stipulate e convenute, 
da entrambe le parti, diveniva necessario prima 
che io potessi accettare l’invito del principe, 
che fossi assicurato cbe tali formalità sarebbero 
meglio osservate presso il medesimo. Parlai 
ancora della condotta del Sandoh^aan , il quale 
evidentemente erasi comportato sì sgarbatamente; 
e desiderai che non gli fosse permesso di di- 
rigere la cerimonia della nostra introduzione 
alla corte del principe. Ma in particolare poi 
insistetti perchè mi si dicesse positivamente, 
se 1 ’ Engée- T ekìen si troverebbe in persona; 
senza di che mi sarebbe stato impossibile l’an- 
dare alla sua corte; . 

Ebbi una risposta molto civile in lingua 
persiana , colla quale mi veniva assicurato che 
una parte di ciò che avea trovalo ^attivo , 
proveniva da uuo sbaglio ; che il Sandohguan 
sarebbe messo in prigione per la poco rispet» 

3 : 
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tosa sua condotta ; e che ri principe aveva in- 
tenzione di ricevermi in persona. Queste di- 
chiarazioni mi parvero soddisfacenti. 

Dopo il mio arrivo era stato istruito di una 
cosa , che prima ignorava ; ed è che 1* uso 
porta che un uomo , il quale ha un carattere 
pubblico , offre alcuni articoli delle manifat- 
ture del suo paese ) o alcune curiosità a cia- 
scheduno de’ membri della famiglia reale , ai 
quali venga presentato , e che è pur d’ uso * 
quantunque questa uon sia cosa indispensabile, 
che si faccia la stessa gentilezza ai principali 
ministri e ai grandi officiali della corte. Sic- 
come questo regalo non consisteva che ia uno 
© due pezzi di mussolina, o di seta, veniva 
ad essere troppo piccola cosa , perehè quei 
signori ne facessero tanto caso : eppure se lo 
aspettavano ; e 1’ ometterlo poteva parere mal 
tratto. Perciò dunque , oltre le cose che area 
portate meco, feci comprare gli articoli di ma- 
nifattura europea ed indiana più apprezzati , 
ehe si potessero avere ; ed in seguito ne feci 
tante parti , secondo le istruzioni di Raba-Schìn 
« dello Schaubonder , i quali ebbero la com- 
piacenza d’ istruirmi degli usi stabiliti e della 
porzione che doveva essere presentata a cia- 
scheduna persona. 
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II di i di settembre alle nove ore attraver- 
sammo il lago presso a poco colla stessa co- 
mitiva del giorno precedente. Io avea comandato 
al Maywoun del Pega che si desse un elefante 
a M. IVood e al dott. Buchanan ; e la ragione 
si era che due elefanti avevano avuto i due 
aggiunti delta legazione chinese. E come i Bir- 
mani portavano lo scrupolo più minuto in ogni 
piccolo punto .di etichetta, per ciò che riguar- 
dava il grado e la condizione delle persone : 
io credetti che non fosse giusto, che le persone 
le quali mi accompagnavano , fossero riguar- 
date da meno de’ membri subalterni di una 
legazione provinciale ; e quando avessi tollerato 
che fossero trattate in modo mpno onorifico 
de’ Chinesi , sarei comparso come consenziente 
in cosa che esigeva per parte mia ogni at- 
tenzione. 

Noi attraversammo la città per le stesse strade 
«he facemmo la prima volta , e tenendo nella 
marcia 1’ ordine medesimo. Venivano portati 
innanzi a noi i regali : parecchie case erano 
ernate di vasi di fiori e di ghirlande, ma gli 
spettatori non erano numerosi come al primo 
nostro ingresso. Smontammo all* altura di una 
strada in distanza di qualche centiuajo di passi 
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inaila muraglia che cingeva il palazzo del prin- 
cipe : ivi eransi messi de* rialti pel nostro co- 
modo. Fummo in seguito condotti al rhoum , 
che era situato un poco alla destra della porta 
principale ; e in faccia nostra era un altro e- 
difizio simile, che serviva , secondo ciò che et 
si disse, per tenervi giustizia e per gli affari 
pubblici Quello , in cui eravamo noi , era de- 
stinato atle cerimonie, e alle feste. Nelle for- 
malità di questo giorno rispetto a noi si tenne 
nna condotta molto più rispettosa , che nella 
prima occasione : e noi fummo fatti sedere nel 
rhoum accanto a personaggi di un grado più 
distinto. Due kFoundoc/ss , il generale degli 
elefanti , e alcnni altri officiali, portanti certi 
eontrassegni di distinzione, ci accompagnavano. 
Un altro Sandohgaan dirigeva la cerimonia: e 
questi si condusse assai diversamente da quello , 
le cui maniere erano state sì offensive , e che 
in quel giorno non vidi a corte. Ciò dunque 
servì a riparare pienamente gli sgarbi che a- 
vevamo ricevuti : quantunque per avventura il 
Sandoghaan non fosse castigato del mal fatto, 
come meritava. 

Dicesi che l’ imperadore , il quale mostra 
di amare tutti i suoi figliuoli , abbia siugolar 
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tenerezza per Y Engee-Tekien , e ohe guidato 
da una politica generosa gli abbia accordato 
nell’ amministrazione degli affari una parte 
quasi eguale a quella che esercita egli mede- 
simo. La corte dell’erede presuntivo corrisponde 
al suo grado elevato , e alle sue speranze future; 
e il suo fVoun , o primo ministro, è un uomo 
della prima nobiltà , saggio egualmente ed in- 
tegro. 

Tra r etichetta di questo giorno s e quella 
della nostra prima udienza fuvvi poca differenza. 
Noi restammo nel rhourn fino a che fossero 
arrivati tutti i giovani principi ; i quali arri- 
varono infatti 1’ uno dietro 1* altro , come ave- 
vano fatto 1* altro giorno , cominciando dal più 
giovine. I membri della famiglia imperiale en>- 
trarono nel- recinto prima di smontare dai loro 
elefanti , o dai loro palanchini ; ma i ministri 
e il rimanente della nobiltà smontarono fuori 
del recioto. Ogni volta che una persona era 
entrata, la porta si chiudeva; e veniva poscia 
riaperta quando un’ altra persona preseutavasi. 
Allorché noi vi ci presentammo credemmo che 
si sarebbe subito aperta per farci entrare; ma. 
dovemmo aspettare alquanto , il che io attribuii 
da principio a qualche accidentale circostanza ; 
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ma dopo avere aspettato alcuni minuti sotto 
la sferza de* raggi di un sole cocentissimo, 
m’accorsi, che il ritardo , il quale si metteva 
ad aprirci , era poco necessario , e che aveva 
tutta 1’ apparenza d’ essere premeditato : sic- 
ché mi posi a, dare indietro per ritornare al 
rhoum. Se non che in quel momento la porta 
fu aperta , ed entrando nella corte interna ve- 
demmo sulla nostra dritta parecchi ballerini 
mascherati , ed alla sinistra ima banda di so- 
natori con una truppa di giovanette , che bal- 
lavano senza maschera. Un poco più lungi e- 
rano due belle case, una di legno, e l’altra 
di mattoni, con porte e finestre di forma go- 
tica , col tetto spianato , e di un* arcbittetura 
tntta particolare , la quale però non lasciava 
di avere una certa eleganza. Fummo condotti 
nella prima , ove salimmo in una sala spaziosa 
ed aperta da tre lati. 

Ivi trovammo radunata la corte a un di 
presso come nel lotou La sala aveva sei ordini 
di colonne , ognuno di sette , e queste colonne 
non erano nè dorate , nè dipinte ; non es- 
sendo permessi tali ornamenti che al monar- 
ca , e al clero. La nudità delle colonne dava 
all’ appartamento un’ aria trista , e questa tri- 
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stezza rilevavasi-maggiormente al confronto dei 
vestimenti magnifici de 5 cortigiani. Noi occu- 
pammo rispetto al. rimanente dell’assemblea 
il posto stesso che avevamo avnto al lotou 3 
colla sola differenza , che le persóne delia le- 
gazione inglese ebbero quello , che era stato 
loro assegnato , e che gl’ Inviati della China 
per errore , o appostatamente avevano preso 
il primo giorno. A. una delle estremità delia 
sala era il sofà di cerimonia del principe , 
coperto di stoffa ricamata, e bì vedevano col- 
locati in fila dai due lati parecchi vasi d’ or» 
di una considerabile grandezza , come la sua 
cassetta del betel , la sua coppa , il suo spu- 
tatolo , e la sua caraffa d’ acqua. Sopra il 
sofà era una finestra nel muro , alta da terra 
sei in sette piedi , co* suoi battenti , i quali 
quando entrammo , erano serrati. Poco dopo 
che fummo assisi , quattro Brami in abiti 
bianchi sacerdotali intonarono un cantico , che 
durò un quarto d’ ora ; e finito che fu , la 
finestra , che abbiamo accennata , s’ apri im- 
provvisamente , e ci lasciò vedere 1 ’Engèe Te - 
hìen assiso. I cortigiani s’ inchinarono imme- 
diatamente , e si misero in positura suppli- 
chevole colle mani giunte ; c i membri della 
legazione inglese fecero come tutti gli altri. 
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Ci- parve che il principe avesse da vent* ot- 
to a treni’ anni 3 e il volto aperto , e pieno ; 
ma non potemmo giudicare del resto della 
persona , perchè non vi si vedevano che la 
testa e le spalle. Il suo abito per quanto po- 
temmo ‘ osservare era coperto d’oro, e in 
testa aveva una berretta a punta, che bril- 
lava molto. Ci fu pgrò impossibile di rile- 
varne il valore , essendo in troppa distanza. 

Un lettore in ginocchio in faccia al sofà 
lesse allora ad alla voce la lista dei regali ; 
dopo di che un sileuzio universale regnò in 
tutta l’ assemblea. Il principe' non pronunciò 
una sola parola , non fece attenzione a nis- 
suna persona , e restò assiso senza moversi 
punto , nemmeno a guardare o a destra , o 
a sinistra. In capo ad ud quarto d’ ora io cir- 
ca i battenti della finestra si chiusero improvvi- 
samente, e noi non vedemmo piò il principe. 

Fu data allora una colezione superba en- 
tro piatti posti sopra sottocoppe dorate. Gu- 
stammo di varie cose, e quando si ebbe fi- 
nito di mangiare ritornammo al rhoum , ove 
restammo finché la famiglia imperiale avesse 
defilato In quel giorno furonvi ivi le stesse 
formalità che quando la óorte era al lotou i 
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e le dimostrazioni date all* Engée-Tekren , 
tanto da’ suoi fratelli, quanto da tutti i gran- 
di , non erano minori di quelle , che si da- 
vano al sovrano ; il che prova evidentemente 
la sapienza, e la politica del governo. 

I Chobouas , o principi tributarj , che in 
questo giorno accompagnarono la famiglia im- 
periale , erano numerosissimi. Ci fu detto che 
i principi dipendenti dall’impero birmano sono 
in tutto cinquantasei ; il che se è vero , il 
loro territorio non deve essere molto conside- 
rabile. In questa occasione il governatore di 
Bamou marciava con essi ; d’ onde conclu- 
demmo , cb’ egli era reggente precario : carica, 
che è una di quelle , che 1* imperadore dà 
occasionalmente ad alcuni officiali birmani 
quando succede che il principe ereditario di 
un paese -è minore , od incapace di ammini- 
strare gli affari. 

Ho fatto altrove menzione di Midaw-Praw t 
come di una principessa di grande distinzione, 
venerabile per la sua età , ed illustre pel suo 
parentado colla famiglia imperiale. Sua so- 
rella era móglie del celebre Alompra , libe- 
ratore del suo paese ; e sua figliuola è la 
prima sposa del monarca attuale : onde essa 
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è nel medesimo tempo zia,, e suocera de?-* 
1 imperadore. Eira stato avvertito , che facendo 
visita a questa principessa , avrei dato un con- 
trassegno di rispetto al monarca, e lo avreb- 
be gradito ; e che siccome il grado suo le 
dava la precedenza sopra tutti i figliuoli del 
re , salvo che sopra il principe ereditario , 
ora conveniente , che le presentassi i miei 
omaggi prima di andare dai principi più gio- 
vani. Furi , dunque sollecito di approfittare della 
occasione , che mi si dava, onde vedere la 
6ala dell assemblea di una principessa asia- 
tica , essendo cosa tanto poco comune presso 
i gelosi orientali , ed eccitando sómmamente 
la mia curiosi tà. 

Qnando fu finita la cerimonia al palazzo 
dell’ Engée-Tekìea , non era più di due ore j 
ende restavami ancora bastante tempo per gire 
da Mìdaw-Praw , la quale , secondo che mi 
si disse, s’ era preparata a ricevermi. 

Essendo dùnque risaliti sui nostri elefanti 
marciammo in cerimonia verso la sua abita- 
zione , che è mia bellissima casa in vicinanza 
del palazzo imperiale, situata nel centro di 
una corte , circondata da una palizzata , alla 
cui porta si erano fatti i preparativi per fa- 
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«ilitare i mezzi di smontare. Entrammo nella 
corte prima senza alcuna di quelle cerimonie, 
che nelle altre visite ci si erano fatte osser- 
vare. Al basso della scala ci cavammo le scarpe , 
jh salimmo iu una bella sala , il cui tetto era 
sostenuto da parecchie maestose colonne. In 
fondo il pavimento era rialzato per sei od otto 
pollici, e separato dal rimanente dell’ appar- 
;tamento per mezzo di una balaustrata elegan- 
tissima. In questo spazio sotto un baldacchino 
bianco era posto nn gran cascino .di . velluto 
azzuro ricamato d’ oro soppra no tapeto co- 
perto di mussolina. Eravi una grande rannata 
di persone d’ ambi i sessi , ma particolarmente 
di donne assise all’ intorno della balaustrata. 

Tosto che fummo entrati , ci si fece posto 
in faccia alla porta , e dirimpetto al cuscino, 
e noi ci assidemmo lì. Alcuni minati dopo la 
vecchia principessa uscì fuori di un appar- 
tamento interno , e camminò pia» piano verso 
il seggio alto preparatole , e dne dame del 
suo seguito la sostenevano , mentre Un’ altra 
teneva la coda dell’ abito. I sani lunghi ca- 
pelli bianchi le pendevano sulle spalle j e 
non aveva nè barretta , nè ornamento veruno 
in testa. L’ abito suo era grandemente bello , 
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decente , e convenevole alla sua grande età , 
e al suo grado: aveva una lunga vesta di mus- 
solina bianca , e 6ulle spalle una specie di 
sciallo di velo a fiori d* oro. Si avanzò la prin- 
cipessa verso il 6Ìte , in cui era il cascino , 
si assise sul tappeto , ed appoggiando il go- 
mito sul cuscino j cella mano sosteneva il 
capo , mentre le sue due donne vestite ele- 
gantemente si misero in ginocchio , una da 
una parte , e 1* altra dall’ altra , facendole aria 
con lunghi ventagli dorati. Tutti mostravano 
avere molto rispetto per lei ; e quando entrò, 
e uomini e donne s’ inclinarono , e presero 
1* atteggiamento della sommessione. 

Io le aveva portato come un segno della 
mia venerazione una collana di perle , e alcune 
pezze di bella mussolina. Il Sandohgaan an- 
nunciò questi regali , e fece 1’ enumerazione 
dei varj capi ad alta voce , pregandola in 
mio nome a volerli benignamente accettare. 
Essa guardò gl’ Inglesi con curiosità : ma non 
mostrò di badare ai Cbinesi , quantunque il 
loro abito -fosse più brilante del nostro. In 
questa occasione ebbe molta compiacenza ; e 
ci fece molti quesiti. S’ informò de’nostri no- 
mi, «della nostra salute, della nostra età ; e 
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«guardo le si fu risposto , disse obbligante- 
mente , eh’ essa pregherebbe il cielo onde vi- 
vessimo quanto essa aggiungendo eh’ ella era 
nel settantaduesimo anno. 

Nella, numerosa compagnia , che formavaia 
corte di questa principessa , io non vidi al- 
cuno de’ giovani principi , o de’ ministri prin- 
cipali , quantunque vi si trovassero molte per- 
sone di distinzione. Quando si fu ritirata , fu 
data una bella colezione ,• e le frutta e con- 
fetture eranno deliziosissime. Vi si trovavano 
tuttte le produzioni della China unite a quelle 
del paese birmano. Dopo aver gustato di di- 
versi piatti j noi ci ritirammo senza cerimo- 
nia ; e non essendovi alcun membro della fa- 
miglia imperiale, non avemmo bisogno di dif- 
ferire la nostra partenza. Così ritornammo im- 
mediatamente al nostro alloggio , Oppressi dal 
calore della giornata , ed affaticati da una mol- 
titudine di nojose formalità. 

Ne’ due giorni seguenti visitammo i prin- 
cipi di Proma ; di Bassien 3 di Tongho , e di 
Pagahm ; titoli che traggono dalle provincie 
che governano. Questi fratelli non hanno a- 
vuto la stessa madre : il solo principe di Pro- 
ma ì del letto stesso -dell’ Engée- Tekien, Nel 
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corso delle nostre visite avemmo una migliore 
occasione che prima di vedere le strade, e gli edi- 
fizj della città. Le prime sono tutte diritte a filo, e 
tagliate ad angoli retti.. Le case in generale non 
differiscono guari da quelle di Rangoun : sono 
coperte di tegole ; snlla cima dei tetti v’ ò 
una lunga fila di vasi di terra pieni d’ acquai 
i quali si rompono in occasione d* incendio. 
Il piccol numero di quelle fatte di mattoni , 
«he noi vedemmo , apparteneva , secondo che 
ci si disse , à 5 membri della famiglia imperiale. 
In molte strade v erano delle spalliere d* al- 
beri , cinque o sei pi'edi ’ discosti dalle case , 
e che formavano un passaggio ombroso per 
le persone a piedi. Siccome poi i giovani 
principi non seguono l’ etichetta della sovra- 
nità , il ricevimento nostro presso i medesimi 
ci fa più grato , e portò meno cerimonie , 
che presso 1’ Engée-Tekien. Al palazzo del 
principe di Proma , o del Pèe-Tekien , se- 
condo il titolo che gli si dà , i preparativi che 
si erano fatti per riceversi , erano magnifici. 
Quando si aprì la porta della sua prima corte 
onde farci entrare , fummo meravigliati ve- 
dendo da un lato una fila d’ elefanti , e dal- 
1* altro una di cavalli . -Ve a* erano de’ primi 
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quindici 3 alcuni de’ quali in grandezza e bel- 
lezza superavano tatti quelli , che fino allora 
io area veduti. I cavalli erano in maggior nu- 
mero, e molti d’essi erano gncrniti riccamente. 
Dopo essere passati in mezzo a questa corte 
arrivammo ad nn sito aperto , in coi trovam- 
mo ballerini da corda e saltatori , e ferman- 
doci a riguardarli 3 non vedemmo in essi cosa 
notabile 3 parendoci inferiori in agilità ai. sal- 
tatori del mezzodì dell’ India. Uno ve ile fu 
però , che ci sorprese molto , applicando la 
punta di una lancia contro la sua spalla , e 
per quanto vedevasi spingendola con forza fino 
a piegarne e romperne il manico s che era 
assai grosso. Colui fece quel giuoco senza fe- 
rirsi la pelle , la quale bisogna dire che 1* a- 
vesse mollo dura , per resistere a un tale 
sforzo 3 quantunque 6Ìa vero , che il ferro 
della lancia non fosse molto acuto. 

Mentre noi esaminavamo questi tratti di forza, 
avemmo un messaggio dèi principe , che ci 
avvertiva che quella gente era là per no- 
6tro divertimento s e che quando avessimo sud* 
disfatto alla nostra curiosità , avrebbe avuto 
piacere di vederci. Noi andammo immediata- 
mente nella sala del ricevimento , la quale era 
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un bell* edilìzio di legno , non però sì grande 
come quella di suo fratello primogenito. Nel- 
T alto della sala erari un spfà molto bene in- 
dorato , ed ornato di specchi, e di cristalli, 
disposti x in modo che producevano un bellis- 
simo effetto. Non v’ era nissuno della famiglia 
imperiale: nè ci vedemmo alcun Wouri r ,èe , 
nè Attawoun. Alcuni minuti dopo che ci era- 
vamo assisi entrò il principe, vestito magni- 
ficamente , ed audò con molta solenuità verso 
il sofà ; nè disse che pochissime parole. Ci 
fu data una colezione , e il principe stesso 
c’ invitò a mangiare. Appena poi si fu egli 
ritirato , venne a richiamare la nostra attea- 
fiione una scelta compagina di ballerine , le 
quali erano sul balcone della sala ; nè questa 
trtippa di donne era indegna della festa di un 
principe ; perciocché ve vi erano di bellissime, 
che ballavano con grazia , c a passi misurati 
al suono d’ istrumenti. Il loro vestiario era 
un abito di velo trasparente intessuto di fiori 
d’ oro , e ricamato in argento , sciolto alquanto 
gntAÌ osamente ; ed avevano al collo , e alle 
braccia molte catene d’ oro. Per un quarto 
d’ ora esaminammo questo elegante spettacolo ; 
ed in seguito ritornammo al sito , ove i na- 
stri elefanti ci aspettavano. 
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Il principe di Pronta è un poco al di sotto 
della statura ordinaria ; non ba più di venti- 
sette o ventott’ anni ; ed al pari di sno fratello 
maggiore , sembra disposto a diventar cor- 
pulento. La sua fisonomia -è lieta e gradevole; 
e tale dicesi essere anche il suo carattere. 
Egli ha una riputazione eccellente } ed è as- 
sai stimato nella provincia governata , da lui. 

Andammo in seguito a far visita al prin- 
cipe di Tongho , che ci accolse con ogni ma- 
niera di graziosita. La sua casa ò molto in- 
feriore a quella de’ suoi fratelli maggiori , e 
meno numerosa è anche la gente che ha in- 
torno. Nella corte era un certo numero di 
elefanti messi in fila ; e noi passammo in mezzo 
a due fila di fucilieri. Questa parata militare 
aveva un singolare aspetto ; perciocché appeaa 
vedevansi due uomini vestiti 1* uno come 1* al- 
tro ; e parecchi di loro non avevano per tilt- . 
t’ abito che un turbante intorno alla testa 3 ed 
una. pezza di stoffa intorno alla cintura. Essi 
in segno di rispetto erano tutti seduti sui loro 
taloni : alcuni tenevano il Lucile alla spalla 3 
e gli altri n' avevano il calcio in ^erra. Ivi 
vedemmo ancora de’ saltatori , de’ sonatori , e 
de’ ballerini ; e v’ erano pare due carrozze in- 
Tom. III. * 1 \ . io 
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dorate graziosamente , a ciascheduna delle quali 
erano attaccati due cavalli. Queste carrozze 
erano di una costruzione leggerissima , mon- 
tate sopra quattro ruote , aperte ai lati , e 
portanti una imperiale convessa. Il principe era 
assiso sopra una sedia indorata. Egli è uomo 
scarno , e pareva più attempato del piincipe 
di Proma , a cui dicesi « che non somigli in 
nulla. Il potere di questo principe deve essere 
considerabile , perchè il suo governo , che in 
addietro era il regno indipendente di Tongho , 
è ricco , esteso , e ben popolato ; e la fortezza 
di 7 <wgho è riguardata anche oggidì come la 
migliore dell' impero. 

“Noi osservammo che presso il principe di 
Tongho era permesso alle persone di distin- 
zione di far portare la loro cassetta di betel , 
e il loro sputatolo ; cosa che non si praticava 
nelle altre corti'. Finita la nostra visita ritor- 
nammo a casa. 

Il calore sul cominciare dèlia giornata era 
eccessivo : ma verso sera una ondata di piog- 
gia rinfrescò T aria , • e rendette la sera godi- 
bile. Quando ritornammo non ci recò punte 
meraviglia 1* udire , che il capo della legazione 
chinese era morto nel tempo, che noi,eraram& 

. i 
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stati in giro , perchè la mattina era stalo si 
male , che i suoi colleghi ricnsarono Hi pren- 
dere parte nelle cerimonie di quel giorno. 

Il dì seguente all* ora solita passammo il 
lago, e ci portammo coll’ordinario nostro se- 
guito presso il principe di Baìsien. La sua 
casa è mollo bella., e le colonne della sua 
sala, che la legge gli vieta di dipingere, o 
d’indorare , erano coperte di uu raso a fiori. 
L’ assemblea, che trovavasi presso lui , era 
composta di omolle persone distinte , alcuue 
delle quali avevano le insegne di un alto gra- 
do militare. Non eravi però uissnu principe 
della famiglia reale, nè alcuno rie’ primarj mi- 
nistri. Il principe aveva l’ aria di uu giovi- 
netto di circa diciassette anui , e imbarazzato 
e timido. Là situazione del suo governo , che 
si stende lungo la còsta del mare sino al capo 
Negraìs , gli dà il potere di favorire , od an- 
gustiare singolarmente i negozianti che fanno 
il commercio a Bassien ; e siccome i vascelli 
sono qualche volta obbligati a porsi al coperto 
nel fiume di Negraìs durante 1 mussoni pro- 
cellosi , i suoi sudditi hanno occasioni fre- 


quenti di soccorrere a’ sfortunati. 

T-v • "W- T l . ir » . 

Uopo essere stati assist per alquanti minuti. 




Digitized by Google 



-2è RELA?JOI»f 

« ; £ 77 „ 

vedendo, ch’egli non pensava ad intavolare 
nissun discorso , ruppi il silenzio io , indiriz- 
zandogli la parola per complimentarlo, e per 
esprimergli la mia riconoscenza' in grazia della 
bontà , che gli officiali del suo governo aveano 
avuto per negozianti e marinaj inglesi, e per 
pregarlo a volere degnarsi di continuare ai 
medesimi la sua protezione. Io parlai la lin- 
gua dell 3 fndostan; e Baba-Sefiin ne tradusse 
tutte le frasi. Il principe si trovò imbarazzato; 
si provò due volte di rispondere, ma non potè 
venirne a capo. Due de’ suoi cortigiani si stra- 
scinarono vicino a lui ; ed essendosi messi in 

t * ' , « 

una positura rispettosa accanto alla sna sedia, 
gli suggerirono quello che doveva ' dire : ma 
la loro assistenza non produsse effetto : sua 
altezza non potè terminare una sola frase. In 
fine il suo ff'oun 3 o primo ministro , lo levò 
d’imbarazzo., facendo in suo nome una ri- 
sposta conveniente. Ci si diede una colezioue 
presso a poco come avevamo avuta dagli altri 
principi ; e di là andammo al . palazzo del 
principe più giovine , chiamato Pagahm - Te - 
kien y titolo eh egli dee al\’ antica città di 
questo nome ,.sede del suo governo. Egli ci 
parve più vivace di suo fra’elìo , eh e allora 
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avevamo lasciato. II PFoun era un personag- 
gio rispettabile. In questa occasione la coa- 
zione dataci differì dalle avute sino allora m 
un punto ; e fu che v’ era del pollame arro- 
6to : il che senza dubbio fu per farci una 
galanteria. Siccome la religione dei Birmani 
non proibisce loro di mangiar carne , ma so- 
lamente 1' ammazzare animali per farsene cibo ; 
non era peccato per loro il darcene, e nem- 
meno il mangiarne in nostra compagnia. Io 
•ignoro come quel pollame fosse stato ammaz- 
zato; ma se noi lo avessimo domandato, ci 
si sarebbe senza dubbio fatta una risposta ten- 
dente ad iscnsare la cosa. Non ci conveniva 
però d’ entrare in tali ricerche ; e quello, che 
veramente c’ interessava , era che gli ospiti 
nostri ci davano una grande e bella prova del 
desiderio che avevano di presentarci quanto 
credevano poter far piacere ed essere gradito 
ai loro convitati. • 

Oltre nna truppa di ballerine fatte '*véntfe 

• • • r , 

per nostro divertimento presso il principe di Pa - 
gahm , v* erano due commedianti , i quali re- 
citavano delle scene facendo diverse smorfie , 
ma inferiori d’ assai al buffóne , che avevamo 
veduto al Pegu. > 
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Dopo le nostre visite di cerimonia ai di- 
versi membri della famiglia imperiale r avem- 
mo agio di soddisfare aUa nostra curiosità 
vedendo tutto quello che la capitale conteneva 
degno dell’ attenzione degli stranieri. Non es- 
sendo il giorno molto avanzato , andammo a 
piedi dal palazzo del principe di Pagahm alla 
Piedigaùd-tiek-, ossia biblioteca imperiale. Essa 
£ situa ta all’ angolo nord*ovest del forte , in 
mezzo ad nn cortile selciato, con lastroni di 
marmo , e presso ad tm superbo kioum. Prima, 
di entrare nella biblioteca salimmo nel kioum,. 
V inferno del quale trovammo corrispondere al 
di fuori. Era questo nn edilizio spazioso , do- 
rato riccamente ; e le colonne, il tetto, e i rann- 
erano tutti coperti di foglie d’ oro ; e la sta- 
tua di Gaudma brillava di uno splendentis- 
simo chiarore. Una balaustrata di legno, ma 
piena di begl’ intagli 3 impediva l’ avvicina- 
mento alla medesima : ed entro le quadrature 
delle muraglia vèdevansi figure di agenti in- 
feriori della divinità , e di Rhaahans proster- 
nati a terra nell’ atteggiamento della divpzione. 
Queste figure erano tutte acuite in legno , e- 
ben lavorate ; ed un fogliame assai ben fatto, 
e della stessa natura v contornava la quadra- 
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tara suddetta. La statua di Gaudjnn in questo 
' b ’o'tm era grande , ed era di marmo , assisa 
'«opra un vasto piedistallo tatto dorato , io 
faccia al quale nell’ ioterno della balaustrata era 
una superba girandola di cristallo di fabbrica eu- 
ropea. Vicino alla statua stava un canapè , che 
ci si disse essere U letto ordinario del primo 
' fihahaans, ossia capo del clero birmano, quando 
‘■voleva passare la notte nel Torte: il che succede- 
va rare volte. Q uesto canapè era indorato splen- 
didamente ; ma però il fondo del medesimo non 
era che nna semplice tavola , su ciò era stesa 
-una stnoja, e due guanciali erano di legno; e 
tutta questa era l’agiatezza, che i Hhahaans 
ai permettono di avere volendo riposare. 

Dal ftioum andammo a vedere la biblioteca 
vicina. È questo un grande edilìzio di mattoni, 
‘elevato sopra una terrazza , e coperto di un tet- 
ta di una complicatissima struttura: si compone 
di una camera quadrata , la quale è poi circon- 
data da una galleria. Questa camera era chiusa , 
e siccome non avevamo portato con noi un 
ordine speziale per vederla , l’ uomo incari- 
cato di) aver cura della biblioteca ci disse 
che non poteva aprircene le porte : bensì assi- 
curandoci , eh’ essa non conteneva altro se 
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aon che quanto vedevamo nella galleria 3 ove 
parecchie grandi casse , in cariosa maniera 
«rnate d’ indoratore e di diaspri, erano collo- 
cate in fila contro il maro. Io ne contai cin- 
quanta ; ma ve n* era per lo meno il doppio.* 

I libri erano classificati per ordine , e il 
contenuto di ciaschednna classe era scritto sai 
coperchio a caratteri d’ oro. Il bibliotecario 
aprì dae di queste casse ; e mi mostrò una 
bella scrittura fatta sopra sottilissima tavoletta 
t'd* avorio , i cui margini erano ornati di fiori 
d’ oro , lavorati con finissimo ingegno. Vidi 
anche alcuni libri scritti nell’ antico pali , che 
è la lingua sacra dei Birmani. Tutto osserva- 
vasi tenuto in un bell’ ordine! Dicesi , che vi 
sòno de’ libri sopra diversi argomenti , ma i 
più sono sopra la teologia. La storia, la mu- 
sica , la medicina , la pittura , e i romanzi 
hanno anch’ essi il loro posto. I volumi sono 
ben distribnti e numerati , e se le altre -casse 
sono piene con egual ordine che quelle da noi 
vedute , egli è probabile , che sua maestà bir- 
mana abbia una biblioteca più voluminosa che 
alcun altro potentato , dalle rive del Danubio 
sino alle frontiere della China. 

Era tardi quando ritornammo al nostro al- 
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leggio , e postici a riposare fummo assai tur- 
bati dal fracassò . che i Chinesi . rinnovarono 

i * • 

secondo il loro costume, battendo tutta la 
notte spietatamente sui loro gongs una certa 
loro musica da morto , e a certi intervalli 
alzando lamenti , e r grida -orribili -, e tutto 
questo pe’ funerali del loro ambasciatore. Fra 
i loro urli , ne facevano uno che imitava 1’ ab- 
bajar de’ cani sì bene , che tutti i cani de’ bar- 
ca juoli , e de’ paesani del Cassay nel vicinato , 
facevano un pieno coro con essi. È incre- 
dibile 1* incomodo che soffrimmo nell’ esser* 
d’ alloggio sì presso . a quella gente. . 

Circa quel tempo successe un fatto comico , 
il quale non per altro riferisco qui se non 
perchè può far meglio conoscere il carattere del 
popolo birmano, e mostrare sino a che punto 
la tirannia possa degradare 1* uomo. U Engèe - 
Tekieu prendeva piacere in tenere un serra- 
glio di animali forestieri. Egli s’ era procu- 
rati de’ caproni da quasi tutte •' le contrade 
dell’ oriente ; e s’era mandata a pascere sulla 
riva del lago , vicino al nostro alloggio , una 
trnppa d’ oltre trenta di qùeste bestie. Noi in- 
tanto avevamo .condotto con noi dal Bengala 
tre • quattro «apre per averne latte alla op- 
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portuuità ; e H bellare di queste capre essen- 
dosi fatto adire a que’ oaprtwi, improvvisamente 
tuia notte essi precipitaropsi attraverso delle 
palizzate, ed entrarono a forza nella noétra 
corte La violenza di un tale attaco in tale ora 
non ci fece poca sorpresa : io m‘ alzai , ed 
ordinai alla guardia birmana , che stava in 
sentinella alla porta , di cacciar que’ caproni ; 
il che essa cercò inutilmente di fare a schia- 
mazzo di voce. Quegli animali , fra i quali ve 
b’ erano di assai grossi , erano allora diventati 
furiosi ; e dopo essersi battuti gli uni gli al- 
tri , si misero a correre pe’ nostri appartamenti. 
La qual cosa veggendo io , ordinai a’ Birmani 
di prendere de’ bastoni , e * cacciarli di forza. 
Ma ì Birmani ricusarono chiaro e netto di ^ ob- 
bedirmi , dicendo che que’ caproni erano praw 
( signori ) ; volendo con ciò indicare , che 
erano nobilitati appartenendo al principe, e 
che nissuno poteva sotto qualunque prelesto far 
loro del male. Non avendo noi intanto altro 

mezzo , armammo i nostri domestici , e i no- 

% 

stri . solilati , di grossi bambù , ooll’ajuto dei 
quali vennero a capo di cacciar quelle bestie : il 
che però non fa senza difficoltà e senza pericolo. 
Durante tale operazione i Birmani alzavano lè 
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mani e gli occhi al cielo , attoniti di tanta nostra 
temerità I praw nondimeno restarono basto- 
nati potentissimamènte; e quando ce ne fum- 
mo liberati, io ritornai a coricarmi , nè intesi 
più parlare di tale faccenda. . 

L’ eccessivo calore de’ tre giorni passati nelle 
visite fatte a tntti i principi mi fece differire 
ogni altra cerimonia fino ai G di settembre , 
giorno stabilito per presentare i nostri rispetti 
al Siredaou Poundagèe-Praw , ossia pontefice 
dell’ impero. Ma nell’ intervalle , che ho ac- 
cennato , insorge una diversità d’ opinioni sul- 
l’ etichetta , da cui non credetti di dovermi 
allontanare in considerazione del carattere pub- 
blico , del quale io era investito. 

Noi abbiamo già Rappresentato il gran con- 
siglio della nazione birmana come composto di 
quattro membri pinci pali , che hanno il titolo 
di fVoungèes, e di quattro consiglieri inferiori , 
che hanno quello di VP oundocks, V’ è grande 
disparità di grado tra tutti questi ministri. Il 
posto -del terzo Woungèe era vacante ? e il 
quarto non ha che assai poca importanza , 
comparativamente ai due primi , che sono 
quelli i quali veramente governano 1’ impero. 
Qùesti personaggi investiti di tanto potere. 
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hànno una dose d 5 orgoglio proporzionata. I 
governatori delle provincie non sono a’ loro 
occhi che uomini insignificanti , ,e sovente li 
trattano con molta arroganza e molta alterigia. 
Nè ciò si limita soltanto a quelli che dipendono 
immediatamente da loro o , per lo stato che 
hanno , o per le speranze che possono nu- 
drire; ma fanno sentire il loro orgoglio a tutti ; 
ed io doveva aspettarmi d’ avere a soffrire la 
mia porzione. Mi si disse , v che s’ aspettava , 
che dopo essere stato presentato alla famiglia 
imperiale , e al Siredaou , io avrei visitato i 
due primi fVoutigies , ed offerti in persona 
i regali d’ uso.* Al che io risposi , che nulla 
m’ impediva di dare a codesti ministri un con- 
trassegno d’ attenzione facendo loro i piccoli 
regali, che l’uso aveva stabiliti; ma che io non 
poteva andare da essi , quando non venissi 
assicurato , che mi restituirebbero la visita. 
Da quanto si tentò , e si fece per farmi cam- 
biare risoluzione , compresi , ch’essi non si 
aspettavano questa risposta. Tutta volta io per- 
sistetti nella prima determinazione ; offrii però 
per una specie di transazione di trovarmi con 
essi nella casa del Maywoun del Pegu. Ag- 
giunsi inoltre, che la nostra etichetta non era 
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meno rigorosa della loro ; che io non era pa- 
drone di rinunciare al rispetto dorato al mio 
carattere pubblico, conre non .lo erano essi 
di rinunciare a quello che è attaccato al 
loro grado ; e che non vedeva altro rimedi* 
in ciò , che quello che era in podestà loro , 
e che essi dovevano sentire qualmente io ave- 
va tutto il diritto di esigerlo. Veggendo che 
non era disposto a cedere, domandarono , che 
non potendo visitarli in persona , permettessi 
almeno a quelli del mio seguito di far loro 
questo complimento . Io cedetti a questa do- 
manda , tanto per aver sempre un canale di 
eomunicazione aperto , quanto per dimostrare 
da parte mia una disposizione conciliativa. M; 
Wood e il dott. Buchanan ebbero la bontà di 
acconsentirvi ; ed io risposi , che questi si- 
gnori anderebbero a visitarli , esprimendo nel 
tempo stesso il rincrescimento che provava 
vedendomi privo del medesimo piacere. 

Durante questo intervallo di riposo il go- 
vernatore di Bamou mi favorì spesso delle sue 
visite , giacché gli affari lo conducevano quasi 
tutti i giorni alla residenza de’ Chinesi. Ad ec- 
citamento suo io feci far loro de’ complimenti 
di condoglianza- sulla morte del loro capo; e 
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mandai loro una pezza ili grossa mussolina 
bianca , la quale sembra essere di etichetta 
in queste occasioni. 

In una delle sue vìsite il governatore di 
Bamou mi portò la carta del suo viaggio a 
Pechino , come antecedentemente m’ aveva pro- 
messo.. Era questa tracciala sopra una specie 
di carta nera , di cui Birmani spesso fanno 
uso , e sulla quale scrivono con una pietra 
bianca. V’ erano distintamente marcate le piaz- 
ze ; ma non essendovi scala , la misura pre- 
sentavasi tanto diffusa e sproporzionata , che 
diventava impossibile il giudicare delle distanze 
con qualche precisione. Potei nondimeno seguire 
il 6uo viaggio attraverso degli stati cbinesi me- 
diante il soccorso , che mi prestò la carta in- 
serita nella Descrizione della China del Duhalde. 

Il giorno fissalo per la visita che volea fare 
al S ìredaou , c imbarcammo alle sette ore 
della mattina, ed ' attraversammo il lago col 
nostro seguito ordinario. Ven e con noi uno 
de’ Chinesi , e Baba-Schin , lo Schaubonder di 
Bangoun ] e. alcuni- officiali birmani ci rice- 
vettero sulla riva opposta , ove ci si erano 
preparati degli elefanti. Quando ci approssi- 
mammo al ponte , in vece di passarlo 3 gi- 
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ramino a sinistra , e andammo dietro al fos- 
so parallelo al lato occidentale del forte sino 
all’angolo nord-ovest. In quel luogo il dame 
si avvicina tanto alla muraglia , che è impossi- 
bile passar oltre. Noi prendemmo quindi il 
lato settentrionale ,• lasciando sulla nostra si- 
nistra un superbo kìoum , coronato di u» 
-p'asah indorato. Ci si disse che quel kiottm 
era stato fabbricato da Midaw-Praw , madre' 
della regina principale. Arrivando dal lato del 
nord-est , osservammo a qualche distanza nella 
piAmra un altro edifizio religioso di uno splen» 
dorè straordiuario. Esso è detto il fiiom-dogé 
ossia convento reale. Fummo avvertiti , che 
il Siredaou aveva intenzione di riceverci colà , 
e non nel Inogo della ordinaria sua residenza 
la quale era due miglia incirca più lontano. 
I regalr, che io voleva fargli, erano . intanto 
stati mandati al suo alloggio , sicché fummo 
obbligati ad aspettare in una casa adjacente , 
che fossero portati indietro. Il che fatto , noi 
venimmo condotti in una cprte spaziosa , cir- 
condata di un alto muro di mattoni , iu mezzo 
della quale era il hioum , edilizio hòn meno 
straordinario pel' suo' genere di architettura , 
che magnifico' pe’.suoi ornamenti, c la profu- 
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s.ione d’ oro , che vedevasi iq tutte le sue parti. 
,Esso . era tutto quanto di legname e i tetti i 

• quali a’ alzavano gli uni sopra gli altria cin- 
que piani s diminuivano di grandezza . in pro- 
porzione deli* altezza loro.. Ognuno d’ essi aveva 
un cornicione scolpito con molta iutelligenza s 

• riccamente dorato. 

. Il corp*o dell’ ediGzio , alzato per dodici 
piedi da ' terra j veniva sostenuto da cento- 
cinquanta grossi stipiti di legno s piantati en- 
tro terra. Dopo salita la gradinata provammo 
piacere a un tempo e sorpresa vedendo^ lo 
splendore dell’ interno. Una balaustrata indo- 
rata , in cui védevansi scolpite diverse forme 
e figure bizzarrissime , cingeva 1’ esterno ri- 
piano i e presentava 6ul' davanti una larga gal- 
leria 3 che faceva il giro di tutto l’ edilìzio , e 
nella quale molti devoti erano prosternati. Una 
balaustrata interna aprivasi sopra una sala 
magnifica , sostenuta da un maestoso colonnato. 
Le colonne del centro avevano almeno cin- 
quanta piedi di altezza , ed erano indorate dalla 
eima sino a quattro piedi sopra la base, la 
quale era dipinta con lacca rossa. 

Un tramezzo indorato , formato da gelosie 
aperte di quiùdici a venti piedi di altezza , 


*\ 


Digitized by Google 



fti Symks * .233 

divideva la sala in due parti eguali dal nord 
al sud. Gli spazj tra le colonne variavano dai 
dodici ai sedici piedi , e il numero di queste 
ultime , comprese quelle che sostenevano le 
gallerie , erano almeno di cento. Diminuivano 
poi di grandezza a misura che si avvicinavano 
all’ estremità ; di modo che 1* ultima fila non 
aveva quasi più di quindici piedi. Il basso 
delle colonne era coperto con una foglia d i 
piombo per preservarle dalle ingiurie del tem- 
po. Una statua di marmo indorata è rappre- 
sentante Gaudma assiso sopra un trono d’oro, 
era posta nel centro del tramezzo , e rimpetto 
all’idolo vedemmo.il Siredaoun seduto Sopra 
un tappeto di raso, ed appoggiati) ad una colon- 
na. Era egli in un cerchio di Rhahaans , dai 
quali non poteva venir distinto se non perché 
teneva alta la testa , mentre tutti gli altri ave- 
vano per rispetto il corpo inclinato , e le mani 
piegate in atto di supplichevoli. 

Nell’ entrar che facemmo nella sala , i Bir- 
mani , e i Ghinesi , che ci accompagnavano, 
si prosternarono d’ innanzi alla figura di Gautf- 
ma , e subito dopo s’ inginocchiarono, e fecero 
la loro riverenza al SireHaou , toccando la terra 
colle loro fronti ; e noi intanto ci sedemmo «•- 
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pra ‘alcune belle stuoje stese a qualche!' distanga 
da esso Ini. Egli ci accolse con molta civiltà; 
e ne’ suoi sguardi , e nelle sue maniere affettò 
amabilità e compiacenza assai più , che alcun 
altro dei tanti, preti , che avessi fino allora 
, veduto. II. sno alpetto annunciava un uomo 
di quarant’ anni : egli non era nè magro , nè 
austero come la maggior parte dei Rhahaanf, 
anzi egli era grasso ed allegro. Io gli presen- 
tai il mio regalo , che consisteva in una pezza 
.di stoffa gialla , in legno dì sandalo , e in 
alcune candele coperte con* foglia d’ oro. Egli 
,ibi domaudò varie cose intorno aì\ r Inghilterra; 
fra -le altre quanto durasse, un viaggio per an- 
dare dall’ 1 nghilterre nell’ India Quando l’ebbe 
.saputo j disse che noi siamo un popolo straor- 
dinario , allontanandoci tanta , come faceva- 
mo , dal nostro paese. Io gli parlai della ma- 
gnificenza del hioum’y in cui eravamo ; ed egli 
mi rispose, che queste cose terrene non chia- 
mavano punto la sua attenzione; e ch’egli io 
questo mondo non era che un eremita Io mi 
raccomandai alle sue orazioni ; ed egli disse 
che pregare ogni giorno per la felicità del 
genere umano ; ma che ci raccomanderebbe 
alla protezione particolare di Gaud/na . Fece 
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alcune osservazioni ; die io non compresi 3 
sulla nostra maniera di vestire ; ed anclie sor- 
rise ; cosa che rare volte un Ehahaan si per- 
dette. Noi ci ritirammo senza cerimonia ; ed 
.essendo montati sui nostri elefanti prendemmo- 
nna strada molto larga , e volta più al setten- 
trione. Questa strada ci condusse in mia vasta 
pianura , la quale pareva estendersi senza in- 
terruzione sino a’ piedi di nna catena di mon- 
tagne situata in distanza di dieci o dodici 
, miglia. Il suolo’ era magro eid argilloso , e il 
pascolo molto mediocre. A qualche distauza 
vedemmo dei campi di grano - ; e. ci si disse, 
che l’ imperadore aveva fatto costrnire con 
grandi spese , e con molto lavoro in vicinanza 
a quelle montagne de* va6ti serbatoj d’ acque , 
col mezzo de* quali gli abitanti della pianura 
.potevano irrigare i loro terreni , e renderli 
fertili nella stagione della siccità. Per quella 
pianura yedevansi qua e là sparsi de* hìoums s 
e de’ villaggi ; ma quando avemmo lattp dne 
miglia di cammino, le case religiose crebbero 
in tanto numero , ohe ci fu impossibile il con- 
tarle. La prima , nella quale entrammo , era- 
chiamata Knf’bang / ioum , ossia U kioum della 
immortalità. . Dal centro di esso alzatasi ' un. 
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■piasath dell’ altezza di centocinquanta piedi : 
i tetti erano, come all’ordinario, elevati l’un# 
•opra l'altro ; e questo è il luogo in cui sono 
esposti i corpi imbalsamati dei Siredaoun de- 
funti. L’ edilizio era collocato sopra un ter- 
razzo di mattoni , e non sopra colonne com# 
sogliono esserlo ordinariamente i hloums e le 
case. La sala , che era assai bella , aveva circa 
•ettanta piedi quadrati , ed una galleria tutto 
all’ interno. Il tetto era sostenuto da trentasei 
colonne indorate , delle quali , quelle che èrano 
in mezzo, avevano un’altezza di quaranta piedi. 
In diversi luoghi erano stese alcune stuoje pei 
Rhahaans con un guanciale di legno ciascuna. 
Bravi pure una specie di armadio contenente 
de’ libri sui doveri dei Rhahaans , sulla reli- 
gione , e sul culto esterno. 

Dopo essere restati in questo luogo alcun 
tempo , andammo a vedere il hioum , nel quale 
-il Siredaoun fa la sua residenza -ordinaria. 
Questo edilìzio supera dP'ìnolto in grandezza, 
e in magnificenza tutti -quelli che avevamo ve- 
duti ; e forse esso è in questo genere il più 
bell’ edilìzio dell’ universo. Esso è interamente 
fatto di legno , e negli ornamenti , come nella 
struttura, simile a quello, in eui fummo rice- 
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vati dal Siredaoun , ma è molto piti vasto , 
e maestoso. Le fila numerose di colonne , al- 
cuna delle quali hanno sessanta piedi , e che 
sono tutte coperte d’ oro imbrunito j produ- 
cono un meravigliosissimo effetto. Sarebbe di- 
ficile alla penna , o al pennello il dare una 
idea esatta di questo edifìziò straordinario. La 
spesa immensa della indoratura tanto al di 
fuori, quanto al didentro del -tempio , non può 
mancare di eccitar lo stupore di un forestiere,, 
quantunque si possa disapprovare la maniera 
con cui essa è stata distribuita nè mai la 
mia immaginazione avrebbe potuto formarsi 
un quadro più magnifico , e più atto a colpire. 
Questo kioum è aneli* esso diviso da un tra- 
mezzo , che lo taglia per metà dal settentrio- 
ne al mezzogiorno. Da una parte eravi una 
cameretta fatta con tavole indorate, che di- 
Gesi essere quella in cui il Siredaou dor- 
me. Erano al di fuori della medesima stese 
♦àrie stuoje pei Rhahaans , che lo servono : 
la figura di’ Gaudma era in rame , e innanzi 
al sno trono stava un candelabro europeo. 

Lasciando questo edilìzio passammo per di- 
verse corti , ov* erano de*. piccoli tempj, e de* 
kioum». Ci si mostrarono parecchie statue gi- 
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ritava la nostra attenzione assai pii che una 
statua poco degna di far onore all’ artefice 3 
che 1' ha fabbricata. Il piasath s' alzava in sèt- 
te piani separati al di sopra del kìoum , e la 
foglia d’oro , di cui di fresco era stato co- 
perto., rifletteva splendidissimamente i raggi 
ilei sole che vi battevano sopra. 

Quando queste tempio , che è ancora im- 
perfetto , sarà finito , e saranno finiti tutti gli 
altri edifizj che lo accompagnano , esso senza 
contrasto sarà il più elegante dell’ impero , 
quantunque nòn sìa forse- tanto grande, quanto 
quello che oggi serve di residenza al Sitedaou. 
Di là fummo condotti al Chounda , ossia al 
luogo destinato ai forestieri che vengono ad 
adorare l’ idolo. Esso comunica dalla parte di 
settentrione col gran tempio j ed auch’ esso è 
un capo d’ opera dell’ architettura birmana. 
Questo edilìzio comprende sei lunghe gallerie 
separate da colonnati composti ciascuno di 
trentaquattro colonne , dugentoquattro in tut- 
te. Quelle delle due fila del centro hanno circa 
venticinque piedi d’ altezza ; e quelle delle estre- ’ 
oùtà non ne hanno più di quattordici. Sona 
queste colonne dipinte di rosso cremisi scoro., 
.rilevato da festoni d’ oro , che girauo in torna 
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con qualche bizzarria , ma graziosa : cosa che 
s’ avvicina al gusto europeo più che una su- 
perficie uniforme <T oro. Il tetto è ornato an- 
ch’ esso di una varietà di scolture eseguite con 
molt* arte e lavoro. Per quanto noi potemmo 
giudicarne co’ nostri passi , il Chounda ha 
cinquecento settantasei piedi di lunghezza , ed 
ogni galleria ne ha dodici di larghezza : ma 
quella del centro è più larga delle altre. Lungo 
le colonne esterne v‘ è una balaustrata , fatta 
per impedire gli uomini e i cani di sporcarle. 

L* edifizio è fabbricato sopra una base di mat- 
toni a tre piedi da terra. 

• Il pavimento del Chounda è fatto di una 
composizione chiamata nel paese chunam , che 
è un bellissime stucco , in cni entra calce , 
steatite in polvere, ed olio ; la quale composi- 
zione acquista molta durezza e pulitura , così 
che splende come un marmo. La nostra gnidà 
ci disse , che il primo Woungèe aveva fatto 
edificare questo fabbricato a sue spese; ed, 
esso fa certamente onore al. fcradator suo, ed 
è un bell'ornamento del paese. 

Il calore della giornata , che era allora nella v 
tua maggior forza , e Y esercizio continuo in 
sui eravamo stati dalle sette pre della .mattina. . 
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Uno alle due dopo il mezzodì , doveanb farci 
riguardare un luogo di- riposo come cosa de-- 
sperabilissima ; e qui non solo potemmo ri- 
posarci , mà vi trovammo anche preparato un 
pranzo eccellente : imperciocché prevedendo le 
nostre guide , che un tanto gran numero di 
cose , e tanto atte a colpire , non potrebbero 
non chiamare a sè tutta la nostra attenzione , 
aveano oreduto che per noi sarebbe stato me- 
glio aspettare la sera sotto questo tetto ospi- 
tale , che esporci senza necessità al sol co- 
cente. Avevamo a suggerimento de* nostri amici 
portato con noi del vino ^ del burro , e . dei 
volatili freddi , e lo Schaubonder vi aveva ag- 
giùnta una eccellente zuppa di vermicelli , e 
un assai buon pìllao («). Cominciammo dun- 
que a mangiare verso le due ore ; e quando 
avemmo finito , restammo sulle nostre sluoje 
sino a sera , rinfrescati da un dolce vento di 
ponente j divertendoci in parlare ; e in con- - 
templare i diversi oggetti che ne circondavano. • 
La folla del popolo , che la curiosità aveva 
condotto a vederci , non era nè troppo -pres* 

~ ■ ■ V ' 

(i) Si sa che questo è riso cotto con brodo, 
e condito con burro e spezìeriel I Turchi vi mettono 
de.’ pezzi di castrato , o di pollame cotto a stuffato. 
Tom. 111. H 
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gante , nò incomoda. In una occasione simile 
è mollo probabile che .ih altri .paesi dell’ o- 
riente a cagione de’ pregiudizi di bigotteria 3 
non fossimo usciti di là senza solfrire qualche 
insulto j o per lo meno senza avere qualche 
dimostrazione di disprezzo; ma qui , sebbene 
fossimo entrali ne’ luoghi più sacri , fummo 
da per tutto trattati colla stessa civiltà. La 
presenza di quelli che ci accompagnavano , 
avea senza dubbio qualche influenza sulla con- 
dotta della moltitudine; é se questa era la 
cagione dei riguardi che si avevano per noi , 
una tal cbsa fa onore alla polizia del paese; 
ina io sono portato a credere che il popolo 
birmano sia naturalmente dolce e benevolo.. 

La sera ritornammo a casa per la stessa 
strada che avevamo fatta andando , ed essendo 
meno preoccupati della mattina , potemmo giu- 
dicare della fornia e della estensione del forte, 
•del quale noi scorremmo il lato settentrionale 
da un capo all’ altro. 

Il forte di Vnmierapoura è un quadrato 
perfetto. Vi 6Ì veggono quattro porte princi- 
pali; una al centro di ogni facciata; v* è pure 
una porta piccola da ogni canto di ci'asche- 
dunà grande, e ad eguale distanza da que- 
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tòri/ dmpet a/ore . 

B .yipyjdr&mrfift della J? flepina . 

C della. X? Hepma . 

D . Cortile del dalanz.0 . 

JL.d4a.ee il. 

F aSe lederle per pii Ule/anù e pei Cavalli . 
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PIANO DELLA CITTA 
D ’ TJMMLKAP OIJKA . 
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8t* ultima e dall’ angolo^ del forte ; il cte fa , 
che il' forte in tutto abbia dodici uscite. Ad 
ogni angolo del medesimo v* è un bastione 
quadrato , che ha molta inclinazione. Oltre 
questo ., da ogni parte ve ne sodo undici più 
piccoli, compresi quelli che sono alle porte. 
Da un bastione all* altro v’ è un parapetto di 
circa dugeuto tese lungo. Onde fatti i conti 
ciascuno dei lati del forte occupa due mila 
quattrocento tese. I Birmani p°rò ne stima- 
Tano la lunghezza quattromila novecento cubiti 
reali : il che io credo esagerato. Ogni bastione , 
come ancora ogni porta, è coperto di una tettoja 
di tegole, sostenuta da quattro pilastri di legno. 

Ad ogni angolo . del forte v’ è un tempio 
dorato , che ha da cento piedi di altezza ; ma 
questa è si piccola cosa in paragone di quelli , 
che abbiam descritti , che non sembrano de- 
gni di attenzione. 

Dall’ aitò dei nostri elefanti noi potemmo 
▼edere nell’ interno del forte i tetti di una filà 
di edifizj parallela al muro di uno de’ lati. 
I nòstri condottieri ci dissero, che questi edi- 
fizj erano grana) e magazzini pubblici. 

Arrivammo al nostro boschetto una mezz’ora 
dopo il tramontare del sole 3 stanchi pel ca- 



2^4 Relazione 

lore sofferto ? e pei continuo esercizio della 
giornata, ma soddisfattissimi dello splendore 
straordinario delle tante cose , che avevamo 
veduto. E quantunque avessimo molto udito 
parlare della magnificenza de* tempj birmani , € 

essa sorpassò tutta la nostra aspettativa. L’ enor- 
me quantità d’ indoratura eli’ essi mettono tanto 
al di dentro , quanto al di fuori dei tetti , 
dee costare immense somme. Mi si è detto , 
che 1’ oro adoperalo è della massima finezza , 
e che rimane per lungo tempo esposto all’ aria 
senza provare la minima degradazione. La colla 
di cui si fa uso per attaccarlo , chiamasi- in 
lingua del paese sèesèe ; e consiste nel sugo 
preparato del croton sebijjerum. 

Questa è la sola maniera con cui uri po- 
polo naturalmente frugale , e poco inclinato 
al lusso s dispone del superfluo delle .sue ri- 
ebezze. E dolente cOjSa , che questi edifizj 
sieno costrutti con materiali si poco durevoli, 
come è il . legno. Imperciocché quantunque 
quello che vi s’ impiega , sia il migliore ebe 
possa aversi al mondo , gli edifizj però fatti 
con esso non possono durare un gran numero 
di generazioni , e lasciare alla . posterità mo- 
numenti del gusto e della maguificenza archi*» 
tettonica de’ Birmani. 
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CAPITOLO xvm. 

Ragioni per imperare che V ambasciata inglese 
possa avere il fine propostosi. — Intrighi 
dei nemici degl ’ Inglesi. — Arrivo a Ran- 
goun di un vascello dell’ isola della Ria- 
nione. — Cattive nuove et Europa sparse 
ad' arte. — L’inviato inglese domanda di 
sapere le intenzioni dell’ imper odore. — 
s Giorno fissato per ricevere i regali del mo- 
narca birmano. — Arroganza della corte 
birmana. — Disgusti che gl’ Inglesi sof- 
frono. — M. Wood presenta una dichia- 
ratione in iscritto. — Fermento eh’ essa 
produce. — Presentazione dell ’ inviato in- 
glese all’ imperadore. — Regali considera- 
bili che V imperadore dà agf inglesi. — 
Sala et udienza. — L’ imperadore. Suo ve- 
stiario. Sua persona. Sue maniere. — Carte 
officiali presentate nel Rliourn. • 

M kntrr noi soddisfacevamo alla curiosità 
nostra visitando i begli edifizj di Ummerapoura , 
gl’ interessi più importanti non erano dimenti- 
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*ati- Fui informato che il consiglio avera 
«peSso deliberato sopra i varj progetti Ha me 
presentati, ouHe renHere più facili, e pifi salde 
le relazioni commerciali tra la nazione ingle- 
se, e la nazione birmana. 

Ebbi anche motivo Hi credere , secondo al- 
cune notizie datemi , che le mie proposte erano 
state accolte . favorevolmente ; e fui informato 
per canale sicuro , che si pensava di Riandare 
al Bengala un Birmano di distinzione con pub- 
blico carattere per confermarvi 1’ intenzione , 
che aveva 1* imprradore , che in avvenire re- 
gnasse buona intelligenza tra la corte di Um- 
merapoura , e il governator-generale dell’ India. 
Assicurazioni di questa natura , e 1* attenzione 
che si aveva in somministrarci qnanto ci' oc- 
corresse , mi fecero sperare un felice esito 
della missioue datami. 

Seppi però poco tempo dopo , che alcune 
persone importanti , le quali vedevano che i 
nostri progetti dovevano nuocere ai loro inte- 
ressi , si opponevamo con ogni sorta di artifizj 
al riescimento buono de* miei progetti , utili 
egualmente e all* India inglese, e all’impero 
birmano ; e eh’ esse sforzavansi d’ ispirare so- 
spetti e diffidenza di noi. Fui istruito pari- 
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mente, che si era stati solleciti a risvegliare 
T orgóglio della corte . rappresentandole che il 
governò del • Bengala essendo secondario , e il 
governator-generale , da cui io teneva- le mie 
commissioni , essendo un semplice suddito di 
un re, il monarca -birmano verrebbe 3 degra- 
darsi qualora trattasse da pari a papi con un’ 
amministrazione subordinata , non dovendo sua 
maestà entrare in negoziato che con sovrani. 
È però in dubbio, se la corte avesse mani- 
festato i suoi sentimenti in maniera sV chiara 
da meritare per parte mia la domanda di una 
spiegazione formale, s# non fossero sopragginnti 
incidenti , che contribuirono ad accrescere la 
sua arroganza , e che diedero un* aria di ve- 
rità ai discorsi , eoi quali voleasi ingannarla. 

Le cose erano in questo stato quando s’udi 
essere arrivato a Rangjfun un piccolo vasello 
dall* isola di Francia sotto bandiera birmana , 
il quale portò nuove sfavorevoli sulla situa- 
zione degli affari in Europa. Le perdite della 
coalizione formala contro la Francia erano 
Rappresentate come una disfatta totale; ed as- 
sienravasi , che gli Olandesi e gli Sp*gnuoli 
essendosi uniti ai Repubblicani la ruina de- 
gl’ Inglesi non poteva essere lontana. Un agente 


Digitized by Google 



" Relazione 

secreto s ghe i Francesi mantenevano a Bon- 
go un j dece passare queste nuove ad. una per- 
sona di 'qualche importanza net ministèro bir- 
mano; e questa persona si . 'fece premura di 
farle circolare nella capitale , aggiungendo , 
eh’ era partita di Francia iuta flotta formida- 
bile per' 1’ India ; e che già in quelle contrade 
quattro vascelli di linea francesi erano assolu- 
tamente padroni de’ mari. 

Queste, voci sparse con aria franca 3 otten- 
nero anche maggior credito mediante le insi- 
nuazioni de’ negozianti armeni e maomettani. 
Si diede ad intendere , che se le aperture che 
noi avevamo fatte alla corte birmana nou ave- 
vano per motivo qualche progetto perfido * 
almeno esse erano 1’ effetto della paura. Si 
rinnovarono inojire le voci vecchie , e assai 
spesso ripetute , di una coalizione di tutte le 
Potenze dell’ India per togliere alla Gran.-Bre- 
tagna i suoi possedimenti asiatici , e per cac- 
ciare lutti gli europei da’ porti 3 che avevano 
frequentati- da prima come mercatanti , e poi 
invasi, come guerrieri. E quantunque i Birmani 
non dessero forse credenza a quest’ ultima di- 
ceria , le nuove d’ Europa , unite al proprio 
orgoglio li tennero fermi in quella arrogante 
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apparenza di superiorità fin allora affettata , 
più nel loro contegno , che ne’ loro discorsi. 

Ai 7 di settembre io incaricai M. ff'ood 
di portarsi presso i due primarj fVoungèeS 
accompagnato dal dott. Buchanan , e da un 
seguito conveniente. Al suo ritorno egli m’in- 
dirizzò una lettera officiale ( t ). dalla quale ve- 
dovasi ch’egli era stato accolto con tutto il rispet- 
to dovuto al suo carattere pubblico; e che i mi- 
nistri birmani misero molta delicatezza nelle 
domande che gli fecero sopra la situazione po- 
litica dell’ Inghilterra. In questa visita occorse 
però una circostanza , la quale servi ad indi- 
care in modo più preciso la condotta che i 
Woungèes volevano tenere. 

Eraci- sfuggita una cosa troppo rimarcabile, 
ed è , che nella 'mia prima udienza nel lotou 
non si era domandato conto del governator- 
generale Ae\Y India ; che ne’ discorsi da me 
avuti in seguito coi varj principi, non si era 
p'arlato ponto di lui , e che non si era mai 
nominalo! Ma non così fu nel. discorso ch’ebbe 
M. PPood coi fVoungèés , i quali s’informa- 
rono in particolare di sir ’John-Shore ; e il 

(i) Vedi V Appendice n. r. 

li ’ 
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secondo PP’oungée desiderò di' conoscere quanto 
s 5 estendesse raulorità del governator-gencralc r 
il che annunciava per parte sua una ignoranza 
vera o supposta. Sembra eziandio, dietro il 
rapporto di M. TVood , che queste domande 
non fossero fatte accidentalmente, madie fos- 
sero premeditate , e 'diligentemente combinate. 
Le quali osservazioni mi posero sufficiente- 
mente in grado di vedere qual fosse Topinio- 
ne , che la corte birmana aveva dell’ autorità 
delegala , sotto la quale io operava. 

Siccome io non aveva alcun pretesto plau- 
sibile per rimaner lungo tempo in Vmmera- 
poura , sollecitai i fT'oungèes ad informarmi 
della decisione dell 5 imperatore sulle diverse 
domande, ebe avea sottoposte al suo consiglio : 
e nello 6tessó tempo significai loro la necessità 
in cui era di ubbidire agli ordini del mio 
governo, il quale mi -aveva 'ingiunto di ritor- 
narmene' più presto ebe lo permettessero gli 
affari , i quali ni* era stato ordinato di trattare. 
\llora fui prevenuto ebe i regali , che il mo- 
narca birmano si proponeva di spedire al go- 
Ycrnalor- generale del Bengala in contraccambio 
di quelli ebe io avea recati , sarebbero pronti 
pel 19 di settembré ; e che io verrei al lolou y 
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dove mi sarebbero consegnati. Mi si annunciò 
pare , che in quel giorno si discuterebbero le 
proposizioni delle quali traltavasi , e che potrei 
fissare il momento in cui credessi conveniente 
di partire. 

Questa disposizione mi fece gran piacere, poi- 
ché dovea darmi occasione di conoscere i. veri 
sentimenti cì eli" imperadore , e i motivi della 
diffidente e misteriosa condotta de’ suoi ministri. 

In questo intervallo fui seeretamente avver- 
tito da persone degne di fede , che la. corte 
birmana senza dichiararsi formalmente aveva 
risoluto di non mi riguardare che come un de- 
legato di un governo subalterno , e non come 
il rappresentante di una Potenza sovrana , e # in- 
dipendente ; e che in conseguenza l’ imperadore 
«Off mi darebb’ egli in persona la mia udienza 
di congedo. Io non avea alcuna ragione di 
dubitare della verità di questo avviso j ma pri- 
ma di prendere alcuna misura per disingannare 
pubblicamente la corte, volli aspettare che una 
pretensione di tanta altura , e si imperiosa 
mi venisse confermata in maniera autentica. 

Il dì 19 di settembre io mi portai verso 
-mezzogiorno al lotou. Trovai ivi adunato già 
il consiglio di stato. I ministri e gli altri *f- 
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fioiali erano secondo l’ uso Ln abiti e ber- 
rette di* cerimonia. Qualche tempo dopo il 
nostro arrivo si poetarono i regali dell 5 jmpe- 
radore , consistenti in tre grandi casse coperte 
di panno rosso j e in due denti d* elefante di 
nna grandezza considérabile. . Fui pregato di 
riceverli' a nome dell’ itnperadore pel governo 
britannico. Nel tempo stesso mi si presentò un 
rubino montato in oro , e un zaffiro. Qnesti 
due anelli erano un presente che il monarca 
si degnava di fare a me. Fu dato un 300110* 
anche a M. Wood } ed un altro al dòtt. Bu~ 
ehanan. ■ * 

i Finita la cerimonia m‘ indirizzai in lingua 
birmana ai JVoungées pregandoli di dirmi , 
se v’ era qualche ragione relativa al mio ca- 
rattere pubblico j la quale avesse impegnato 
T imperadore a ricusarmi l’onore di una udien- 
za personale , onore che la corte accordava 
ordinariamente a tutti gli ambasciadóri degli 
stati sovrani. La risposta fu evasiva. Io ri- 
petei la domanda j e la seconda risposta fu 
come la prima. Allora pregai i ministri a dir- 
mi positivamente se il loro padrone mi' rice- 
verebbe in persona prima della mia partenza 
come rappresentante del Governator-generale. 
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Dissero non potere rispondermi sopra tale do- 
manda , non conoscendo essi la volontà di sna 
maestà. 

Domandai in appresso, se Timpegadone per- 
severasse nella intenzione di spedire. nn am- 
basciatore al Bengala , come s’ era fatto in- 
tendere in maniera, per quanto parevami , au- 
tentica •" e se le proposizioni da* me fatte re- 
lativamente al commercio fossero State prèse" 
in considerazione. I ff'oun^èes risposero, che 
tutti questi ponti erano innanzi al consiglio,, 
e non tarderebbero ad essere decisi. Mi dis- 
sero nel tempo stsso , che se io voleva fissare 
V epoca della mia" partenza , si preparerebbero 
le carte e lettere necessarie , e che mi sareb- 
bero consegnate dne giorni, prima di quell* e- 
poca. Io fissai il dì 5 d* ottobre. I fVoungées 
replioSróno , che tutto sarebbe all* ordine due 
- giorni prima : almeno a me parve di' udire 
posi ; ma vi fu un mal* inteso , perchè s’ era 
volntp dire il 5o settembre. Aggiunsero spe- 
rare che' io venissi in città il giorno 28 ,. an- 
niversario del Sandairig-guitè , giorno in cui 
tutta la nobiltà rende omaggio a sua maestà* 
A tale invito io risposi , che ciò dipenderebbe 
da circostanze , non ancora determinate. 
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Questo colloquio’ non mi lasciò che pochis- 
simi <lnbbj sulla maniera, con cui la corte 
birmana considerava ’rl mio carattere pubblico, 
quantunque per motivi dì politica essa giu- 
dicasse opportuno di non palesare i suoi sen- 
timenti. Essa copriva tutte le sue azióni e ri- 
soluzioni col velo dell’ ambiguità , difficile 
assai per lo più a penetrare. 

L’altura è il principio dominante di questa ’ 
corte orgogliosa , e serva *a regolare la sua 
condotta in tutte le cireostanze , clfe hanno 
strepito e pubblicità. Il principale oggetto del 
governo birmano si è d’ ispirare ai sudditi’ il 
più profondo rispetto pel loro sovrano , da 
essi riguardato còme il maggior monarca del- 
la terra. Senza voler diminuire la venerazione 
dovuta -a questo principe , sentii , che dopo 
. la maniera adottata a mio riguardo per mo- 
strare la sua importanza, era mio - debito av- 
vertire i suoi ministri, che a poca, distanza 
dalla sna corte v* era una potenza , che non si 
sottoporrebbe volentieri ad essere trattata con 
arroganza , e che nelle sue negoziazioni cogli 
altri governi volesse mai soffrire - un alto , che 
potesse far intendere per parte loro, eh’ essi 
affettassero su di lei la minima superiorità. 
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Volli insegnar l’oro , che il governator-gene- 
rale dell’ India non era rignardo alla loro corte, 
o a qualunque altra delP/tóa, un officiale 
subalterno , ma uu personaggio investito del- 
1’ autorità sovrana sopra uu vasto impero ,• che 
in qualità di rappresentante di quest’ autorità 
io avea un incontrastabile diritto alla consi- 
derazione accordata agli amhasciadori delle- altre 
nazioni ; e che se mi venisse- negata’, questa 
negativa sarebbe riguardata come un sì grande 
insulto , che il governo inglese non farebbe prò» 
babilmente in avvenire mai più il minimo passe 
per Mstabilire una corrispondenza amichevole 
fra le due nazioni. 

Desiderando di far conoscere alla corte bir- 
mana una verità . che non 'importava meno 
# ad esso sapere , di quello, che fosse a me 
necessario dichiarare , presi il partito d’ in- 
dirizarmi al primo Woungèe , ed al consiglio 
di stato. Risolvetti adunque di scrivere ad essi 
per loro testificare quanto fossi mal contento 
de’ pochi riguardi-, che si era giudicato op- 
portuno d’ avere pel mio pubblico carattere ; 
e volli infine domandar loro ima spiegazione, 
sull’oggetto particolare . della np’a missione’, 
cd insistere .perchè l’ impcradorc mi ricevesse^ 
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in persona , e mi riconoscesse nella qualità 

di rappresentante di una potenza sovrana. 

Se mi fosse stato ancora permesso di bi- 
lanciare sopra qnesto passo , le circostanze , le 
quali ebbero luogo immediatamente' dopo il 
mio abboccamento coi Woungèes al lotou-, 
m’ avrebbero fatto decidere a così fare ; per- 
ciocché le nuove prove del loro orgoglio di- 
ventarono offensive al sommo. 

Ho già parlato dell’ uso, che impone ad 
un ambasciadore straniero 1* obbligo di pre- 
sentare qualche piccolo regalo alle persone della 
famiglia imperiale y-a cui si sia stato presen- 
tato. Io adempii questo debito verso ì prin- 
«ipi quando fui, condotto ad essi. Per provare 
in seguito-, che era mia - intenzione di non 
mancare a nissnn riguardo compatibile col grado, 
che avea , incaricai il mio Mounschèe , ossia 
segretario persiano , di andare a casa di 
ciascheduno de’minigtri e de’principali officiali 
della corte , onde pregarli in mio nome di 
accettare alcuni capi di manifatture indiane èd 
europeo. Questi regali erano di poca conse- 
guenza.; .limitandosi per-ogn’ individuo ad alcu- 
ne aune di pauuo d’ Europa , ad alcuui cristal- 
li arrùotali,' ad una pezza di mussolina , o di 
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•età del Bengala. Essi furono ricevnti nome no 
contrassegno di civiltà e di affezione : ma 
venni informato ,' qualmente era 6tato ordinato 
espressamente atte persone -che aveano rice- 
vuto per parte mia un regalo , di restituir- 
mene il valore in merci birmane. 
i Siccome si era in aspettativa , che io andassi 
in persona .dai principi 1 della ' famiglia reale 
per ricevere 1’ equivalente de* regali da me fatti, 
mandai il dì 2 1 di settembre un messaggio 
all’ Engée-Tekien per prevenirlo , cbe .se fosse 
contento avrei 1’ onore di vederlo all’ indomani, 
oppure rimetterei la mia visita a quel giorno 
che gli piacesse meglio indicarmi : lo stesso 
feci col principe di Pronta. Il primo mi foce 
pulitamente rispondere , che 1’ indisposizione 
della principessa sua sposa, la - quale aveva 
partorito , gl’ impediva di potermi vedere , 
ma che se voleva andare, i regali,, ch’egli 
•destinava al governo inglese mi sarebbero stati 
consegnati nel rhoum del suo -palazzo ; oppure 
che. li farebbe aver a chi. io incaricassi di ri- 
ceverli. Al che replicai , che dovendo essere 
privo dell’onore di vedere il principe, man- 
derei «M. Wood a ricevere i suoi regali a no- 
me del governator-generale dell’ India. Il prin- 
cipe di Peonia non si degnò di rispondermi. 
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Midaw-Praw , madre della regina, era., 
siccome già dissi , non meno ' venerabile per 
la sua età , che illustre per la sua nascita ; t 
d’ altronde la condotta sua, il giorno , in cui le 
venni presentato nel’ sno palazzo / era stata di- 
stinta per La sua affabilità e cortesia. Perciò 
deliberai di testificarle il mio rispetto in una 
maniera particolare. Adunque io le mandai 
un messaggio simile a quello , che aveva man- 
dato all 1 Engèe-Tekien , e al principe di Pro- 
nta ; e Midaw-Praw rispose che riceverebbe 
volentieri all’ indomani la mia visita. Feci e- 
gualraente prevenire i giovani principi , cioè 
di Pagahm , e di Bassien ecc. essere mia in- 
tenzione di far loro una visita : al che rispo- 
sero verbalmente. 

All’ indomani adunque io mi recai in fór- 
mahtà al palazzo di Midaw-Prow all’ ora in- 
dicatami ; e vi. fui accolto con molta pulitezza 
dal suo J Votiti , ossia officiale primario. Quando 
entrai nella sala v’ erano diverse persone di 
distinzione; e dopo avere aspettato nn qnarto 
d’ora, uscì dagli appartamenti interni un of- 
ficiale , che ci annunciò , che la principessa 
era andata al palazzo imperiale a veder la 
regina; ma che fra pochi minuti sarebbe ri-. 
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tornata. Questa condotta mi parve tanto più 
strordinaria , quanto che Midaw-Praw istessa 
avea fissato il tempo della mia visita. • 

1 minuti che -dovevano condurre la princi- 
pessa a “casa", si prolungarono assai j e du- 
rante questo tempo furono servite frutta e 

• confetture. In fine quando gli officiali di Mi - 
daw- Fraw videro che m’ impazientava , e che 
non voleva aspettare di più , ebbi un messag- 
gio col quale la vecchia principessa si scu- 
sava se non facevasi vedere , allegando il pre- 
testo di trovarsi indisposta. Nello stesso tempo' 
mi si misero *d’ avanti tre anelli d’oro , ornati 
di rubini c zaffiri , e parecchie cassette grazio- 
samente, dipinte ed inverniciate, che fui pre- 
gato di volere accettare. 

- La sgarbatezza, che faceva mi Midaw-Praw , 
avrebbe certamente meritato che io ricusassi 
con disprezzo i suoi regali : ma io mi tacqui ; 
e non manifestai la mia indignazione , che col 
ritirarmi senza fare la minima attenzione uè 
alle cassette , nè agli anelli , che si portarono 
da’. famigli immantinente alla mia* abitazione. 

Avendo per tutte queste cose bastante fon- 
damento per temere , che i giovani principi 
non fossero per avere per me riguardi mag- 
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che gli altri non andai ponto a vi- 


si tarli , con tentandomi di mandare da loro M. 
f'Food, il quale siccome m’aspettava già, non 
nè vide alcuno. Fu però accolto dai loro PFoun 
i quali*, quantunque in questa occasione e- 
vitasaero d’. essere affatto sgarbati , mostrarono 
non di meno .un’ alterigia somma sottcf la ma- 
gherà di una civiltà gentilissima. 

Una sì stravagante insolenza non potèva es- 
sere fondata sopra alcun motivo di sana po- 
litica, ed èra anche contraria alla ragione • 
al senso comune. Ma frattanto non era possi- 
bile attribuirla all’ ignoranza j perché sulla terra 
non v’ è un popolo., che «più dei Birmaui in- 
tenda , od osservi con estrema esattezza i più 
minuti punti della etichetta. 1 Io non potei mai 
strappar loro una risposta franca e positiva 
sulle cose , in cui era interessata la loro va- 
nità. Compresi che quello dbe la loro, corte 
avea iu animo, di accordare , non -dovea essere 
come nn equivalente di riguardi ; ma Come una 
grazia, .'tm atto di condiscendenza per me. Non 
mi riguardavano che come un umile suppli- 
cante che veniva a recare gli omaggi , e il 
tributo di 'uno stato inferiore 'a loiyi. 

La vicinanza. del Bengala , e la cognizione 


/ 
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che essi amano della potertza inglese , senza 
dubbio impedivano loro di sprezzare tali prin- 
cipi a ma non è meno vero ck’essi operavano 
in conformità di questi principi , onde soddi- 
s£are alla loro vanità, eludendo le. spiegazioni 
dispiacevoli , ed approffittando di tutti i. vantaggi 
delle nbstre relazioni di commercio , relazioni 
che sono lontani dallo sdegnare , essendo essi 
medesimi quelli che ne regolano tutte le con- 
dizioni. 

In conseguenza della risoluzione che io avea 
presa , indirizzai una lettera al primo ff'oungée f 
ed ■ài'' consiglio di «lato ;■ e per dare a questo 
Scritto. .tutta la pubblicità che doveva avere, 
incaricai M. Wood di portarla egli medesimo 
al ministro, -e di andare iti seguita a «casa 
dei due altri Woungèes per informarli di 
quanto avea latto. 1 

Io non mi risolvetti à questo colpo di stre- 
pito che dopo' avere maturamente considerato 
T effetto che poteva produrre - , dome pure la 
necessità che lo esigeva. Egli era evidente che 
ne’ primi momenti del mio' arrivo, la corte era 
stata imbarazzata, ed irresoluta; e a questa 
irrisoluziona io attribuisco tutti que’ mezzi che 
eransi adoprati per ingannarmi. Lentiove d’ Eu- 
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rapa àvevano poscia avuto una grande influenza 
sulla condotta de’ ministri, OuiP è ohe non 
poteva^ discreditare quelle .nuove. , se non se 
tenendo un linguaggio più fermo che . -dianzi. 
Che se avessi -tacciato , .avrebbesi potuto pre- 
samere che il silenzio mio .fosse una prova 
della debolezza della mia nazione Altronde il 
disprezzo con cui traltavasi l’ autorità che mi era 
delegata , non mi lasciava altra alternativa che 
quella di farlo cessare con una moderata ri- 
mostranza j o di rompfere ogni corrispondenza, 
e di ritirarmi senza prendere, congedo. Per ri- 
durmi a .quest’ ultimo partito sarebbe conve- 
nuto che fossi stato insultato personalmente ; 
cd io credo che i ministri birmani non pen- 
sassero a questo, in uissnn modo ; e che il 
motivo solo per cui si conducevano meco così , 
fosse quello di dar risalto alla loro importanza 
diminuendo quella degli altri. Ma la missione 
affidatami mi faceva un dovere di oppormivi. 

La mia lettera era scritta in inglese e in 
persiano (i). Le feste che sopraggiunsero, iro- 

(i) Godeva di una soddisfazione particolare sa- 
pendo , che tutto il coii'euuio della mia tenera 
non po.eva mancare di pervenire alla corte bir- 
mana , essendo scritta nelle due. lingue accennale* 
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pedirono cbe fosse mandata prima del giorn© 
26 di settembre. M. ff ood andò dal primo 
Woungèe , e- la • presentò- in formalità. Egli 
passò in seguito dagli altri due , e gl’ informò 
d'aver messo . sotto gli oóehi del primo ‘mini- 
stro uno scritto meritevole dèlia loro più seria 
attenzione. . v • ‘ 

le m’ immagino che se questa esplicita di- 
chiarazione de’ miei sentimenti fórse stata fatta 
prima delle visite , delle quali* ho di - sopra 
parlato., i membri della famiglia imperiale mi 

L’ Armeno ghe interpretava l’inglese , e che area 
passata la maggior parie d e H a sua vi’ a nel paese- 
dei- Birmani, era un uomo attissimo a tale officio. 
Egli parlava , leggeva , e scriveva nella uos ra lin- 
gua assai meglio di quello che sogliasi parlarla e 
scriverla da chiuuque non sia staio mai in Inghil- 
terra. Ed è un fatto singolarissimo , che le istitu- 
zioni degl’ Indiani sono siate tradotte in lingua 
birmana sulla traduzione inglese di \V ilUams Jones. 
Quando io giunsi jn Ummerapoura , 1’ Armeno 
aveva finita quest’ opera per ordine dell’ impera— 
dorè. La quale oiscoslanza offre una prova assai 
evidente della politica illuminata di un principe, 
il quale alzandosi al di sopra de’ prègiudizj del 
suo paese, vuol cercare istruzioni con de’ mezzi, 
che pochissimi altri Sovrani deh’ India vorrebbero 
inpiegare per quanti vantaggi ne potessero avere. 
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avrebbero dato meno motivo di dolermi della 
poca gentilezza usatami. Sicuramente che nis- 
suno si aspettava un tale linguaggio da me ; 
e la corte era persuasa che lo stato dei no- 
stri affari in Europa e nell’ India fosse tanto 
critico 3 che noi si conformeremmo ad un trat- 
tamento anche pivi dqro , anzi che esporef a 
rompere con essa 3 ed a cedere a’ nostri ne- 
mici un’ alleanza 3 i vantaggi della quale la 
loro vanità esagerava loro oltre ogni debita 
misura. 

Seppi da buon 'canale che le mie rimostranze 
aveano eccitato ritolto fermento nel lotou. I 
W oujigèes furono tra loro in disparere; resta- 
rono uniti il giorno 2 r ) sino a mezzanotte; e 
il risultato delle loro deliberazioni fu in ap- 
presso sottoposto all’ imperadore. 

Qualunque potesse essere 6tata la differenza 
de’ pareri dèi Woungèes , si finì col prendere 
una risoluzione moderata. Ai 28 di settembre 
il Maywoun del Pegu venne a sera assai inol- 
trata ad annunciarmi che nel giorno in cui 
mi verrebbe rimessa la risposta alla lettera del 
governator-generale , io aerei ricevuto al palazzo 
dell* imperadore ; che questo principe mi ac- 
corderebbe una udienza in conformità dei ca- 
Tom. HI. 
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ratterc clic io reclamava , e che le proposizioni 
fatte da me per incoraggiare -e regolare il 
•commercio , per la più parte erano state ap- 
provate da sua maestà. 

Io dichiarai al Maywoun del Pegu la com- 
piacenza che mi recava Una .deliberazione sì 
saggia ; ma soggiunsi , che siccome la lettera 
che io avca scritta era una diehiarazione pub- 
blica e solenne , esigeva un’ assicurazione più 
ehe verbale , prima di espormi di nuovo ad 
un cattivo trattamento. Pregai pure il May- 
woun di volere avere la boótà di mettere in 
iscritto il suo messaggio : cosa che volentieri 
egli fece in una breve nota in lingua birmana. 

La formalità di ricevere i regali che mi si 
portarono in contraccambio di quelli che io 
area fatti 3 occupò una gran parte degli ultimi 
giorni di settembre. Una delle tre casse man- 
date dall’ imperadore conteneva de* grandi pezzi 
d' ambra sommamente pura ; un* altra conte- 
neva un masso di pietra di considerabile gros- 
sezza che all’ apparenza pareva crisofrasa ; e 
la terza un grande e superbo gruppo di cri- 
stalli , sorgente da un : ametiste , in forma di 
prismi la più parte esagoni o pentagoni , leg- 
germente cannellati alla superficie 3 ' e che fi- 
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uirano in una piramide composta di tre rom- 
boidi. Era questa una curiosa produzione della . 
natura ; la quale riceveva poi maggior valore 
dalla qualità della mano che la dava. 

•Il regalo delT Engée-Tekien consisteva in 
sei anelli di rubini e zaffiri , in due denti di 
elefante , in parecchie casse inverniciate , e in 
tre cavalli , piccoli come quelli che produce 
il paese , ma fatti meravigliosamente bene. Due 
erano bruni , e cimili perfettamente , 1* altro 
era bajo.- 

La prima regina j il coi titolo è quello di 
Nandoh- Praw, e la seconda chiamata Miach- 
I^avdoh , mandarono anch’ esse i loro regali 
separati , i quali consistevano in parecchi anelli, 
in vasi .del Giapone , in. diversi articoli di 
Tassellarne piatto , in due grandi scatole pel 
betel , le quali erano d’ argento , ed alte di 
coperchio, in due bacili-, e due còppe dello 
stesso metallo , il cui lavoro non dava uua 
grande idea del talento dell’ artefice. In seguito 
furono portati per parte di tutti gl’ individui , 
ai quali avevamo dato qualche cosa , de’ regali, 
che sorpassavano- .qualche volta il valore di 
quanto avevano ricevuto , e la cui quantità era 
sì grande che n’ eravamo imbarazzati. La mia 
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casa era piena d’ ogni sorta di mobili birmani 
in porcellana dipinta , o inverniciata , alcuni 
de’ quali erano di difficilissimo trasporlo. Mi 
fu ancora regalato^ più di cento pezze di sto (la 
di seta e di cotoue di diverse grandezza e 
di qualità differenti : poi molti denti d’ ele- 
fanti , ambra lavorata in perle , cinquanta o 
sessanta utensili d’ argento , come scatole pel 
betel , scudelle per .acqua , e sputato). An- 
che le pietre preziose formavano una cospi- 
cua parte de’ regali che io ebbi ; perciocché 
v’ era almeno un centinajo di rubini e zaffiri 
non tagliati, ma grossolanamente legati in oro, 
c quasi tutti di poco valore. Tutta volta al- 
meuo alcuni zaffiri , dopo essere passati sotto 
le mani de’ lapidisti , misero fuori un . bellis- 
simo colore. 

Non occorre che dimentichi un bel pezzo 
di filagrana , mandatomi da un Attawoun in 
una : grande scatola da betel : della quale fila- 
graua il lav.oro era estremamente fino e per- 
fetto. Per aumentare il valore del regalo , la 
persona clic mel mandò , con una gentilezza 
la più squisita avea fatto inciderne il suo ti- 
tolo in lettere inglesi sopra un lato della sca- 
tola: un regalo fatto con tanta cortesia esi- 
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geva i miei più distinti ringraziamenti, e mi 
dolsi assai j che il pubblico mio carattere m' im- 
pedisse di legarmi óon questo ministro , come 
con parecchie altre persone, la cui conoscènza 
mi sarebbe stata cosa carissima il coltivare. 

Il dì 3 o di settembre fu fissato da sua mae- 
stà birmana per ricevere gl' Inglesi con tutti 
gli onori dovuti ad un’ambasciata imperiale. Noi 
attraversammo il lago a dieci ore della mattina 
col nostro seguito ordinario , cd accompagnati 
da Baba-Schìn , e da parecchj officiali birmani. 
Entrammo nel forte per la porta di occidente 3 
ma in vece di passare come le altre volte al set- 
tentrione del recinto del palazzo per guadagnare 
la strada che conduce al lotou , facemmo il 
giro dalla parte di mezzodì. Ivi noi vedemmo 
molto maggior numero di case di nna elegante 
costruzione. Attraversammo poi una strada assai 
breve , in cui non si vedeva che botteghe di 
fabbricatori di selle; e quando avemmo -messo 
piede terra j fummo condotti nel rhoum per 
aspettare 1* Engèe-Tekien , il quale arrivò a 
mezzogiorno preciso . Parecchj Chobouas , i 
quali doveauo essere presentati in quel giorno j 
erano assisi nel rhoum prima che noi vi en- 
trassimo. Ognuno d’ essi teneva sopra le ginoc- 

x* * 
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chia una pezza di seta o di cotone da presentar e , 
secondo 1* etichetta , all’ imperadare . Sopra 
.ciascheduna di queste pezze era una sottocoppa 
contenente una piccola quantità di riso crudo; 
il che pareva costituire una parte essenziale 
della cerimonia. 1/ uso birmano differisce in 
questo dall’uso dell’ Indostan-, perciocché quando 
una persona è introdotta alla corte di Delhi , 
essa presenta al sovrano un numero impari di 
monete d’ oro , comunemente chiamate Mo- 
hur (i) , essendo il ijumero pari di cattivo 
augurio. Per uu raffinamento meglio inteso la 
corte di . Um/nerapoura non riceve regali iu 
denaro; ma esige da un forastiere alcune derrate 
del suo paese , e da un suddito qualche arti- 
colo di manifattura. Nell’ India le offerte di 

(i) Mohur è una parola corrotta , che gli Eu- 
ropei danno a tale mctneta : jl proprio nome della 
medesima è quello di Ascharsì. Anche il vocabo- 
lo pagoda applicato ad un’altra moneta, è affatto 
csiraueo agl 1 Indiani , i quali noi conoscono, che 
dall’ invasione del loro paese. Del resto, riguardo 
al tenersi di mal augurio il numero pari , e di au- 
gurio buono il dispari , è questa una superstizione , 
i cui semi trovansi per tutta 1’ eslcnzione della 
terra. I Romani combinavano in ciò co’ Mogolli , 
c cosi altri popoli, che non si sono mai conosciuti. 

' 4 i 
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riso che i Bramiui portano all* incarnazione di 
Wisnu , annunciano che quegli , a cui 6ono 
presentate, ha gli attributi della divinità. Presso 
i Birmani 1* offerta di riso prova solamente che 
si riconosce 1* autorità del monarca , e il suo 
diritto a dare l’ investitura delle terre. Questa 
dichiarazione non può essere fatta in modo piò 
espressivo , che coll’ omaggio del più utile pro- 
dotto delle terre medesime. 

Mentre noi eravamo nel rhoum ci fu dato 
del' thè. Quando fummo alla porta esteriore 
non ci levammo le scarpe ; ma ci si permise 
di portarle fino al muro interno , il quale se- 
para la corte del lotou da quella del palazzo 
dell’ imperadore. In questo recinto nissun no- 
bile birmano può portare calzatura. Le due 
corti sono separate da due muri; e nell* in- 
tervallo dei due muri , il quale è di dieci in 
dodici piedi , v’ è una galleria destinata all* ini- 
perador solo, quando vuole intervenire al lotou . 

Entrando in questo recinto vedemmo d* in- 
nanzi a noi la sala d* udienza dell’ imperadore, 
e la corte radunata con tutta la pompa e tutto 
il fasto asiatico. La sala era aperta, ed aveva 
un tetto sostenuto da ogni lato da quattro or- 
dini di venti colonne 1’ uno. Dopo avere mon- 
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ati i 'gradici che vi ronducevano, prendemmo 
posto- vicino allo spazio sempre vuoto , che è 
tra il trono e i cortigiani , essendo esso pie- 
namente veduto da sua maestà. Da principia 
noi non vedemmo , come nel lolou , se non 
il. piede del trono, il quale giudicammo essere 
alto cinque piedi ; una porta ’a due battenti 
ci toglieva la veduta della sedia. Il trono chia- 
mato Yazupolaì era scolpito con arte egregia, 
e dorato a profusione. In una piccola galleria 
guernita di una balaustrata indorata , e che si 
stendeva dai due lati , v* erano quattro ombrelli 
di cerimonia, e sopra due tavole a piedi del 
trono erano posti parecchi vasi d’oro di forme 
deferenti , e ad usi diversi. Precisamente al 
di sopra del trono s’ alzava un magnifico pia- 
sath 3 coronato da un tèe , da cui sortiva una 
lunga spranga di ferro indorato. 

Noi eravamo assisi da poco più di un quarto 
d’ ora quando la porta che nascondeva la sedia 
s’aprì con grande strepito , e ci lasciò vedere 
l’ imperadore , che usciva del suo appartamento, 
e saliva i gradini del trono. Egli s’ inoltrava 
assai cautamente , e pareva che facesse fatica 
.a sostenersi , poiché si appoggiava alla balau- 
strata. Vidi però che la difficoltà eh’ egli avea 
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rn camminare , non procedeva da nissnna in- 
fermità , ma dal peso gravissimo de* suoi abiti 
di cerimonia. Se ciò che mi si è detto , è 
vero , egli portava indosso nel complesso del 
sno vestiario nna cinquantina e piò di libbre 
>n oro. Onde non è cosa da fare sorpresa , 
se stentava a fare i gradini 

Quando egli fu in alto si fermò un minato , 
come per prendere fiato, e si assise in seguito 
sopra un cuscino ricamato in oro , incrociando 
le gambe. Egli aveva in testa uu gran berretto 
a punta , carico di pietre preziose. Le suè dita 
erano coperte di anelli, e il suo abbigliamento 
rassomigliava ad un armatura d’ oro. Un pajo 
d* ali dorate, o probabilmente d’oro, eh* e"K 
aveva sulle spalle , non contribuiva certamente 
a rendere più leggiero un abbigliamento tale. 

Il monarca mi parve uomo tra i cinquanta 
e i sessant’ anni . Egli era di una statura al 
di sotto'della medioore, ma robusto Avea fittezze 
grosse , e tinta bruna ; però la sua fisonomia 
non era spiacente t e sembrava anzi annunciare 
uno spirito vivo ed intelligente. 

Dacché 1 imperadore comparve , tutti i cor- 
tigiani s’ inchinarono , piegarono le mani , e 
presero 1’ aria di supplichevoli ; ma da noi uc» > 
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si richiese altro se non ci abbassassimo un 
poco in avanti, e mettessimo le nostre gambe 
in dentro quanto ci fosse possibile poiché 
nulla è tenuto pèr più incivile e più contrario alla 
etichetta birmana , quanto il voltare la piauta 
de* piedi verso la faccia di una persona distinta. 

Quattro Bromi in veste e berretta bianca 
cantarono la preghiera ordinaria a piedi del 
trono. Poi un Nak-haan s’avanzò nello. spazio 
vuoto d’ innanzi all* imperadore , ed avendo 
recitato con una specie di cantilena i nomi 
delle persone che dovevano essere presentate 
'quel giorno , si prosternò , e pregò sua maestà 
di voler degnarsi di accogliere i loro omaggi. 
Il mio regalo consisteva iu due pezze di stolta 
di Benarés ricamata in oro. Il dott. Buchanan 
c M. IVoad ne presentarono una per ciasche- 
duno. Quando si lessero i nomi , venivamo in- 
vitati 1’ un dopo 1’ altro a prendere qualche 
grano di riso , a piegare le nostre mani te- 
nendo stretto questo riso, e ad inchinarci quanto 
più potessimo : cose tutte che facemmo subito. 
Finita questa cerimonia 1* imperadore pronunciò 
alcune parole che io non intesi ; ma mi si 
disse che ordinò di vestire una delle persone 
presenti delle insegne di un ceri' ordine di 
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nobiltà. Ciò che il monarca aveva ordinato, fa 
proclamato immantinente dagli araldi. Questo 
principe non rimase che alenai minuti ancora 
alla pubblica vista , e in tutto quel tempo ci 
considerò con molta attenzione ; ma non ci 
fece T onore d’ indirizzarci una parola sola ; 
ed è vero ebe non parlò se nou per dar l’ or- 
dine accennato. Quando poi s’ alzò, camminò 
colla stessa difficoltà di prima. La porta del 
trono si chiuse, e la corte si -ritirò. 

Nel discendere osservammo due pezzi di 
cannone interamente indorati , e che potevano 
esser della portata di nove libbre <Ji palla . 
f Erano collocati da ciascun lato della scala per 
impedire 1’ ingresso del palazzo : s* era alzata 
una teltoja sopra i medesimi ad oggetto di 
preservarli dalle ingiurie dell’ aria. Alla porta 
era una carrozza lavorata in una curiosa ma- 
niera, e che aveva sul sno cielo piantata una 
freccia , o guglia imperiale ; v’ erano attaccati 
due cavalli coperti di bardature brillantissime. 

Noi ritornammo al rhoum , ove mi si disse, 
che mi si presenterebbe la lettera dell* impe- 
radore al governator-gcnerale dell’ India , ed 
alcune risposte concernenti T oggetto della mia 
missione. In fatti poco dopo che i principi 
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della famiglia imperiale furono montati sai 
loro elefanti , nn Nak^haan portò dal lotou im 
bacile , sul 'quale era la lettera dell’ impera- 
dore , chiusa in un* astuccio di legno inver- 
nicciato , e coperta con nn panno di scarlatto. 
I! modo di preseritarla mi parve solenne quanto 
T occasione pareva esigerlo ; e 1* officiale in- 
caricato di consegnarla mostrò da principio 
una specie di ripugnanza a dire eh’ essa era 
una lettera dell* imperadore al governator-ge- 
nòrale dell’ Indio. Questa circostanza produsse 
qualche difficoltà , perchè se non era infor- 
mato prima chiaramente a chi la lettera fosse 
diretta „ io non voleva prenderla. In fine l’iit« 
terprete vedendo che io ricusava di prenderla 
a tate* altre condizioni , me la presentò in ma- 
niera conveniente , dichiarando eh’ essa era 
una risposta di 6ua maestà birmana al gover- 
nator-generale dell’ India , e che vi si era U'* 
nila copia di un’ editto imperiale che accor- 
dava alla nazione inglese alcuni privilegi di 
commercio. 

Mentre stemmo nella corte esteriore , ov : è 
situato il lotou , avemmo occasione di veder 
I* enorme colubrina trovata già nella fortezza 
d! Arracan , quando essa fu presa dall’ Engée- 
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T'ekien. Questo pezzo d' artiglieria fu , siccome 
Lo detto Del compendio storico , condotto per 
acqua nella capitale dei Birmani , ove si con- 
serva come un monumento delle conquiste di 
Minderagér-Praw. E stata indorata , e posta 
sotto un tetto di un’ ordine distinto. Essa è di 
bronzo e lavorata grossolanamente ; ma ha 
trenta piedi di lunghezza. Il diametro del cir- 
colo all* imboccatura è di due piedi e mezzo j 
e quello della imboccatura è di dieci' pollici. 

■* Il suo letto è bassissimo , ed è guarnito di sei 
ruote. Vi sta presso un lungo bastone da batter 
la carica , una scopa , e molte palle di pietra 
di calibro. E degno da notarsi che molte cose 
prese dai Birmani in Arracan , come la statua 
di Gaudma , e quelle che rappresentano leoni 
e denionj , e la colabrina , sono di bronzo. 

Terminata che fu la disputa insorta in pro- 
posito della lettera dell’ iraperadore , noi ritor- 
nammo alla nostr’ abitazione preceduti da un 
Miou-Serée , ossia segretario inferiore, a ca- 
vallo , portante la lettera del monarca , e ve- 
stito del suo abito c della sua berretta mini- 
steriale. 

Giunti a casa mi feci sollecito di scrivere 
al primo ministro per domandargli un% tradu- 
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zione autentica (Iella lettera in lingua persi anà* 
e quella pure dell* altra carta unita ; facendogli 
presente che la corte aveva degl’ interpreti 
stipendiati , e che in Ummerapoura inoltre e- 
rano molte persone , le quali intendevano il 
persiano ; onde non mancavano mezzi di fare 
questa traduzione eh' io desiderava. Finalmente 
aggiunsi che sarebbe egualmente cosa comoda 
al suo governo ed al mio il tenere la corri- 
spondenza in codesta lingua. Nello spazio di 
due giorni egli mi notificò che 1* imperadore 
avea dati gli ordini opportuni onde mi venisse 
consegnata una versione persiana della sua 
lettera. 


FINE PEL TOMO TERZO. 
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